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AVVISO 

* 

DEL TRADUTTORE 

fc 

Se non è nuovo in Medicina il trovar 
raccomandata l'acqua marina esterna- 
mente ed internamente , onde prevenire , 
o curare alcune malattìe del corpo uma- 
no , è sicuramente nuovo il vederne in 
oggi cotanto esteso e generalizzato l'uso * 
Mentre però si riscontra V utilità d uri 
tal rimedio in un gran numero di ma- 
lattìe , manca tuttavia alla Medicina 
Italiana un esteso trattalo sulla natura, 
e uso de' bagni d acqua di mare ; món- 
ca poi più. specialmente un opera che 
prescritti regole melodiche e ragionate , 
applicabili alle particolari condizioni 
della costituzione , in cui possa occorre- 
re di farne uso. 

d t Inglesi sono quelli che più d ogn 
altra nazione si valgono de bagni di ma- 
re , come evidentemente l' attestano i 
grandiosi stabilimenti costrutti a questo 
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oggetto cl Mar gate e nell Isola di TJia- 
net . I Medici di questa stessa nazione 
sono perciò appunto nelle più favorevo- 
li circostanze per istruirci intorno all' 
utilità di questo rimedio , ed hanno pub - ' 
blicate varie opere sull efficacia de'bu- 
gni marini ,frà le quali si distinguono 
Floyer , Fuller ,• Fucilali ec. L'ultimo di 
questi ha dato di recente alla luce la 
suddetta edizione del suo trattato sopra 
la Natura ed Uso de ' Bagni d' acqua di 
Mare ec , , compilato secondo le vedute 
de' Celebri Dottori Darwin e Currie ✓ 
Una tal Opera meritamente accredita - 
ta è il frutto di ' numerose osservazio- 
ni , scrupolosamente istituite dall'Auto- 
re per lo spazio continuo di sedici anni 
sopra se stesso e sopra un gran numero 
di bagnanti . 

Il Sig. Dott. Buchan ha aggiunto an- 
cora al suo Trattato delle osservazioni 
interessanti sopra l'uso salubre de'bagni 
caldi d'acqua dolce . Egli prova come 
l'uso di questi bagni , avanzo venerabile 
dell antichità sia stato quasi unanime- 
mente adottato ed apprezzato da tutte 
le nazioni , sebbene diverse sotto il rap- 
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porto del clima , delle abitudini e deità 
località. Valido argomento dà cui in- 
ferir si può l'utilità di questa pratica 
salutevole ! Dimostra inoltre con incon- 
cusse ragioni la virtù corroborante , non 
già debilitante del bagno caldo , come 
per un tempo è stato comunemente cre- 
duto . 

Nel tradurre questo Trattato vi ho im- 
piegata tutta quella diligenza di cui so- 
no capace , ho sempre avuto in mira la 
chiarezza della materia , unicamente per t 
lo stesso motivo vi ho aggiunto quelle 
poche note che mi sono sembrate oppor- 
tune . Se questa mia traduzione varrà 
a rendere più utile e meglio diretto l’uso 
de' Bagni di Mare , sarò ampiamente 
ricompensato di ogni mia fatica . 

"wÒ .1 
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PREFAZIONE 


deli; autore 


Nello stato sociale , quando si è al sicuro da 
ogni specie di timore sopra i mezzi di procu- 
rarsi la propria sussistenza , quando lo spiri- 
to non è occupato a prevedere i bisogni reali , 
se ne creano degl’ immaginar j , e V idea che si 
ha d’ esser malati, è V idea generalmente pre- 
dominante . Si può riguardare , come un raf- 
finamento del lusso di questo secolo , l’atten- 
zione inquieta che si porta al proprio ben es- 
sere . La ricerca della salute , la cui importan- 
za è sì universalmente riconosciuta , serve di 
scusa ai ricchi per la frequenza de’ loro viag- 
gi , fatti per niun altro motivo che per la spe- 
ranza di trovare in qualche nuova situazione , 
degli oggetti adattati ad eccitare la loro at- 
tenzione , e riempire il vuoto dell ’ anima , che 
b la malattia principale delle persone oziose . 
Poiché tale è la condizione presente dell’uomo , 
che quegli che non e obbligato a lavorare per 
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2 Prefazione 

procurarsi la sussistenza , è obbligato a farlo 
per goderne (1) . 

Questa tendenza che si ha ad imitare le 
persone <£ una condizione superiore alla pro- 
pria , che influisce sulla condotta d' una sì gran 
parte del genere umano , ha sparso universal- 
mente fra gli abitanti dell’ Inghilterra la mo- 
da di ritirarsi per qualche tempo alla campa- 
gna, lungo le spiaggie del mare, tanto per 
cambiare, che per sospendere le loro ordina- 
rie abitudini ; e quantunque questo gusto della 
dissipazione, conseguenza inevitabile della riu- 
nione d’un gran numero di persone oziose che, 
sotto il pretesto di migliorare la loro salute , 
frequentano i luoghi ove si prendono i bagni , 
sembri agli occhi della classe industriosa in 
molte circostanze , non essere che un pretesto 
per abbandonarsi ai piaceri, intanto questa emi- 
grazione periodica degli abitanti delle grandi 
città e particolarmente della metropoli nelle 
campagne, presenta molti argomenti in favo- 
re della sua utilità . 

È riconosciuto che V emanazioni continue dei 
corpi degli animali viventi sono pregiudicevoli a 


i Optime sane a quibus annotatimi est , nascentibus et 
crescentibus republicis , artes miiitares florere ; in statu et 
culmine positi* liberale»; et ad decliaationem et decasum , 
voluptnariaa . 

- Bacon de Aug. Scient. Lib. IV. Cap. 3. ( Autore ) 
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tutti quelli della stessa specie ; gli uomini in 
gran numero e molto ravvicinati danno origine 
a malattie non solo fatali a loro stessi , ma con- 
tagiose e distruttive per gli altri ( 1 ). Le stragi 
della peste , malattia la più contagiosa , quando 
essa comparve in Europa , di rado s’ estesero 
nella campagna. Le persone versate nella pra- 
tica medica y sanno che un lungo soggiorno in 
uno Spedale cambia la costituzione , e la pre- 
dispone a certe malattie, lina permanenza con- 
tinua in una città molto popolata produce gli 
stessi effetti , quantunque più leggieri . Un’ in- 
fiammazione attiva incontrasidi rado nelle gran 
città ( 2 ). Il temperamento della maggior parte 
degli abitanti delle città può considerarsi come 
debole , irritabile e suscettibilissimo ad essere 
attaccato dalle malattie • Il loro sangue e me- 
no florido , e si coagula meno densamente ; in 
somma il temperamento degli abitanti d’ una 
gran città richiede un metodo curativo diffe- 
rentissimo da quello che si trova utile nelle 
campagne. La risipola, per esempio , che ne- 
gli abitanti della campagna cederebbe alla 

1 Cosa asserita da molti , ma lino ad ora non dimostrata 
da alcuno. ( Traduttore) 

a Potrebbe taluno domandare all'Autore, sé esistano real- 
mente infiammazioni essenzialmente diverse dali’attive; ci sem- 
bra molto probabile , che il processo infiammatorio aia iden- 
tico , e che in conseguenza non possa ammettersi la distinzio- 
ne dell 'infiammazioni attive e passive. (T.) 
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4 PREFAZIONE 

deplezione generale e all’uso della lancetta 
negli abitanti delle città , frequentemente ri- 
chiede V amministrazione della china , e forse 
l’uso del vino . Il respirare V aria pura della 
campagna , offre uno de’ più utili mezzi per 
prevenire questa disposizione alle malattie. 

Un temporario cambiamento di scena dà tre- 
gua all’ inquietudine di spirito , interrompendo 
l’ordinario filo de’ pensieri, ne’ quali l’ animo 
costantemente intento alle medesime occupazio- 
ni , e avvezzo ad un monotono esercizio , s’ in- 
debolisce ; sorgenti feconde , da cui derivano 
generalmente i mali di stomaco e l’ abbattimen- 
to d’ animo . Lo strepito d’ un porto di mare , o 
i divertenti trattenimenti che trovansi ne’ luo- 
ghi di pubblico concorso , che continuamente si 
succedono da interessare l’ attenzione, e di cui 
le persone d ’ ogni classe sono inavvedutamente 
impegnate a partecipare , contribuiscono poten- 
temente allo stesso salutevole oggetto. Un va- 
letudinario ritrarrà maggior vantaggio dall * 
abitare in un luogo ove possa aver l’ occasio- 
ne di procurarsi qualche innocente piacere, che 
dallo stare racchiuso ed abbandonato ai suoi 

U 

melanconici pensieri , anche in una situazione, 
ove la purità dell’aria ed ogni altro vantaggio 
naturale possano essere eguali d’ altronde . 

L’ assenza dalla propria casa può parimente 
qualche volta far profittare del consiglio di 
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Seneca : observandi se protinus , passando in 
rivista la propria condotta , e correggendo le 
, cattive abitudini , che essendo per così dire in- 
trinseche alla propria e consueta maniera di vi- 
vere, non si scorgono, e di cui in conseguenza 
non ci correggiamo. L’uso d’alzarsi e c? anda- 
re a letto a buon ora , che ci porta a partecipa- 
re in certo modo degli usi degli abitanti della 
campagna , produce senza dubbio dei favore- 
voli effetti . 

In questi luoghi di temporario ritiro, il ricco 
si solleva dalla pompa, dalla grandezza e dal- 
li! inquietudine , inseparabili compagni d’ una 
superflua ricchezza . Mentre la continua varia- 
zione di scena che gli offrono le piante , gli 
animali , e tuttociò che è dotato di vitalità , 
sollevano ed esilarano V animo dell ’ abitatore 
della capitale , avvezzo alla melanconica vista 
di lunghi tratti di muraglie , la di cui unifor- 
mità e soltanto interrotta dalla regolare ricor- 
renza dell ’ aperture delle piazze , dall’ aspetto 
di oscure strade , dalle strette striscie del cielo 
d’ un uniforme color cupo, la di cui giorna- 
liera monotona contemplazione gli fanno.sem- 
brare la vita breve e tediosa . 

Ora la moda fra le persone malate , o quel- 
le che si credono esserlo, è d’andare alle spiag- 
ge del mare . Non esiste in fatti situazione 
più vantaggiosa per procurare il benessere 

( • 
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delle persone che sono realmente , o credono 
d’ essere valetudinarie . L ’ aspetto del vasto 
Oceano sempre vario nelle sue forme e colori ( 1 ) 
solleva e ricrea V anima ; nel tempo che la 
freschezza ravvivante del venticello marino 
che spira lungo il lido , dissipa quel languore 
dello spirito , e quella stanchezza delle mem- 
bra che non sono che troppo frequenti fra le 
persone obbligate a passare il tempo il più 
caldo dell’ estate nelle città popolatissime , ove 
V azione de' raggi solari è considerabilmente 
aumentata dal refesso delle mura e de’ riscal- 
dati pavimenti . I vantaggj che il cittadino 
ritrae dall ' abitare sulle spiagge del mare pos- 
sono riguardarsi come analoghi a quelli che 
si provano , allorché si ritorna al paese nativo 
dopo avere abitato per lungo tempo sotto la 
zona torrida . 

Si trovano sparsi nelle grand ’ opere degli 
scrittori medici , molti importanti fatti relati- 
vi ai benefici effetti de bagni di mare e del- 
1‘ aria di mare ; e la loro utilità nelle malattie 

1 II colore del grand'Oceano è d'un blu uniformemente 
eupo ; il colore verde delle parti meno profonde del mare , 
nasce dalla mescolanza de’ raggi della luce , riflettuti dal co- 
lor giallo della rena sottoposta. Il color purpureo che acci- 
«Mentalmente risplende all’intorno, mentre spira un lieve 
venticello , è uno spettro oculare . L’ occhio resta abbaglia- 
to dall’ onde negl* intervalli delle piccole ondate dal colore 
opposto ni verde, che & il purpureo. 
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in specie è stata dimostrata in un gran nu- 
mero di trattati particolari . Ma quantunque 
siamo portati a credere che il loro uso, dive- 
nuto sì generale , avesse dovuto risvegliare 

V attenzione , e che a un epoca in cui tutte 

V acque di sorgente , che contengono virtù 
salutari , o riputate tali , sono state V oggetto 
di trattati particolari , contenenti V analisi e 
la descrizione de ’ loro effetti , non conosco pe- 
rò alcun trattato ex professo, in cui si descri- 
vano in un modo soddisfacente gli effetti più 
costanti de’ bagni di mare , o che die no re- 
gole sul regime generale che devono tenere 
le persone che vanno al mare per prendere 
questi bagni , per salute. 

L’ immaginarsi che si possa indistintamente 
far uso del bagno di mare con vantaggio, o an- 
che impunemente, per il più leggiero incomodo 
di salute , sarebbe un opinione che metterebbe 
i bagni di mare in confronto con i rimedj che 
credonsi possedere la virtù di guarire ogni sor- 
ta di mali . Poiché quantunque i ciarlatani cer- 
chino di persuadere le persone credule che V 
uso de loro specifici gli restituirà immancabil- 
mente la salute , qualunque sia la causa che V 
abbia potuta alterare , e che il loro modo coope- 
rare è innocentissimo , non v’ è in medicina as- 
sioma più vero , che tutti i rimedj che possono fa- 
re molto bene, possono parimente far molto ma* 
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le . E può appena dubitarsi che un mezzo di mi- 
gliorare la salute, così universalmente impiega- 
to , come è presentemente il bagno di mare , 
debba spesso essere male adoperato . Alcu- 
ne regole pratiche chiare e metodiche , per di- 
rigere la condotta delle persone che fanno uso 
del bagno di mare , non saranno , spero , riguar- 
date come un aggiunta superflua all ’ attuale 
quantità di produzioni che hanno per oggetto 
la conservazione della salute . 

Si prendono i bagni di mare, per due distin- 
ti oggetti ; cioè o per fortificare la propria sa- 
lute , o per guarire certe malattie . Trattan- 
do dei bagni , ho procurato di seguire i due 
punti di vista sotto i quali possono consi- • 
derarsi . Indico alle persone che si bagna- 
no per loro piacere la condotta che debbono 
tenere per evitare gli sconcerti che non man- 
cherebbero d' accadere , se entrassero a qua- 
lunque ora, e senza precauzioni nell acqua . 
Non credo aver obliato caso alcuno in cui l’uso 
interno o esterno dell ” acqua di mare sia stato 
riconosciuto per esperienza , come un rimedio . 
Ho parimente tentato d’ indicare le malattie , 
nelle quali sono stati riconosciuti nocevoli £ 
bagni di mare . L’ oggetto generale delle se- 
guenti osservazioni sarà però ristretto nei 
limiti che , secondo la mia opinione , deve a- 
oere ogni opera di medicina destinata ad uso 
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PREFAZIONE 9 

popolare ; si troverà che esse sono piuttosto 
negative che positive , che insisto più sulle pre- 
cauzioni da prendere contro V uso imprudente 
de' bagni freddi , di quello che m’ impegni ad 
adottarne l’uso ne' casi dubbj ed anomali. Fra 
le persone che si portano al mare non preva- 
le che di troppo V uso d’ entrare indistintamente 
nell’ acqua ; e mi pare che si debba fare quanto 
si può per impedire questo abuso . 

Dobbiamo naturalmente presumere che i mi- 
gliori consigli sopra le proprietà de’ bagni , 
debbano ottenersi , quando ne abbisogniamo , 
da’ Medici pratici che risiedono nè luoghi , ove 
si va a bagnarsi. Ma le persone che ci vanno 
per qualche leggiera indisposizione , che hanno 
la speranza di guarire coll’uso del bagno , o col 
cambiamento d’ aria , non considerano sempre 
che gli è necessario di rapportarsi all’ opinio- 
ne de’ Medici , e quando pensano che gli sono 
necessarj de’ consigli sulle proprietà de’ ba- 
gni , sulla loro frequenza, o tempo in cui si deb- 
bono prendere, ho generalmente osservato che 
gli uomini , che conducono i bagnanti, sono gli 
oracoli ai quali s’ indirizzano. Potrei dire con 
Orazio ; „ male verum examinat omnis corruptus 
judex „ . 

Sarebbe difficile di supporre che una perso- 
na, la di cui entrata dipende dal numero de’ 
suoi avventori , avesse la franchezza di dire a 
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qualcuno di essi, che non ha bisogno de’ suoi 
servigj . Nel caso in cui potessero esservi de’ 
dubbj importanti sull ’ utilità de ’ bagni , il Me- 
dico che abita il luogo in cui si prendono , è 
certamente la sola persona che deve scio- 
glierli . Mi lusingo però , che ne’ casi meno 
importanti la presente opera, potrà servire ad 
ognuno di guida bastantemente sicura . 

Quantunque io non abbia mai abitato per 
lungo tempo di seguito sulle coste del mare , 
non si può considerare quest’ opera come il re- 
sultato d’ una semplice teoria , o di frettolose 
% 

osservazioni. E il resultato d’ osservazioni fat- 
te, per lo spazio di sedici anni, ne 1 luoghi ne’ 
quali ordinariamente vanno molte persone a 
a far usò de’ bagni di mare . Non ho in tutto 
questo tempo trascurata alcuna occasione per 
acquistare delle cognizioni da quelli, che erano 
in caso di somministrarmele in conseguenza del- 
la loro propria esperienza, ed ho procurato d’ 
unirvi tutti i fatti che ho potuto raccogliere da- 
gli autori che hanno scritto su questa materia . 

Non ho fatto questi viaggi come Medico , 
ma come un valetudinario, che cerca di risor- 
gere dal languore e dalla debolezza, che sono 
conseguenza d’ un continuo soggiorno in una 
gran città, ove era occupatissimo nell’ eserci- 
zio d’una professione, in cui si soffrono conti- 
nuamente delle inquietudini . 
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Siccome i valetudinarj sono sempre disposti 
a parlare delle loro malattìe , mi sono intro- 
dotto in tutte le società , e ho raccolto molte 
osservazioni interessanti sopra i buoni e catti- 
vi effetti de ’ bagni di mare , che non avrei potu- 
to procurarmi col solo esercizio della mia pro- 
fessione. Non negherò pertanto quì } che le rei- 
terate convalescenze che ho sofferto , m’ hanno 
obbligato a fare il viaggio sulle coste del ma- 
re per molte indisposizioni anomale , alle qua - 
li gli abitanti delle città popolatissime vanno 
particolarmente soggetti. Se si trova che nella 
mia opinione vi hanno avuto influenza i pregiu- 
dizi , credo dover meritare compatimento ; poi- 
ché accade spesso ad un Medico , di cercare 
d! introdurre V uso d’ un rimedio , di cui egli 
stesso ne ha sperimentata V efficacia . 

Di tutte le parti ove si va a prendere i ba- 
gni di mare , non ne ho veduta alcuna che 
riunisca tanti vantaggi , sotto il rapporto del 
comodo e della salubrità, come V isola di Tha- 
net . Il terreno elevato di questa isola è for- 
mato di solidi strati di calce. S'avanza nql- 
V Oceano Germanico , sopra il di cui livello è 
oonsider abilmente elevata , e presenta la punta 
la più orientale dell’Inghilterra. Piu di due ter- 
zi delle spiaggie dell’isola di Thanet sono 
bagnati dall’ onde del mare , in modo che il vento 
fai oido visi sentire sopra a quasi tutti i pun- 


Digitized by Google 



12 PREFAZIONE 

ù , può essere a giusto titolo riguardalo co- 
me un vento marino . U aria di questa isola 
si trova in gran parte purificata dalla virtù 
assorbente degl’ immensi strati di materia cal- 
carea che la compongono , da quei vapori 
che in ogni paese si spandono qualche volta 
nell ’ atmosfera , e la viziano ; e V aria vi è 
in generale impregnata dai profumi piacevoli 
delle diverse piante aromatiche , che la legge- 
rezza del terreno vi lascia crescere in grand ’ 
abbondanza • Non si vedono in alcuna parte 
acque stagnanti > e V acque piovane vi sono 
prontamente assorbite , in modo che i vale- 
tudinarj i più delicati restano di rado privi 
del piacere di passeggiare anche dopo le 
piogge le più abondanti (1). 

Dalla totale mancanza degli alberi che di 
rado prosperano lungo le spiagge , v è in al- 
cune situazioni della costa durante i mesi d’e- 
state un caldo quasi insoffribile . La situa- 
li É stato osservato da Bacone nella sua storia naturale , 
clie ,, vi sono alcuni terreni che producono erbe odorose, co- 
me il timo selvatico, la maggiorana selvatica , la menta cer- 
vina , la camomilla , e in cui le roselline di macchia spargo- 
no un’odore molto simile a quello delle rose muscose; il che non 
dubito, esser contrassegno denotante un’aria eccellente. „ Ciò 
applicaci bene ali' isola di Thanet , ove il finocchio , ed altre 
piante indigene , sono così particolarmente aromatiche , che i 
semplicisti vi vanno da Londra a bella posta per raccoglierle 
per il mercato . (A.) 


Digitized by Google 



prefazione i5 

xione settentrionale d’ una gran parte delle 
spiagge delV isola di Thanet, è adombrata mol- 
to estesamente dall’ immense rupi in quelle 
ore del giorno in cui i raggi solari hanno la 
massima influenza nel produrre il calore . In 
questo luogo i valetudinarj , per i quali crede • 
si utile il respirare un aria impregnata di 
vapori marini , vi troveranno una salubre pas- 
seggiata ; ove come è provato dal sapore sal- 
so percettibile sopra le labbra e sopra il pala- 
to , questo fine può completamente ottenersi. Le 
persone anche le più delicate non hanno nien- 
te a temere dall' effetto delle loro passeggia- 
te sul lido del mare , quantunque sieno espo- 
ste ad avere i piedi bagnati ; poiché è provato 
che , quando i piedi sono bagnati dall' acqua 
salata, non v’è alcun pericolo che ne venga un’ 
affezione catarrale , come si potrebbe temere 
se fossero bagnati dall’ acqua dolce . I venti 
libecci che regnano nella maggior parte del- 
V autunno , agitano il mare e impediscono so- 
vente il bagnarsi sopra molte parti delle 
spiagge dell' Inghilterra . Ma non producono 
un simile effetto in quest’ isola , poiché ven- 
gono dalla terra . La facilità di poter pren- 
dere il bagno ad ogn’ ora del giorno , e quasi 
a tutti i periodi della marea , deve influire 
sulla scelta del luogo opportuno a bagnarsi , 
per le persone che a tal’ oggetto si portano al- 
le coste marittime. 
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L’ uso de ’ bagni caldi , come un mezzo con - 
serbatore della salute , che era caduto nell’o- 
blio , risorge fortunatamente in questo paese . 
Ho intrapreso di dimostrare i casi che esigo- 
no l’uso di questa pratica non solo dilettevo- 
le, quanto salutare , che s’impiegava altre volte 
per ricrearsi e ristabilire le proprie forze. I pre- 
giudizi contro i bagni caldi sembrano in gran 
parte essere stati originati dall’ avere adatta- 
to a certi stati del corpo vivente espressioni > 
che non convengono che alle materie morte . 
L’ espressioni familiari di tonici e di rilascian - 
ti , con cui si qualificano gli effetti de’ bagni 
caldi o freddi sopra i corpi animati , non 
hanno veramente alcun significato. Confesso 
che sono debitore di queste idee al D. Dar- 
win (1) , dalle di cui ingegnose opere ho so- 
vente attinto , come pure dall’ eccellente trat- 
tato del D. Currie (2) sull’ uso esterno deli 
acqua . 

La presente produzione fa parte d’ un pro- 
getto thè l’Autore ha avuto per lungo tempo in 
mira , quello cioè di diffondere generalmente 
quanto gli fosse possibile delle giuste e filosofi- 
che opinioni rapporto alla salute e alla vita , og 
getti la di cui importanza sembra essere pria- 

• 1 ZooDomia , o leggi della vita animale . (T.) 

a Ragguaglio medico sopra gli effetti dell’acqua. Currie. M. 
D. F. R. S. (T ) 
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cipalmente valutata a motivo della loro per- 
dita. Il modo favorevole con cui questo tenta- 
tivo è stato ricevuto dal Pubblico , non può 
fare a meno d’ incoraggirlo , ove egli ab- 
bia vita y per portare quest ’ intrapresa ad una 
più completa esecuzione . 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA 

IL BAGNO FREDDO 


JNfè primitivi tempi della storia medica, si è 
fatta menzione del bagno freddo, come uno 
de’ mezzi impiegati per ristabilire la salute. 
Dicesi che Melampo medico Greco , che vis- 
se cento cinquanta anni prima dell’era della 
spedizione degli Argonauti, curasse le figlie 
di Preto , Re d’ Argo da una malattia che a- 
veva resistito a tutti i metodi curativi , coll’ 
uso della ruggine di ferro, unitamente a quel- 
lo del bagno freddo, e s’asserisce inoltre, 
che egli pretendesse e ricevesse come in do- 
te, in ricompensa del felice successo, la ma- 
no d’una delle sue belle ammalate, unita- 
mente alla metà del regno paterno . Que- 
sto è parimente il primo esempio che la sto- 
ria ci offre dell’uso interno d’un rimedio 
• 1 ; • * „ ; ‘ ! • ' • ‘ ‘ . - . * 
i Storia della Medicina di Danielle le Clerc. Pan. 
i. LiL. i. Cap. 9. 
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minerale; ed è singolare che il metodo cura- 
tivo fosse precisamente il medesimo di quel- 
lo che verrebbe prescritto, da un Medico de’ 
nostri giorni in quelle malattie che ora chia- 
mansi nervose . Potrebbe domandarsi se 1* 
uso del bagno freddo ogni volta che in se- 
guito è stato praticato, sia stato accompa- 
gnato da vantaggio così deciso, o se il sug- 
gerimento d’un rimedio, sia stato remune- 
rato con uguale munificenza ; si può sol- 
tanto dubitare un poco che il bagno fred- 
do adoperato per ristabilire, o mantenere la 
salute, abbia sofferto, nel lasso del tempo, 

. quelle stesse vicende nell’opinione pubblica, 
cui vanno soggetti tutti i rimedj generali ed 
efficaci . 

Dopo che Augusto fu curato dalla sua 
ostinata affezione catarrale coll’uso del ba- 

i . i t 

gno freddo, sappiamo che i venerabili Sena- 
tori facevano a gara gli uni cogli altri , a chi 
dpyesse restare più a lungo ne’ loro bagni 
freddi ( psycrolusia ) onde esservi veduti 
tremare dal freddo per compiacere all’Im- 
peratore . Ma quando Marcello di lui Nepo- 
te perdè la vita per l’uso imprudente dello 
stesso rimedio, parve che il bagno freddo 
cadesse nell’oblio, e i lussuriosi Romani sot- 
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to i successivi Imperatori , praticarono i ba- 
gni caldi e di vapore, fino alla più snervan- 
te effeminatezza. Galeno ci fa sapere, che i| 
bagnare i ragazzi nell’acqua fredda è un uso 
inumano , fatto soltanto per la prole de’ bar- 
bari; mentre per altre nazioni, o individui 
l’ avvezzare per tempo i ragazzi a frequenti 
immersioni nel bagno freddo considerasi 
come uno de’ migliori mezzi, per procurare 
la salute ed il vigore, anche a. quelli dun term- 
peramento naturalmente debole,. Circa la 
metà dello scorso secolo, il Sig. Giovanni 
Floyer, Fuller ed altri, accrebbero per meZr 
zo delle diverse loro produzioni il credito e 
l’uso del bagno freddo. In questi ultimi an- 
ni l’uso d’immergersi nell’ acqua fredda ha 
ceduto il posto in un gran numero di casi a 
quello dei bagno in mare. Nel corso di que- 
st’opera procurerò di valutare gli effetti ge- 
nerali , prodotti nel corpo vivente dallim*- 
mersione nell’acqua d’una temperatura infe- 
riore a quella del còrpo stesso, e tenterò di 
distinguere le varie condizioni della salute, e 
le particolarità del temperamento, le quali 
possono lusingarci di ricevere vantaggio o 
danno dall’uso del bagno freddo. 

L’Autunnò è la stagione che genersd- 
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mente scegliesi in Inghilterra come la più. 
adattata per bagnarsi in mare (l) . Gli abitan- 
ti delle città esausti dal caldo della prece- 
dente estate, trovano i freschi venti marini 
singolarmente ristoranti. Gli effetti delle cau- 
se naturali , che agiscono molto universal- 
mente, non giungono al loro massimo gra- 
do, finché non sia cominciata a diminui- 
re l’attività della causa stessa. La terra per- 
tanto, che può ricevere un maggior grado di 
calore, e conservarlo più a lungo dell’ac- 
qua, continua a cedere all’ acque dell’ Ocea- 
no contigue alle rive per un lungo spazio di 
tempo dopo il solstizio, una porzione di ca- 
lore che vi si è accumulato sotto l’ influen- 
za del sole estivo . Per questa ragione 
trovasi il mare più caldo alcune settimane 
dopo la metà dell’ Estate , di quello che 
si trovi ad un’eguale distanza di tempo, a- 
vanti questo periodo dell’ anno . *11 calore 
dell’atmosfera è nel tempo stesso diminuito 
dai Venti di ponente che regnano allora ge- 
neralmente, e che sono raffreddati traversan- 
do una grand’estensione dell’Oceano. Si tro- 
verà di ràdo nel mese d’ Agósto la temperatu- 

v * ' • Ì . <• . ‘ '(■■■%•: x tyh ; ;• 

i -r . * Presso di noi si prescelgono generalmente i mesi 
di Luglio e <r Agosto (T.) 
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ra del mare al di sotto dei 60. gr. dei termo- 
metro di Fahrenheit ( 1 2. , 44- di Reaumur); 
mentre Kirwan ha riconosciuto che quella 
dell’ atmosfera, s’inalzerà, termine medio, un 
poco al di sopra dei 65. di F. ( i4- > 67. di 
R.) . 11 calore del fluido, in cui ci bagniamo, 
non essendo che di pochi gradi inferiore a 
quello del mezzo in cui siamo avvezzi a vive- 
re, fa si che il mare, a quest’epoca dell’an- 
no , possa essere piuttosto considerato co- 
me un bagno temperato che come un ba- 
gno freddo . 

Quantunque l’ uomo , e in generale le 
classi degli esseri animati, e i più perfetti ab- 
biano la facoltà di mantenere entro di ldro 
un grado di calore superiore a quello del 
mezzo in cui esistono, sono però suscettibi- 
li d’essere affetti dalla temperatura dell’aria 
ambiente, e dalle diverse sostanze, colle qua- 
li sono accidentalmente in contatto . Gli ef- 
fetti di queste impressioni esterne costitui- 
scono le sensazioni di freddo e di caldo, 
che si percepiscono bene in generale , quan- 
tunque non si possa facilmente definirle. 

Il tatto ci avverte dell’esistenza degli 
oggetti esterni, egualmente che della loro 
temperatura. Sebbene non immaginiamo nep- 
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pure per un momento che le sostanze con cui 
siamo in contatto, sieno una parte di noi stes- 
si, siamo inclinati però ad attribuire le no- 
stre sensazioni di ealdd e di freddo alla cau- 
sa da cui sono prodotte. Da ciò n’è nata 
molt’ambiguità nel linguaggio, che procurerò 
d'evitare, limitando il termine calore alla 
temperatura indicata dal termometro, ed u- 
saudo la parola caldo per esprimere la per- 
cezione che resulta dal coutatto d’ un corpo 
riscaldato . 

Se prendiamo il calore del corpo uma- 
no al 98. gr. di F. ( 29., 33 . di R. ), e che 
supponghiamo il mezzo che Io circonda alla 
stessa temperatura in cui egli stesso si trova, 
il contatto d’ogni sostanza la di cui tempe- 
ratura è al di sopra del 98. gr. di F. ( 29. , 
33 . di R. ) produrrà una sensazione di caldo, 
mentre tutto ciò che è d’una temperatura in- 
feriore Cagionerà una sensazione di freddo. 
Le nostre sensazioni presenti risentono qua- 
si ad ogni momentò l’influenza delle sensa- 
zioni precedenti. Per esempio dopo aver te- 
nuto per qualchè tempo una mano nell’ac- 
qua fredda , se ambe le mani sono immerse 
in questo iluido alla sua temperatura^ordi- 
naria , l'acqua sembra più fredda alla mano 
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che è stata preventivamente riscaldata che 
all’ altra . Generalmente siamo , sensibilissimi 
all’impressione del freddo in una sera d’una 
giornata caldissima , quantunque l’ aria in so- 
stanza, continui ad esser più calda che non 
lo è ordinariamente . Sotto il clima della 
Gran-Brettagna, i nostri corpi sono continua- 
mente circondati da un’atmosfera, la di cui 
temperatura è molto inferiore alla loro, che 
attrae continuamente una parte del calore 
somministrato dal principio vitale . Cerchia- 
mo di diminuire questa perdita di calore, 
mediante l’uso delle vesti che in generale 
consistono di tessuti porosi , che impedendo 
l’accesso di nuove porzioni d’un aria' più 
fredda, ci tengono costantemente circondati 
da un’atmosfera d’una temperatura quasi e- 
guale a quella dei nostro corpo. 

Le diverse sostanze ci fanno provare 
sensazioni molto differenti, a seconda della 
loro particolare capacità per assorbire, o tra- 
smettere il calore, la quale è generalmente 
in ragione delle loro respettive densità. A 
temperatura eguale un pezzo di metallo è più 
freddo al tatto d’un pezzo di legno : l’ac- 
qua e l’aria ci faranno provare le stesse dif- 
ferenze . 
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;» La specie d’alterazione che si prova, 
quando ci tulTiamo in mare, non deve essere 
intieramente attribuita al cambiamento di 
temperatura equivalente a circa 3o. gr. di F. 

( i4- di R. ) che è la differenza media fra il 
calore del corpo e quello del mare; ma deve- 
si ancora attribuire alla rapidità con cui il ca-, 
Jore è sottratto dal corpo, allorché c’immer- 
giamo in un mezzo cosi denso come l’acqua: 
sottrazione che si fa con maggior prontezza di 
quello che se si esponesse semplicemente il 
corpo alla comune aria atmosferica. Perciò 
uniformandomi all’espressione più general- 
mente ricevuta, seguiterò a chiamare il ma- 
re un bagno freddo . 

L’immersione nel mare o nell’acqua, 
d’una temperatura eguale, cagiona un tu- 
multo di sensazioni confuse , difficili a de- 
scriversi , ma che sono piuttòsto d’ una 
natura spiacevole che grata , la di cui riu- 
nione dà luogo a ciò che comunemente di- 
cesi urto. , . , , , 

Quando la prima impressione s’è dile- 
guata da permetterci di fare attenzione alle 
sensazioni che proviamo, oltre la sensazione ' 
generale del freddo, proviamo un grado di 
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pressione e di ristringimento nella regione 
del petto, accompagnata da sospiri, da respi- 
razione convulsa , e da considerabile palpi- 
tazione di cuore. Dopo essere restati qual- 
che tempo immersi nell’acqua fino al collo, 
questi fenomeni diminuiscono gradatamente^ 
ma se la parte superiore del corpo , egual- 
mente che la regione del cuore , sono fuori 
dell’acqua, la respirazione convulsa conti- 
nuerà molto più a lungo . La durata di que^ 
Sti sintomi, in generale dipende molto dalla 
suscettibilità individuale , e dall’ abitudine 
che si ha di far uso del bagno freddo. Presso 
le persone d una costituzione delicata ed ir- 
ritabile, queste impressioni disgradevoli con- 
tinuano molto più a lungo, che presso quelle 
d’una costituzione forte e robusta. In tutti 
i casi, queste sensazioni sono gradatamente 
diminuite dall’abitudine, finché in ultimo, 
come s’osserva presso i conduttori de’ ba- 
gnanti, l'immersione nell’acqua, restandovi 
anche molte ore di seguito, cessa di produr- 
re il benché minimo sconcerto nelle funzio- 
ni vitali. 

Se si sta nell’acqua in uno stato asso- 
lato di riposo, la temperatura del mare es- 
sendo di 58. a 60 . gr. di F. ( 12 , , 44. di R.) 
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termine a cui s’inalza generalmente quando 
ci bagnamo , la sensazione del freddo dimi- 
nuisce gradatamente, e il corpo sembra ri- 
prendere la sua ordinaria temperatura. In tal 
caso il riequilibrio delle sensazioni dipende 
dalla reazione del sistema, ed è uno sforzo 
che fa il principio vitale, per resistere ad una 
maggior diminuzione di calore; poiché è ap- 
pena necessario d’osservare che una massa di 
materia inanimata d’un egual volume, si raf- 
fredderebbe gradatamente, finché fosse giun- 
ta alla temperatura stessa del mezzo che la 
circonda . 

Se si sta immersi nell’acqua più a lun- 
go, la sensazione del freddo ricomparisce , 
specialmente all’estremità che si corrugano 
e impallidiscono. Se si hanno degli anelli, 
cadono. La cute si contrae sopra tutta la 
superficie del corpo e la parziale resistenza 
dei piccoli bulbi da cui hanno origine i pe- 
li, produce quelle particolari ineguaglianze 
conosciute col nome di pelle di pollo . Se 
s’esamina la temperatura del corpo, metten- 
do un Termometro sotto la lingua, si tro- 4 
vera che va gradatamente decrescendo , 
quantunque in un modo irregolare, essendo 
interrotto da passeggieri risalti di calore. Se 
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si stia ancora per un più lungo tempo im- 
mersi, l’energia vitale si troverà finalmente 
indebolita dagli sforzi che avrà fatto per 
mantenere la naturale temperatura del corpo, 
e finalmente nè accaderà la morte in un’epo- 
ca, che V esperienza non ha peranche deter- 
minato, ma probabilissimamente con un gra- 
do di prontezza proporzionata al freddo del 
fluido che circonda il corpo. 

La respirazione convulsa che si pro- 
va tuffandosi in un bagno freddo, è attribui- 
ta ordinariamente all’aumento di pressione 
sulla superficie esterna del corpo, che si sup- 
pone che impedisca la libera dilatazione del 
torace. L’osservazione prova che questo ef- 
fetto non ha rapporto col peso dell’acqua, co- 
me fluido più denso dell’aria, poiché un si- 
mile effetto non si manifesta quando s’en- 
tra in un bagno, la di cui temperatura è egua- 
le o superiore a quella del corpo umano, co- 
me per esempio a Bath ; mentre al contra- 
rio se si versa dell’acqua fredda sulla testa, 
o allorché si prende la doccia, si prova l’ef- 
fetto stesso, come se c’immergessimo en- 
tro il mare. 

Ordinariamente siamo soliti di respira- 
re l'ària atmosferica della stessa temperatili-, 
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ra a cui il corpo sta esposto. I vasi cutanei 
e quelli sparsi sopra 1* interna superficie de’ 
polmoni', sono perciò costantemente sotto- 
posti ad essere alletti da contemporanea di- 
minuzione di temperatura . Da ciò f azione 
simpatica stabilita tra loro in modo che , 
quando il calore delia superficie del corpo è 
considerabilmente diminuito, i vasi polmo- 
nali partecipano del torpore momentaneo da 
cui vanno alletti i vasi cutanei. La circolazio- 
ne del sangue a traverso questi vasi si ese- 
guisce con difficoltà, e gli sforzi della respi- 
razione volontaria sono impiegati a supera- 
re questi ostacoli alla libera circolazione del 
sangue. 

La respirazione involontaria si fa prin- 
cipali» ente mediante l’azione del diaframma, 
che è un largo muscolo membranoso situa- 
to nella parte inferiore del torace, che se- 
para la cavità del petto dall’addome. Per uno 
sforzo volontario procuriamo per mezzo di 
questo muscolo, d’aumentare la capacità del 
petto; dopo di ciò si contrae di nuovo co% 
violenza , Da ciò la respirazione irregolare 
•i involontaria, allorché s entra in un bagno 
freddo. Il naturale ed alternativo cootrarsi 
e rilasciarsi di questo muscolo sembra es- 
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sere disturbato ? e i suoi movimenti dive- 
nire convulsivi; ciò che è dovuto al corpo 
freddo che è in contatto colla circonferen- 
za del torace, ove ha la sua inserzione; la 
respirazione convulsa diviene più violenta 
allorché la superficie dell’acqua è quasi a! 
livello della regione epigastrica . Se il corpo 
è immerso nell' acqua fino all altezza del 
mento, [quest affezione ben presto dimi- 
nuirà ; e dopo che l’agitazione cagionata dal- 
la prima immersione sarà intiercUiiente dis- 
sipata , l’azione della respirazione, stando 
nell’acqua, diverrà necessariamente più lenta 
del solito. 

Nel valutare gli effetti che cagiona il 
bagno di mare , questo fenomeno non de- 
ve essere messo a calcolo, se non che per 
essere, come è stato di già provato, unito 
, ad udo stato d’inazione de vasi sanguigni 
4 de’ polmoni, e in quanto che distrugge la 
'comune opinione ché il bagno freddo sia pe- 
ricfcìtìso in ogni caso d’emottisi. Questo pre- 
giudiziò proviené da qualchè idea vaga, che 
il freddo appliéàto alla superficie del corpo 
respinga il sanglie all’interno. La medicina 
non possiede fórse rimedio più.' efficace con- 
tro 1 l’emorragìe intéthe, dell immersióni del- 
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l’estremità, e qualche volta di tutto il cor- 
po nell’acqua fredda . Il D. Currie dice, 
che spesso egli ha immerso più della metà 
del corpo nell'acqua fredda, per frenare l 5 
emorragia de’ polmoni . 

» L’ abitudine è una delle potenze ripa- 
ratrici del corpo vivente , per il di cui mez- 
zo gli estremi del piacere e del dolore sono 
gradatamente ridotti a! termine medio dell’ 
indifferenza; cosi dopo aver continuato per 
qualche tempo l’uso del bagno freddo, lo 
stretto consenso fra la temperatura della su- 
perfìcie del corpo , e l’ azione degli organi 
della respirazione anderà gradatamente dimi- 
nuendo, finché finalmente l’azione del ba- 
gno appena interrompa l’ ordinario andamen- 
to della respirazione*,^ i 4»^#^ 

, t Nel tempo dell’immersione nel bagno 
freddo , il polso prova diversi cambiamenti 
secondo i diversi individui . Presso tutti 

* . r “J . I * I »l * • - i % 

quelli che m’hanno procurato l’ occasione 
di fare delle osservazioni, era a prima giup- 
ta accelerato. Nell’esperienze istituite dal D. 
Currie, egli ha osservato che il numero del- 
le pulsazioni presso le parsone sottomesse 
alle sue osservazioni, diminuiva regolarmen- 
te da dieci a quindici pulsazioni per minuto , 
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e che il polso diveniva nel tempo stesso le- 
so regolare e piccolo . Altri (a) osservato- 
ri hanno trovato che il polso era considera- 
bilmente accelerato nel bagno treddo. 

Nell’estate del 1800 feci molte espe- 
rienze sopra me stesso, che coincidono per- 
fettamente coll’ultima osservazione. La mat- 
tina, avanti di bagnarmi, il mio polso bat- 
teva, termine medio, settautadue voltp per 
minuto. Mentre era nell’acqua, non poteva 
sentire le battute dell’ arteria de’ polsi * ma 
le pulsazioni del cuore, come me n’assicurai 
per mezzo d’un’ orologio a secondi, aumen- 
tavano fino a ioo. per minuto, e anche a 
120. ; e dopo d’essere restato in un bagno 
. temperato al 60. gr. di F. ( 1 2 . 44 - di R. ) 
per più d’un ora , la frequenza del polso non 
diminuiva, quantunque alla fine, quando co- 
minciava a sentire il freddo le pulsazioni del 
cuore divenivano manifestamente più deboli. 

. r . In un atyra persona presso cui ebbi oc- 
casione di fare simili osservazioni, il polso 
divenne sensibilmente più lento, dopo esse- , 
» •>' .•’••• , . • 

1 Ragguagli medici sopra gli effetti dell’ acqua dì 
Giacomo Currie M. D. F. R. S. Appendice. N. 2. (A.) 

2 Sam. Byàm. Atbill de usu aquae frlgidae ex- 
temo. Edin. Xfyi f. 
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re stata un eguale spazio di tempo neH* ac- 
qua . Qùèste variazioni dipendono probabil- 
mente dal vigore relativo delle differenti co- 
stituzioni . Nelle costituzioni irritabili , il 
cuore si sforza, colla frequenza delle sue con- 
trazioni, di spingere il sangue nè vasi della 
superficie ristretti dal freddo; mentre que- 
sta resistenza nelle costituzioni più robuste, 
rende i moti degli organi circolatorj più for- 
ti e più regolari . Un ora dopo il bagno si 
trova che il polso ha ripreso il suo ordina- 
rio movimento. Ho qualche volta osservato 
che le battute erano più lente che nello sta- ; 
to di salute, finché non era stato introdot- 
to qualche cosa di caldo nello stomaco . Se 
qualche leggiera irregolarità ha accelerato la 
circolazione, il bagno gli rende ordinaria- 
mente il suo moto ordinario . 

Allorché c’esponiamo all’aria neH’usci- 
re dal bagno, la sensazióne del freddo sem- 
bra aumentare per qualche tempo, ed è or- 
dinariamente accompagnata da brividi. Hó 
/ molte volte, in questo caso, introdotto un 
termometro sotto la lingua ,em’è parso che 
s’abbassasse più di quando il corpo era im- 
merso nell’acqua. Essendo io stesso quasi 
sempre il soggetto delle mie proprie esperien- 
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ze, ho trovato difficile in questo stato d’agi- 
tazione d’osservar bene, e dopo alcuni ten- 
tativi, lo strumento si ruppe dall’involontaria 
tremito de’ miei denti. Questo ulteriore 
decremento di calore è probabilmente do- 
vuto all’evaporazione dell’acqua, che è ade- 
rente alla superficie del corpo. E un fatto 
provato da numerose esperienze che quando 
un solido passa allo stato di fluido, o un 
fluido allo stato di vapore , vi è assorbimen- 
to, o dispersione d’ una certa quantità di ca- 
lore .. L’acqua non può in alcun modo scal- 
darsi in un vaso aperto, al di sopra del gra- 
do dell’acqua bollente, 212. di F. (80. di 
R. ) , perchè il calore soprabondante è im- 
piegato a convertire l’acqua in vapori. Nel 
caso presente, il calore necessario per evapo- 
rare l'acqua è sottratto dai corpo vivente. Se 
la superficie del corpo è esposta nuda ad una 
corrente d'aria che renda revaporazione più 
rapida, è ancora aumentala la sensazione del 
freddo. Perciò quelli che uscendo dal bagno, 
si vestono all'aria aperta, specialmente se spi- 
ri un poco di vento, frequentemente credo- 
no laria più fredda dell’ acqua , quantunque 
in sostanza ciò non sia. 

11 tremore, che è una specie di leggic- 
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ra convulsione, deve essere attribuito al tor- 
pore e alla debolezza momentanea prodotta 
dal freddo. Le persone deboli sono più sot- 
toposte ai moti convulsivi, e troviamo che 
quella temporaria debolezza, che precede un 
accesso febrile, è accompagnata da brividi, e 
che la loro durata è proporzionata al vigore 
del soggetto. Poiché, come l’abbiamo di già 
osservato, gli esseri animati hanno la facoltà 
di mantenersi ad un egual temperatura, in 
proporzione della maggiore complicazione e 
perfezione della loro organizzazione . .Non 
esiste forse prova migliore d’una costituzione 
vigorosa, della facoltà di resistere, fino ad un 
certo punto, al l’impressioni esterne dei fred- 
do e del caldo. 

Dopo esser usciti dal bagno, ed essersi 
vestiti, si prova un sensibilissimo qalore, che 
si spande su tutta la superficie del corpo . 
Questo calore, che è stato con ragione con- 
siderato come una prova deU’utilità de’ ba- 
gni freddi , è relativo ai temperamenti de’ 
diversi individui.. 

Questa sensazione d y aumento di calo- 
re, ( poiché il calore del corpo non è real- 
mente accresciuto) deve rapportarsi alle leg- 
gi generali della vita animale : l’ influenza di 
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qualunque impressione esterna sopra i cor- 
pi viventi, essendo sospesa per qualche tem- 
po, deve agire con maggiore energìa, quando 
Ja sua azione è rinnovata» Quando s’entra 
in una casa, dopo aver maneggiato della ne- 
ve, o essersi esposti ad un’aria freddissima, 
le mani e la faccia arrossiscono considera- 
biimente; e sembrano parimente scaldarsi, 
se si tuffano nell’acqua, la di cui temperatu- 
ra sia un poco al di sopra del grado della 
congelazione. Se una persona esce dal letto, 

• e passeggia per la camera per pochi mi- 
nuti, ritornando in letto lo sente caldissimo » 
accade precisamente lo stesso dopo una tem- 
poraria immersione in un bagno freddo; poi- 
ché lo stare esposti per un breve tempo in 
un mezzo d una temperatura più bassa, ci fa 
parere comparativamente più calda quella 
cui siamo avvezzi. Quando si cammina, o 
si cavalca, colla faccia voltata in senso op- 
posto al piccante vento greco, e che ci vol- 
tiamo dalla parte opposta, essa diviene im- 
mediatamente più calda, ciò che è dovuto 
alla cessazione improvvisa della precedente 
impressione. Là luce del giorno sembra più 
brillante del solito, quando siamo stati per 
qualche tempo in una camera oscura . Se 


Digitized by Google 



56 OSSERVAZIONI 
una persona, che è stata priva per lungo tem- 
po di nutrimento, beva in fretta una tazza di 
brodo caldo, risentirà degli effetti simili all’ 
ubriachezza . Questo principio può essere il- 
lustrato da una varietà d’esempj, ma ne ad- 
durrò uno solo, che sarà concludentissimo . 
Quando in inverno esposte le mani all’ aria 
aperta risentono esse 1’ azione del freddo , 
e s’ intirizziscono , malgrado la difesa de’ 
guanti, qualora se ne levi uno , e s’ espon- 
ga per alcuni minuti la mano aU'aria fredda, 
e di nuovo si rimetta il guanto stesso, la ma- 
no si riscalderà prontamente, e diverrà sen- 
sibilmente molto più calda dell’ altra. Que- 
sto non è cattivo espediente per riscaldare 
le mani, quando sono state molto raffredda- 
te . Una tal circostanza frequentemente sor- 
prende quelli che per la prima volta vi pre- 
stano attenzione, non conoscendo il princi- 
pio da cui dipende. 

Il corpo umano risente continuamente 
l'influenza deH’aria atmosferica, mezzo in cui 
tutto esiste. La sua temperatura varia nelle 
differenti stagioni dell’anno, e quando è al 
di sopra del 60. gr. di F. ( 12., 44 - di R. (,) ) 

i Sulle spiaggie del mediterraneo Toscano la tem- 
peratura atmosferica supera di gran lunga il 66. gr. diF. 
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grado a cui non siamo avvezzi , eccettuati i 
gran caldi d’estate, agisce come uno stimo- 
lante generale sulla fibra vivente, accresce 
la traspirazione, e accelera l’azione de’ diver- 
si organi che compiono le funzioni vitali . 
Questo aumento d’azione è seguitato da de- 
bolezza , o ciò che è lo stesso , da stanchez- 
za. L’espressione volgare rifiniti dal caldo, è 
filosoficamente giustissima . Entrando iu un 
bagno freddo, questo stimolo è momenta- 
neamente sospeso; l’azione troppo rapida 
delle potenze vitali è diminuita; e ritornan- 
do in mezzo all’aria, con cui siamo abitual- 
mente in contatto, l’energìa di tutte le po- 
tenze vitali accresciuta, produce un forte 
calore sopra tutta la superficie del corpo; non 
ci sentiamo più stanchi e tutto- il sistema 
sembra essere rinvigorito. 

Se uscendo dal bagno, non si risente 
alcun senso di calore alla superficie della 
pelle, non se ne deve continuare l’uso. La 
mancanza di questa sensazione è una prova 
che l’acqua era troppo fredda, o che l’im- 
mersione è stata troppo a* lungo continuata 
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relativamente al vigore della costituzione; e 
che le potenze che spingono il sangue non 
hanno un’energia sufficiente per superare il 
torpore temporario de’ vasi superficiali . La 
cefalalgia, l’indigestione, il freddo, il torpo- 
re dell’estremità saranno una conseguenza 
certa dell’uso de’ bagni nelle persone, che 
continueranno a farne uso senza che si ma- 
nifesti il sintoma salutare sopra indicato, cioè 
il rossore e calore della cute susseguente all’ 
immersione ; la costituzione di questi sog- 
getti , essendo troppo debole , o natural- 
mente, o in seguito di malattia per trar 
vantaggio da questo rimedio . Da queste 
osservazioni può spiegarsi, perchè il bagno 
nel mare è salutevole a molte persone , al- 
le quali nuoce una temperatura meno ele- 
vata d' un bagno d’ una sorgente fredda , 
il di cui grado di calore in questo paese 
è da 48. a 5o. gr. F. ; e parimente come i 
bagni termali di Buxtgn nel Derbyshire d’ 
una temperatura di 8 2. gr. F. sono vantag- 
giosi a molti valetudinarj, i quali non pos- 
sono soffrire il freddo più intenso de’ bagni 
presi in mare. 

Gli effetti generali, che possiamo spera- 
re dai bagni di mare, possono valutarsi be- 
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riissimo, attendendo alle seguenti particolari- 
tà. Le persone pallide, con muscoli flacci- 
di, guance, e labbra poco colorite, con pol- 
so naturalmente debole, che s avvicinano a 
quel temperamento che dicesi flemmatico, 
di rado risentono vantaggio dallo stare in un 
bagno d’ una temperatura tanto bassa , come 
quella del mare. Al contrario quelle che han- 
no un polso naturalmente forte, carnagione 
florida, con labbra rosse, contrassegni duo 
temperamento tendente al sanguigno, seb- 
bene queste circostanze si sieno temporaria- 
mente cambiate per gli effetti d’una qualche 
malattia, o per mancanza d’aria pura e d'e- 
sercizio, generalmente diverranno rosse do- 
po l’ immersione, e possono con confidenza 
aspettarsi di risentir vantaggio da un corso 
di bagni di mare . 

Devesi ancora osservare che l’aumento 
d’energìa delle potenze vitali, derivante dal- 
la mancanza momentanea d’uno stimolante 
abituale, come il calóre, è seguitato da un vi- 
gor permanente, ben diverso dall’eccitamen- 
to momentaneo, proveniente dall 4 aumento 
d’uno stimolante, come quello prodotto dai 
liquori spiritosi che s’introducono nello sto- 
maco, i quali quantunque sembrino acero- 
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•scere momentaneamente le forze, sono sem- 
pre seguitati da uno stato di debolezza pro- 
porzionato a questo aumento apparente di 
forze j e se il loro uso sia frequeutemente 
ripetuto , accelereranno finalmente il torpo- 
re delia morte. 

Dopo avere in tal guisa tentato di spie- 
gare le conseguenze immediate dell’ immer- 
sione nell’acqua d’ una temperatura molto 
meno elevata, che non è quella dei corpo 
umano, adesso in’ occuperò nel descrivere 
alcuni effetti più remoti, che si devono atten- 
dere dall'uso de’ bagni freddi. 

Si dice che il raffreddore è una malat- 
tia particolare al clima d’Inghilterra. L’in- 
costanza del nostro clima sembra conferma- 
re questa osservazione. Le affezioni catar- 
rali sono molto più frequenti nelle stagioni 
dell’anno, in coi le variazioni della tempe- 
ratura sono le più sensibili. I raffreddori so- 
no più frequenti in autunno e in primave- 
ra che nell’ inverno o nell’estate : in somma 
il loro predominio sembra in rapporto colle 
variazioni del termometro, come lo confer- 
mano le seguenti tavole tratte dall’opera ve- 
ramente filosofica di Kirwan . 

„ Le variazioni le più ordinarie della 
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temperatura, ia ciascun mese, nello spazio 
di ventiquattro ore sono: in 

Gennajo - 6.° Maggio . i4-° Settembre i8.° 
Febbrajo. 8.° Giugno. 1 2.° Ottobre. i4-° 
Marzo. . 2o.° Luglio . io. 0 Novembre. Q.° 
Aprile.. i8.° Agosto. i5.°lDecembre 6.° 

Da ciò egli ripete l’origine de’ raf- 
freddori in primavera ed in autunno . ,, 

I vale tu d inar j possono da ciò inferirne 
la disconvenienza d’esporsi all’aria delia sera, 
quando il pericolo di prendere un raffreddo- 
re dalla medesima, s’accresce in proporzione 
del calore e della stanchezza del giorno pre- 
cedente . ^ » 

Per evitare questi inconvenienti, im- 
porta d’estendere quanto si può, i limiti a. cui 
il corpo umano può adattarsi , senza soffrire 
le variazioni del caldo e del freddo . Più la 
temperatura, la quale ci avvezziamo a soffri- 
re impunemente è bassa , più si è certi di 
conservare la propria salute . Rispetto a que- 
sto le facoltà del corpo vivente risentono 
molto l’influenza dell’abitudine. 

„ L’abitudine dell’uniformità, come 1’ 
osserva benissimo Hunter, neH’applicazio- 
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ne del caldo e del freddo al corpo anima- 
le, Io rende sensibilissimo alle più leggie- 
re variazioni atmosferiche ; mentre che se 
siamo abituati a queste variazioni, il cor- 
po diviene proporzionatamente molto me- 
no suscettibile di provare simili sensazioni. 
Ciò si prova tutti i giorni ne’ tempi fred- 
di, dalle persone che sono accostumate a 
vestirsi molto gravi. Per poco che s’espon- 
gano all’aria fredda, quantunque l’effetto 
prodotto sopra la pelle non equivalga for- 
se alla centesima parte d’un grado, prova- 
no immediatamente una sensazione di fred- 
do, anche a traverso gli abiti i più grossi: 
quelle al contrario, che sono avvezze a co- 
prirsi poco, possono sopportare delle varia- 
zioni d’alcuni gradi, senza risemirsene. I pie- 
di e le mani ce ne danno una prova ; eccita- 
no la sensazione di freddo quando s’appli- 
cano sù qualche parte del corpo, senza che 
per 1" avanti si sia risentito alcuna impres- 
sione di freddo in quell’ estremità (l) . “ È 
stato osservato , che durante un viaggio alla 
Groenlandia, le tossi e le malattie catarrali 
non si conoscono, e che di rado le malattie 

i Osservazioni sopra gli animali, rapporto alla fa* 
«oltà di produrre il Calore. Òi Giovanni Hupter. (A.) 
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di qualunque forma, attaccano le persone 
dell equipaggio. Si dice anche che le pia- 
ghe e l’ulceri guariscono quasi spontanea- 
mente (l) . Sono troppo generalmente note 
le differenti conseguenze che si risentono 
passando da un clima freddo a un clima 
caldo , per meritare un minuto dettaglio . 

Il raffinamento che hanno messo i mo- 
derni nella costruzione delle case , col por- 
vi doppie porte e doppie finestre, per esclu- 
dere quasi intieramente l aria esterna ; i gros- 
si tappeti che stendiamo sopra i pavimenti 
delle nostre stanze, il calore che ci danno le 
stufe e i piccoli camminetti, sono diretta- 
mente in opposizione alla dottrina che mi 
sforzo di diffondere. Ma le malattie sono el- 
leno meno frequenti?^ catarri e la consun- 
zione sono eglino meno funesti? Invano 
le persone delicate aumentano precauzioni 
contro le vicende della temperatura esterna; 
quelli che non camminano che sopra i tap- 
peti, e che prendono le più gran precauzio- 


i Siccome tutti i buoni Chirurghi sono di parere, 
che le Piaghe, e le Ulcere guariscauo sempre quasi spon- 
taneamente, ci convien credere che la loro guarigione nel- 
la Groenlandia, possa esser forse più facile o più, breve, 
ma non gih più spontanea, di quello che sia anche presso 
"ìi noi. (T.) > 
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ni per mettersi al coperto dall’aria aperta , 
sono molto più soggetti ad esser malati per 
l’impressione del freddo esterno, del laborio- 
so contadino, o del robusto marinaro, esposti 
giornalmente al furore delle burrasche e delle 
tempeste. L’uso abituale del bagno freddo 
avvezzando il corpo a delle più gran varia- 
zioni di temperatura, tende a diminuire il 
pericolo proveniente da questi passaggj im- 
provvisi dal freddo al caldo e viceversa, che 
è impossibile d’ evitare nell’ uso ordinario 
della vita. Ho osservato sopra me stesso e 
sopra gli altri, in molte circostanze, che le 
persone, che hanno della disposizione all’ af- 
fezioni- catarrali, vi sono meno esposte l’in- 
verno seguente, se hanno- fatto uso de’ bagni 
d’acqua di mare per i * * 4 alcune settimane dell’ 
autunno. Un effetto generale del bagno fred- 
do è di produrre indubitatamente un certo 
grado di vigore, cioè quello stato del sistema 
vivente che Io rende meno suscettibile d’es- 
sere affetto dall’ impressioni sgradevoli . 

i Che i nostri antenati attribuissero l’origine de’ 

raffreddori e de’ catarri in questo paese agli stessi mezzi, 

co 5 quali procuriamo di liberarcene, possiamo apprender- 

lo dal passo estratto dall’introduzione a Hollinshed, a’ tem- 

pi della Regina Elisabetta. „ Vi sono molti vecchi che vi- 
vono tuttora nel villaggio ove abito, che hanno notato alcu- 
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- „ a fraine so steeled 

Dreads not thè cough, nor those nngenial blasts 
That breathe thè Terfian , or feel Rheumatism ; 
The nerves so temper’d never quit their Ione; 

Noe hronic languore haunt such hardy breasts. “ 

Armstrong . 

1 Sì dura e salda cotnplession non teme 
L’irrequieta tosse e l’insalubre 
Soffio generator di reuma o febre . 

À sì temprati nervi unqua il natio 
Vigor non manca, e a si robusti petti 
Di cronici languor mai non son nido . 

Siccome abbiamo delle ragioni da cre- 
dere che la sorgente del calore animale sia 

ne cose, che sono mirabilmente cambiate in Inghilterra, 
a loro memoria. Una è l’immenso numero di camminetti 
costruiti modernamente; mentre nella loro giovanezza ve 
n’ erano due, o tre, se pure tanti, nelle più elevate Città del 
Regno; e ciascuno accendeva il suo fuoco avanti ad un foco- 
lare^ rerc-dosc ) nella stanza -ove desinavano e preparavano 
i loro cibi. La seconda è la gran riforma degli appartamenti; 
poiché dicono essi, ì nostri Padri , e noi stessi stavamo sa- 
ni, ci adagiavamo contenti sopra letti di paglia, coperti 
soltanto con un lenzuolo, con coperte fatte di pelle d’or- 
so « un pezzo di legno tondo sotto la loro testa invece di 
capezzale. Stando cosi le cose, se il padre, o il padrone 
di casa aveva una materassa, o lettoci borra, ed inoltre un 
sacco di paglia per appoggiarvi la lesta, si credevano allog- 
giati tanto bene, quanto un signore della Città, tanto 
erano contenti . I guanciali , dicono essi, sono stati sol- 
tanto immaginati perle donne partorienti • 

„Nc’ tempi passati gli uomini erano contenti d’abita - 
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ne’ polmoni , ci pare egualmente che la su- 
perficie esterna del corpo sia l’organo, chd 
regoli la temperatura di tutto il sistema . La 
circolazione è più viva mediante l’esercizio; 
una maggior quantità di sangue traversa i 
polmoni in un dato tempo ; la respirazione è 

re in case costrutte di. salci er. Ma ora i salci ec. sono disprez- 
zati e soltanto ovunque s 5 apprezza la querce j osservia- 
mone però il cambiamento ; poiché quando le nostre case 
erano fabbricate di salci, allora avevamo gli uomini ro- 
busti come le querci j ma adesso che le nostre case sono 
fatte di quercia, i nostri uomini non solo sono divenuti 
deboli come i salci, ma molti di essi quanto la paglia,, 
ciò che è una dolorosa alterazione 

„ Adesso abbiamo molti camminetti; e nonostante 
la nostra delicatezza si lagna di reumi, di catarri e di raf- 
freddori di testa , allora non avevamo de* focolari (rere-do- 
ses ) e non soffrivamo mai mal di testa. Perché siccome il 
fumo, in que’ tempi, si supponeva esser capace di consolidare 
il legname della casa, cosi si reputava il miglior medica- 
mento per preservare il padrone di casa e la sua fami- 
glia dai ciarlatani, o da raffredori, che allora pochissimi 
conoscevano. 

„ La differenza nell’ore del pasto, fra que’ tempi 
e gli attuali , deve aver portato alcuni cangiamenti nella 
salute. Ai giorni della Regina Elisabetta , la Nobiltà, i 
Possessori facoltosi, gli Studenti andavano ordinariamente 
a pranzo all’undici antemeridiane, e a cena alle cinque o 
tra le cinque e le sei pomeridiane. I mercanti desinavano 
di rado prima di mezzo giorno, e cenavano alle sei della sera 
particolarmente a Londra. I contadini desinavano parimen- 
te sul bel mezzogiorno, come essi dicevano, e cenavano al- 
le sette, o all’otto, ma soltanto nelle nostre Università, gli 
Scolari desinavano alle dieci. 

„ Froissart racconta, che andava a far visita al Du- 
ca di Lancaster alle cinque pomeridiane, quaudo egli ave- 
va cenato. (A.) 

• i 
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accelerata, e si sviluppa una maggior quan- 
tità di calorico; ma l’esercizio accresce nel 
tempo stesso la traspirazione cutanea: questa 
materia essendo trasformata in vapore, appe- 
na esce, tende, in conseguenza del princi- 
pio che abbiamo precedentemente sviluppa- 
to, a togliere, o a rendere insensibile una 
gran parte dell’ aumento di calore prodotto 
dall’esercizio. PeF modificare la temperatura 
del corpo umano ne’ climi caldi, la secrezio- 
ne della materia traspirabile è considerabil- 
mente accresciuta. E necessario di prendere 
abondantemente delle bevande diluenti per 
rimpiazzare queste rapide perdite. Con que- 
sto mezzo, il calore del corpo umano, quan- 
do è in salute, non può, in qualunque siasi 
situazione, eccedere il ioo. gr. di F. ( 34 - 
% f di R. ). Qualunque aumento di calore 
al di sopra di questo punto indica uno sta- 
to malato; per esempio, si trova qualche 
volta nella febbre, che il calore del corpo 
misurato con un termometro, eccede que- 
sto grado ; ma nel tempo stesso la pelle 
diviene arida e secca, e appena che 1’ ar- 
te produce una libera traspirazione, o che 
si stabilisce spontaneamente , ciò che di 
frequente è la crise naturale della malattia 
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ci accorgiamo che l’aumento del calore di- 
minuisce . 

Devesi osservare che la materia traspi- 
rabile non passa a traverso i pori della cute 
in quantità proporzionale al grado di rilascia- 
mento che ha prodotto il calore, come si 
potrebbe supporre dell’acqua che trasuda a 
traverso i pori del cuoio. La traspirazione de- 
ve esser considerata come una funzione atti- 
va, quanto ogn’altra secrezione del corpo vi- 
vente. Questa. traspirazione si fa per mezzo 
de’ vasi esalanti , che comunicano co’ po- 
ri della pelle. L’azione di questi vasi può 
essere accresciuta dal calore, o diminuita dal 
freddo , nella maniera stessa che ogni altra 
parte dei corpo. Quando i fluidi esalati so- 
no disciold dall’aria, appena che passano a 
traverso i pori della pelle, dicesi insensibile 
traspirazione i ciò particolarmente accade al- 
lorché l’atmosfera è calda e secca. Quando 
l’aria è umida in modo da sciogliere i flui- 
di più difficilmente, o quando la traspirazio- 
ne aumentata da un esercizio violento, si 
trova più abondante di quello che l’aria 
possa discioglierla, comparisce sulla pelle 
sotto la forma di gocciole, e chiamasi tra- 
spirazione sensibile, o sudore. Lo stesso ef-. 
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fetto si manifesta quando si sta coperti in let- 
to , o quando ci ricopriamo fi un drappo di 
seta, resa impermeabile dalla Vernice, che im- 
pedisce alle nuòve porzioni dalia di venire a 
colpire la pelle; in modo che si può dire, che 
la traspirazione si fa in ragion composta dell’ 
attività de’ vasi esalanti, e della facoltà dis- 
solvente dell’aria atmosferica. La comparsa 
del sudore non deve considerarsi come una 
prova certa dell’ aumento della quantità del- 
la materia della traspirazione, ma soltanto 
come una prova che la materia traspirabile è 
troppo abondante, relativamente alla pro- 
prietà dissolvente dell’aria. 

La quantità della materia traspirabile 
che esce dalla pelle in questo paese , nello 
spazio di ventiquattro ore, ammonta a circa 
cinquanta once; e allorché si riflette che la 
materia che esce ogni giorno per mezzo del- 
la traspirazione, sorpassa di più della metà 
tutte l’ altre secrezioni del corpo umano pre- 
se insieme, si comprende quanto sia necessa- 
rio di mantenere in stato sano un organo 
impiegato in una funzione così importante 
dell’ economìa animale 

Lo stato sano della pelle, come d’ogni 
altro organo del corpo vivente, consiste nel- 
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la facòità d’adempire le sue funzioni con 
regolarità, indipendentemente dall’influenza 
di qualunque stimolante straordinario. Se il 
corpo è costantemente circondato da una 
temperatura elevata o che si viva in un cli- 
ma caldo , o che si portino degli abiti che 
sieno cattivi conduttori del calorico, la tra- 
spirazione insensibile sarà sospesa dalia più 
leggiera diminuzione di questa temperatura. 
Avvezzando i vasi cutanei al passaggio im- 
provviso dal caldo al freddo, la disposizio- 
ne ad essere affetti dai più leggieri cambia- 
menti è diminuita, e la traspirazione divie- 
ne regolare ed abondante . L’abituale espo- 
sizione all aria fredda, rende gli organi della 
traspirazione più vigorosi. Ho conosciuto mol- 
ti esempj di persone, che prendevano sem- 
pre un raffreddore, quando esponevano i lo- 
ro piedi alla più leggiera umidità} e che aven- 
do preso l’ abitudine di lavarsi regolar- 
mente i piedi ogni mattina, con una salviet- 
ta tuffata nell’acqua fredda, o ciò che è pre- 
feribile, nell’acqua in cui s’è fatto discioglié- 
re del sale comune, hanno superato questa 
delicatezza di costituzione . Continuando lo 
stesso uso, ho riconosciuto che il grand’a- 
sciuttore dé’ piedi, che è generalmente up 
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sintoma di salute debole, intieramente cessa, 
Una costituzione vigorosa, è generalmente 
accompagnata da una leggiera umidità ai piedi. 

Una traspirazione libera e regolare è in 
generale accompagnata da una buona salute, 
e da buone digestioni. Ipoveri lavoranti della 
campagna ce ne somministrano l’esempio ; 
lavorano il giorno all’aria aperta, acquistano 
un buonissimo appetito , che gli fa trovare 
squisiti i cibi i più grossolani e caserecci . È 
un fatto noto che l uso de’ bagni freddi , 1’ 
esposizione all' aria libera , cui ci avvezzia- 
mo quando s’abita sulle spiagge del mare, 
producono lo stesso effetto . 

Più la temperatura in cui l’organo del- 
la traspirazione è avvezzo ad eseguire le sue 
fuuzioni è bassa, minore è il pericolo di 
vedere la sua libera azione interrotta dall’ 
incostanza del nostro clima, e più è dimi- 
nuito" il pericolo delle malattie provenienti 
dalla soppressione della traspirazione . Sono 
stato qualche volta portato a credere, che la 
predilezione che hanno gli abitanti dell’ In- 
ghilterra per i bagni d’acqua dì mare e i ba- 
gni freddi, di cui si fa uso più abitualmente 
in questo paese, che in ogni altro paese dell’ 
Europa, venga da un’istinto naturale, indi- 
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pendente dal ragionamento , che -iodica la 
necessità d’avvezzarsi alle vicende d una 
temperatura variabile . 

Una traspirazione libera è troppo soven- 
te confusa col sudore. La prima però è sem- 
pre considerata come una prova d’una salu^ 
te vigorosa, mentre che l’ultima è generab 
mente riguardata, come un sintoma di debo- 
lezza . Si osserva generalmente che le perso- 
ne deboli hanno maggior disposizione al su- 
dore. L’aumento straordinario di questa se*- 
erezione, come d’ogni altra, tende a inde- 
bolire, e se si fa bastante esercizio per ecci- 
tare il sudore, sarà seguitato da un grado di 
stanchezza. Forse niun animale s’esercitereb- 
be volontariamente in modo da produrre la 
traspirazione. Gli effetti debilitanti d’un sudo- 
re eccessivo prodotto dagli abiti gravi, sono 
bastantemente provati dall’aria malaticcia ed 
-emaciata dei fantini, che in Inghilterra ricor- 
rono a questo mezzo, per ridurre il loro cor- 
po ad un peso determinato. Una gran parte 
idegli effetti nocevoli de’ climi caldi, può at- 
tribuirsi alla stessa causa . Si riguarda come 
una parte salutare del vestimento i tessuti di 
lana portati sulla pelle, ad oggetto d’assorbi- 
re. La superflua umidità nelle persone, che so- 
/ 
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no necessitate a fare un violento esercizio, o 
che vivono ne’ climi caldi. La moda che attu- 
almente prevale, di mantenere costantemente 
il corpo in un bagno di traspirazione , cir- 
condando la pelle di flanella in tutte le sta- 
gioni dellanno, ha ella migliorato la salute 
degli abitanti di questo paese? È una que- 
stione che non è ancora intieramente riso- 
luta . 

La flanella, portata immediatamente 
sulla pelle, accresce la secrezione del sudore 
e debilita. La continua irritazione delle pun- 
te numerose, di cui è composta la sua ruvida 
superfìcie, fa provare una sensazione d’inquie- 
tudine, quando si comincia a farne uso, di 
cui non cessiamo d’ accorgerci , che quan- 
do la pelle ha perduto una parte della sua 
sensibilità, e ciò deve tendere, come ogni al- 
tra irritazione permanente, ad accelerare 1* 
avvicinamento della vecchiezza» Le persone 
avvezze ad esser vestite molto gravi, sono tanto 
lontane da una salute florida, quanto lo è lo 
stato debole e languido d una pianta delle 
stufe, dal vigore delle querci dei boschi. Il 
loro aspetto pallido e malaticcio, ci da una 
prova quasi sufficiente degli effetti de’ vesti- 
ti gravi. E Bacone dice: „vestes nimice » 
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sive in lectis , sive portatee , corpus soU 
vunt {v) 

La sensazione d'aumento di caloré e di 
ben essere che si prava, quando si porta per 
la prima volta la flanella, in contatto imme- 
diato della pelle, c’inganna assai rapporto ai 
suoi ulteriori effetti. Ogni nuovo stimolante è 
piacevole per un tempo al corpo vivente. 
Una persona che non è abituata a far uso di 
liquori fermentati, si trova momentaneamente 
riscaldata e rinvigorita, bevendo un bicchiere 
d’un liquore spiritoso: ma come accade spes- 
so che queste sensazioni fallaci allettino del- 
le infelici vittime a ripetere l’uso di queste 
bevande, finché non sopraggiunga una debo- 
lezza irrimediabile , e che divengano de’ 
veri bruti ! Le persone che sono avvezze a 
prendere de’ purganti, s’accorgono ben pre- 
sto che gl’intestini non possono fare le loro 
funzioni sènza di essi ; ma questa non è una 
buona ragione, per dire che queste persone 
stanno meglio dell’altre, nè di raccomanda- 
re l’uso giornaliero delle pillole aloetiche per 
Conservare la sanità . L’uso abituale dei ve- 
stiti di flanella, avvezzando i vasi esalanti a 
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compiere le loro funzioni a una certa eleva- 
zione di temperatura, diminuisce la loro 
energia naturale, e li rende più suscettibili 
a intorpidirsi per la più leggiera diminuzione 
del calore ordinario; da ciò l’origine de’ raf- 
freddori , de’ reumatismi e d’ altre malattie 
cbe provengono dalla traspirazione alterata, 
e che falsamente credesi potere evitare, por- 
tando degli abiti più gravi, il Dottor Cheyne, 
che conosceva perfettamente le malattie del- 
le persone deboli e delicate, afferma „ che 
il vestirsi molto grave debilita il corpo, ab- 
batte le forze, e che l’uso di portar la fla- 
nella, è tanto pericoloso quanto il diabete 
Essendovi una gran contrarietà d’opi- 
pioni fra Medici ingenui e rispettabili rap- 
porto all’uso della flanella , dopo la prima 
edizione di questo trattato , in cui furono 
emesse opinioni contrarie all’utilità di tal 
uso , ho fatto particolare attenzione alle con- 
seguenze che mi parvero resultare dal porta- 
re la flanella sulla cute. Le persone che so- 
no avvezze a mantenere la loro cute conti- 
nuamente umida , portando la flanella in • 
tempo d’estate, sono soggette, ad ogni lieve 
cangiamento di temperatura, ad attacchi par- 
ziali di reumatismo , e sebbene la flanella 



56 OSSERVAZIONI 
venga spesso raccomandata come uno de’ 
migliori mezzi per prevenirlo , le mie osser- 
vazioni mi portano a trarne un’ opposta con- 
clusione; e posso con verità affermare, che 
consigliando le persone a lasciare le loro ve- 
s i di flanella, particolarmente in tempo d’e- 
state, si è diminuita la loro suscettibilità all’ 
affezioni reumatiche , e si è migliorata la lo- 
ro, salute generale. 

• Non deve dimenticarsi, che continua- 
mente separasi dalla superficie del corpo per 
mezzo della cute, una grandissima quantità 
di materia sotto la forma di traspirazione. 
La natura degli effluvj in tal modo separati, 
è talmente distruttiva che sviluppa le più ter- 
ribili specie di malattie , nelle persone espo- 
ste alla loro influenza . Se sono molto con- 
centrati, i loro effetti sono rapidamente fa- 
tali, come ce ne da una terribile prova la 
memorabile catastrofe dell’oscura caverna di 
Calcutta , ove di centoquarantasei infelici 
esseri umani, soltanto ventidue restarono vi- 
vi dopo dieci ore di prigionia, e quelli 
.che sopravvissero, tutti furono attaccati da 
febbre putrì da, dell’indole la più maligna. 
La natura porosa della flanella, permettendo 
Viu accumulamento di questa materia , una 
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certa porzione di essa deve esser sempre trat- 
tenuta in immediata prossimità della super- 
ficie del corpo, a meno che questa parte d’ 
abito non sia cambiata, molto più spesso di 
quello che si faccia comunemente . 

La seguente osservazione tratta da l Pope- 
re d’un ragguardevole viaggiatore, conferma 
1* opinione di sopra stabilita , e gli dà mag- 
gior peso, perchè viene da un uomo scevra 
dai pregiudizj della professione . ,, Le febbri 
contagiose, sono comunissime nelle provin- 
ciè settentrionali della China , vi distruggono 
un grandissimo numero d’individui, nono- 
stante la dolce temperatura del clima. Nelle 
provincie meridionali non sono così general- 
mente micidiali, come potrebbe credersi, il 
che penso doversi attribuire in gran parte 
all* uso generale fra il volgo, di portare so- 
stanze vegetabili sulla pelle, le quali mante- 
nendosi più pulite, sono in conseguenza più 
sane de’ vestiti fatti di materia animale. Perciò 
la biancherìa di lino e di cotone è preferibile 
a quella di seta e di lana, che dovrebbe soltan- 
to portarsi dalle persone che mantengono la 

più scrupolosa proprietà neìleloro vesti „ 

. 

i Barrow Viaggi, nella China. 
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Ogni specie di contagio è più probabi- 
le che venga comunicato dagli abiti di ma- 
terie animali, che di materie vegetabili. 

Si sono certamente rese meno frequenti 
le malattie cutanee, delia specie, la più ter- 
ribile, dopo l’introduzione della biancherìa 
di lino . Anticamente la lebbra era molto 
comune, e v’erano degli Spedali eretti in vi- 
cinanza di tutte le gran città per il ricevi- 
mento de’ lebbrosi. La diminuzione di que- 
ste malattie endemiche , si dovette in gran 
parte all’ introduzione della biancherìa di 
lino, che venne considerata come un reale 
miglioramento. Ma per uno strano fanatismo, 
pare da qualche tempo in qua, che si vada 
ritornando a fare uso degli stessi abiti rila- 
sciami, umidi e fetenti (l) . Se la flanella è 
necessaria a difendere i valetudinarj dalle vi- 
cende della temperatura, tende sicuramente 
a convertire fuorao sano in valetudinario. 

JNon ignorando che la mia opinione, rap- 
porto all’utilità di portare la flanella imme- 
diatamente a contatto della cute, è in oppo- 


i Questa è forse una delle cause più generali, per 
cui da qualche tempo si vedono più frequentemente scr- - 
peggiare le febbri contagiose nella maggior parte dell’ Eu- 
ropa. (T.) 
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sizione non solo all’uso presente, quant’an- 
che al sentimento di molti de’ miei colleghi, 
procurerò di riportare qualche altra autorità, 
il di cui valore e sincerità possa dar peso al- 
le dottrine che sostengo sopra questo sog*. 
getto , e primieramente quella del fu Dottor 
Gregory . 

,, La delicatezza e il lusso dell’educa- 
zione moderna distruggono la base del nati- 
vo vigore, e la facoltà d’adattarsi ad ogni cli- 
ma. Nonostante la varietà d’usi stravaganti 
e preternaturali che prevalgono fra le nazio- 
ni barbare, esse non sono tanto cagionevoli, 
come siamo noi, poiché la robustezza della 
loro costituzione gli rende capaci di soffri- 
re tutti gli eccessi. Le donne che abitano L’ 
istmo dell’ America, sono immerse nell’ac- 
qua fredda, insieme con i loro figli, imme- 
diatamente dopo il parto, senza risentirne al- 
cuna cattiva conseguenza. Tutte quelle clas- 
si di malattie, che provengono da raffreddo- 
re, o da improvviso impedimento di traspi- 
razione, trovansi soltanto tra la parte civiljz^ 
zata dell’umanità. Un antico Romano, o In- 
diano, si sarebbe immerso in un fiume, asper- 
so di sudore, senza timore e pericolo , dopo 
avere inseguito il nemico, o la preda. Un’e- 
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ducazione egualmente dura, renderebbe o- 
gnuno egualmente forte contro i cattivi ef- 
fetti, derivanti da tali accidenti. Quanta mag- 
gior premura impieghiamo per prevenire i 
raffreddori per mezzo de’ varj ritravati del 
moderno lusso , più vi andiamo soggetti . 
Noi possiamo soltanto difenderci dal fred- 
do col renderci superiori alla sua influen- 
za. Abbiamo una gran prova di ciò, nelle 
vigorose costituzioni de’ ragazzi che fauna 
un uso giornaliero del bagno freddo ; ed 
anche una maggior prova in quei ragazzi 
che vanno leggiermente vestiti, senza calze 
e scarpe, in tutte le stagioni e in tutti i tem- 
pi . “ La natura non ha mai fatto alcun pae- 
se troppo freddo per i suoi proprj abitanti. 
Nè climi freddi, essa ha fatto l’esercizio ed 
anche la fatica abituali, non solo per la ne- 
cessità della loro situazione, ma per elezione, 
giacché i loro naturali divertimenti sono tut- 
ti del genere atletico e violento. Ma la moL 
lezza e 1’ effeminatezza de’ nostri moder- 


ni costumi, ci ha privati della nostra difesa 
naturale, contro le malattie le più comuni ai 
nostro clima, e ci ha assoggettati ancora a 


tutti gl’ incomodi de’ climi caldi, particolar- 
ihente a quello dèlta debolezza e, sensibilità 
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morbosa del sistema nervoso, che costitui- 
sce la base della maggior parte delle nostre 
malattié, e ci priva al tempo stesso dello 
spirito e del coraggio per sopportarle . 

Riporterò in secondo luogo l’opinione: 
del D. Wainewright, che scrisse circa la 
metà del secolo passato, quando cominciò 
ad estendersi l’uso di portare la flanella. ,, Ora 
dirò, come ho promesso , qualche cosa rap- 
porto all’uso della flanella. Non so dire per 
qual destino tanti sieno in oggi indotti a cre- 
dere vantaggioso il portarla ; ma ciò di cui 
sono ben sicuro è* che reca danno a due, per 
uno solo che ne risenle vantaggio ; e non 
v* è alcuno a cui la flanella sia più pregiudi- 
cevole, che a quelli cui viene generalmen-. 
te indicata, per essere appunto questi debo- 
li, fiacchi, o etici; in vero bisogna confes- 
sare, che vi sono alcuni che ne ritraggono van- 
tàggio, ma questi sono pochissimi; e non 
dubito che alcuni attribuiscano alla flanel- 
la ciò, che è dovuto a qualchè altra ignota 
causa, e che avrebbe più prontamente e 


i Vedute Comparative sopra lo Stato e Facoltà del? 
Uomo con quelle del Mondo Animale. Di Giovanni Greeori 
M. D. 17 66. (A.) - # 
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più perfettamente compito la cura, se non 
fosse stato mai fatto uso della flanella. 

,, L’effetto il più certo e costante di por- 
tar la flanella, è di procurale una traspirazio- 
ne più libera e più abondante, che, sebbene 
accompagnata da grandi vantaggi allorché 
è moderata, diviene pericolosissima, quan- 
do sia eccessiva . 

„ Acciò apparisca, quanto sia pregiudi- 
cevole la flanella a quelli che traspirano mol- 
tissimo, come accade nella maggior parto 
delle persone deboli, a cui generalmente pre- 
scrivesi, osserverò con Santorio, che la tra- 
spirazione insensibile «è più del doppio di 
tutte l’evacuazioni, fatte per orina e per se- 
cesso , prese insieme . 

,, Ma non v’è alcuno che non si senta 
indebolito da un insolito purgante; e gene- 
ralmente mentre temiamo prossimo il perico- 
lo d’un diabete, allorché la quantità dell’ori- 
na è aumentata, non osserviamo che poco alla 
traspirazione accresciuta, perchè questa è in- 
sensibile; per la qual ragione siamo portati 
ad attribuire a qualunque altra causa il ma- 
le che essa apporta . 

„ Una sig. di Sheffield, affetta da con- 
sunzione, mettendosi una camicia di flauel- 
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la, per consiglio d un Medico, sebbene per V 
innanzi potesse passeggiare per casa , dopo 
due giorni fu costretta a stare in letto , 
(da cui non uscì più), senza alcuna altra 
causa manifesta, che quella d’aver portato la 
flanella . 

„ Se ciò che ho detto, è valevole a per- 
suadere ciascuno ad abbandonare l’uso della 
flanella, devo avvertirli di farlo nella calda 
stagione ;,e nel tempo stesso far uso o del ba- 
gno freddo , o delle frizioni secche , il che 
preverrà gl’inconvenienti, che d’altronde ne 
seguirebbero . 

„ Circa dieci anni fa, per una tosse osti- 
nata, mi persuasi a portare la flanella sulla cu- 
te, per il che mi parve risentirne un qualche 
vantaggio , ma dopo averla portata per un 
anno o due, la trovai assai molesta e pregiu- 
dicevole alla mia salute; e mi rese così de- 
licato, che non poteva soffrire il più picco- 
lo freddo; e conobbi, volendo tentare di la- 
sciarla, quanto m’avesse reso debole, del 
che aveva per l’ avanti molto potentemente 
sospettato , e perciò tentai in vano di lasciar- 
la molte volte, nè lo potei senza soffrirne 
incomodi maggiori di quelli, cui era sogget- 
to, se non che circa due anni dopo, in cui 
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senza inconvenienti potei liberarmi da que- 
st’uso, essendo «allora nella calda stagione, 
e facendo uso dei bagno freddo (l) . u 

Finalmente mi trovo fortunato in un 
soggetto in cui l’ opinioni variano tanto, di 
poter citare quella del rispettabile Dottor 
Trotter, all’appoggio di quelle che la mia 
propria esperienza m’ha messo in grado d’ 
adottare . Questo Dottore essendo stato per 
molti anni Medico di Marina , deve neces- 
sariamente avere acquistato una grandissima 
esperienza sugli effetti prodotti nel corpo 
animale dagli estremi ed improvvisi cambia- 
menti della temperatura. 

„ L’uso della flanella sulla pelle è dL 
venuto d’un uso generale nella tise; appena 
che una persona ha della disposizione a que- 
sta malattia, gli si raccomanda subito d’in- 
volgersi con questa specie di vestiti. Ma que- 
st’ uso non deve seguitarsi che con alcune 
modificazioni . Bisogna , in questa malattia 
conservare il corpo umano a una eguale e 
piacevole temperatura; ma non si deve te- 
nere la flanella in contatto col corpo uma- 
no senza cambiarla tanto a lungo quanto lo 

i Vedi un ragguaglio meccanico delle cose non-nar 
turali, di Gir. Wainewright, M. D. (A.) 
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vediamo giornalmente fare. Le persone che 
la portano molti giorni e dormono colla me- 
desima, ne provano ben presto de’ nocevoli 
effetti . Perciò dovrebbe cambiarsi tutte le 
notti, altrimenti il corpo si troverà circon- f 
dato da ima specie di bagno d’aria impura, 
che dovrebbe porsi in libertà, in vece d’es- 
sere accumulata. Si debbono fare delle fre- 
quenti e regolari abluzioni sopra tutta la su- 
perficie del corpo, per tutto il tempo che si 
fa uso della flanella . 

„Mase le persone deboli e valetudinarie 
si sono servite con vantaggio di questo mez- 
zo, questa non è una ragione, per cui quel- 
le che sono giovani e sane, debbano ricorrere 
pd un modo così effeminato di vestirsi . La 
moda però è divenuta così generale, che il 
suo uso ci minaccia di far perdere la forza 
ed il vigore, che hanno sempre distinto la no- 
stra nazione . La metà de’ giovani che por- 
tano la flanella, o altri tessuti di lana sul- 
la pelle, non è nulla più delicata neU’abitu- 
dine di cambiarli spesso, di quelli di cui ho 
poco fa parlato. 

,, Dopo essere stato indebolito dalle ‘ma- 
lattie dell’lndie Orientali, presi il partito di 
portare la flanella sulla pelle; ma adesso nella 
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stagione fredda trovo maggior vantaggio 
dal portarla sopra la camicia* e credo che do- 
po quest’epoca, e da che ho contratto l’ abi- 
tudine dell’abluzione generale, vada perciò 
meno esposto agli attacchi catarrali ne’ tem- 
pi variabili. 

„ Quantunque abbia molto vantato, in 
un tempo," l’uso della flanella sopra la pelle, 
sono ora più disposto a consigliare di por- 
tarla sopra la camicia, e a raccomandare 1’ 
. abluzioni giornaliere sopra tutto il corpo, per 
assuefarlo alle diverse temperature. ,,. 

Questo Medico in un altro luogo osser- 
va, „ che 1’ uso della flanella portata sopra 
la pelle è stato vantato da molti osservato- 
ri nella cura delle malattie di stomaco, per, 
la simpatìa che dicesi esistere fra quest’orga- 
no e la cute . Ma credo che si possano ot- 
tenere migliori effetti, dall’uso giornaliero 
dell’ abluzioni sopra la superficie dei cor- 
po . Il primo di questi mezzi tende ad am- 
morbidire la pelle, e a renderla troppo deli- 
cata* mentre che l’altro tende a fortificarla 
contro i rigori e i cangiamenti delle sta- 
gioni, e mantenendola pulita e permeabile, 
a promuovere la traspirazione. Quelli che 
vorranno provare con coraggio e perseve- 
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ranza a lavarsi tutto il corpo ogni mattina, 
saranno ben presto convinti dell’utilità di 
continuarne l’uso per tutta la vita. ,, 

L’uso degli antichi, di vestirsi intiera* 
mente di abiti di lana, è spesso citato come 
una prova della salute e della forza che do- 
vrebbe derivarne portando la flanella sul- 
la pelle. Ma non v’è analogìa fra l’uso de’ 
vestiti serrati e stretti, che mettono l'abito in 
contatto immediato con tutte le parti del 
corpo, e le vesti larghe ed aperte de’ Greci 
e de’ Romani, che lasciavano alfaria un li- 
bero accesso a tutte le parti del corpo me- 
desimo, e presso i quali l’uso abituale ed al- 
ternativo de’ bagni caldi e de’ bagni freddi, 
avvezzava il corpo alle grandi ed improvvi- 
se vicende della temperatura esterna . 

Ho fatto queste osservazioni sull’uso, <t 
o piuttosto sull’ abuso degli abiti di fla- 
nella portati sulla pelle, perchè ho conosciti* 
to molte persone che sono state evidente- 
mente debilitate, e che hanno sofferto diver- 
si incomodi^acendone uso, senza che ne ab- 
biano supposto la causa reale. E so, per mia 
propria esperienza, che si può senza pericolo, 
in molte circostanze, lasciare gli abiti di la- 
na, quando si fa uso de’ bagni di mare, benché 
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certamente non senza una qualche precau- 
zione . Si può primieramente portare una 
camiciuola di flanella sopra la camicia, e 
sostituirvene una di cotone nella stagione 
calda ; e si preverrà con questo mezzo il 
prurito, che cagiona la ruvidezza della fla- 
nella , mentre si conserverà il corpo alla sua 
temperatura ordinaria. Non bisogna credere 
che io pretenda condannare indistintamente 
l’uso della flanella, o come rimedio nel- 
le malattie, o come abito utile alle per- 
sone d’una costituzione debole. Si deve 
in generale vestirsi abbastanza, per esclude- 
re la sensazione attuale del fréddo . Ma le 
persone giovani , e quelle che godono 
una bona salute , si guardino bene di con- 
trarre delle abitudini così effeminate ; cer- 
chino piuttosto d’ avvezzarsi impunemente 
alle vicende delle stagioni: più esse si procu- 
reranno de' mezzi artificiali per mettersi al 
sicuro , meno saranno capaci di resistervi. 
L’ uso della flanella portata sopra la pel- 
le, sia riservato ai malati e aiifecchj, quan- 
do il torpore de’ vasi cutanei , venendo ad 
accrescersi , rende salutare V aumento del 
calore , Bisogna rammentarsi quel giudizio- 
so precetto di Celso, “ cavendum . ne in se - 
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cunda valetudine adversae praesidia con - 
sumantur . ,, 

diente tende a mantenere la pelle in 
uno stato sano, e a promovere una traspi- 
razione facile, quanto l’uso regolare delle 
frizioni ( jlesh-brush ) (l) . Fa meraviglia 
che le frizioni cutanee, i di cui boni e£* 
fetti sono sì evidente per la conservazio- 
ne della salute degli animali , e le cui 
differenti applicazioni formavano una ^par- 
te sì interessante del regime iginico de- 
gli antichi , sieno state intieramente mes- 
se in oblìo in questi ultimi tempi . L’ op- 
portuno eccitamento della superfìcie cuta- 
nea per mezzo di un tale strumento, dif- 
ferisce molto dall’irritazione continua della 
flanella . Oltre che il suo uso esige che il 
« corpo sia tenuto per qualche tempo espo- 
sto all’ aria libera, il sistema s’avvezza ai 
cambiamenti accidentali della temperatura 
esterna j vantaggio di cui abbiamo parlato 
molte volte . Si toglie con questo mezzo la 
materia grossolana della traspirazione, che, 
quando si lascia accumulare sulla superficie 

1 Spazzole di setole delicatissime , di varia forma , 
usate specialmente dagl’inglesi per stropicciare la pelle; < 
perciò da loro denominate spazzole da carne. (T.J 
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della pelle, forma quella specie di crosta, 
che può esser portata via in forma di pic- 
cole scaglie. Una frizione giornaliera colla 
spazzola ( flesh-brush , ) tende ancora a 
facilitare la traspirazione cutanea , e a 
mantenere in uno stato di salute e d’at- 
tività tutti i vasi esalanti, sparsi sulla super- 
ficie del corpo . Ho veduto diversi esempj, 
ove l’uso di questi semplici mezzi, che si 
trovano dilettevoli, quando se ne fa uso per 
qualche tempo, ha cambiato intieramente la 
ruvidezza ordinaria della pelle, che duna ap- 
parenza rugosa e pustolosa è divenuta pulita, 
molle e levigata, con un meglioramento gene- 
rale della salute . Il senso di caldo, che de- 
ve sopravvenire dopo T immersione nell’ac- 
qua fredda , sarà considerabilmente accre- 
sciuto dall’attività, che danno ai vasi esa- • 
lauti le frizioni giornaliere e regolari. Perciò 
non si dovrà omettere l’ uso delle frizioni 
nel tempo che si farà uso de’ bagni di ma- 
re, particolarmente se si prendano ad og- 
getto di ristabilire la salute alterata . 

La malinconìa che è comune alla mag- 
gior parte delle persone deboli, ne tempi umi- 
di, nasce di fatto dalla sospensione della 
traspirazione insensibile, e può freqoente- 
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mente superarsi, mettendo in azione la cute 
per mezzo delle frizioni. Una traspirazione 
libera è generalmente accompagnata da deje- 
zioni alvine regolari, unitamente ad un son- 
no profondo e ristorante. 

L’unzioni sopra la superficie della pel- 
le, con degli olj odorosi, erano generalmen- 
te associate all’tiso de’bagni presso gli anti- 
chi . Bacone nella sua „ Storia della vita e 
della morte ,, si duole che quest’ uso si sia 
perduto; pensa che il suo ristabilimento 
contribuirebbe alla conservazione della sa- 
lute, e al prolungamento della vita, pre- 
venendo ciò che egli chiama effetti peri- 
colosi dell* aria esterna suiti spiriti animali . 
Ed intende probabilmente con questa ulti- 
ma espressione, che queste unzioni manter- 
rebbero la traspirazione ne’ debiti limiti . L’e- 
sperienza de’ tempi moderni è forse insuffi- 
ciente per poter decidere, in quali casi questa 
pratica sarebbe più salutare . È stato ultima- 
mente assicurato che le frizioni oleose, fatte 
soprala pelle, hanno guarito dalla Peste. Il 
loro uso in questa malattia essendo seguitato 
da copiosi sudori, dobbiamo concluderne, che 
non impediscono la traspirazione . I notato- 
ri che desiderano di stare per lungo teippo 
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nell’ acqua , potrebbero far uso d’unzioni 
oleose > che lubrificando la superficie del 
corpo, li farebbero percorrere più rapida- 
mente il liquido elemento. In seguito del- 
l’esperienza che ho fatto sopra me stesso , 
ho riconosciuto che folio può applicarsi so- 
pra tutta la superfìcie del corpo, in tutte 
le stagioni dell’anno, senza* veruu perico- 
lo . Sembra accrescere il calore generale 
del sistema; e può essere utile, per preve- 
nire i dannosi effetti de’ venti orientali sulle 
delicate costituzioni, prevenendo la troppo 
rapida evaporazione dell umidità dalla su- 
perficie del corpo . „ 

i I Fatti seguenti confermano 1* utilità dell’ unzio- 
ni d’olio, per prevenire l’infezione di tutte le malattie le 

5 iù contagiose. „ Nel regno di Tunis i facchini sono oriun- 
i di Geered . Il loro abbigliamento in generale è una lar- 
ga veste di lana; e non portano mai camicia ec. Quelli che 
sono impiegati ne’ magazzini d’olio, non si nutriscono d’ 
altro che di pane e d’olio, hanno tutto il loro corpo in- 
triso nel medesimo, e il loro vestito n’è sempre inzuppa- 
to. Sebbene spesso la Peste in Tunis facciale stragi le più 
spaventose, distruggendo molte migliaja d* abitanti, pure 
non v’è esempio che alcuno di questi facchini, che lavorano 
nè magazzini d’olio, ne sieno stati inai attaccati. Nell’estate, 
questi stessi facchini sono soliti dormire sulla nuda terra. 
Abbiamo spesso veduto nella notte, scorpioni ed altri ret- 
tili velenosi intorno a loro in gran numero, pure non 
ho mai sentito alcun caso, in cui questi facchini abbia- 
no ricevuto la benché minima offésa dai medesimi. Nè 
le zanzare, che >ono sempre molto moleste all’altre perso- 
ne ne* climi caid,, mai molestano queste, sebbene la lo- 
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Fino ad ora gli effetti de’bagni di ma- 
re non si sono considerati, che come dipen- 
denti dalla differenza che v’è fra la tempe- 
ratura del corpo vivente, e quella dell’ ac- 
qua in cui è immerso . Ma penso che il 
bagno fatto nell’acqua salata faccia un im - 
pressione sulla pelle, cui non si sia presta- 
ta sufficiente attenzione. Il Dottor (ìurrie, 
è vero, ha osservato „ che gli effetti stimolan- 
ti del sai marino sii i vasi della pelle pre- 
vengono T azione debilitante del freddo ; 
le persone immerse nell’ acqua salata con- 
servano più a lungo la vivacità degli occhi, 
ed il rossore delle gote, di quelle che si ba- 
gnano nell’acqua dolce ad un eguale tempe- 
ratura, e si manifesta una più forte rea- 


ro facci*, mani, e braccia fino alle gomita vi sieno esposte, 
egualmente che i loro piedi e gambe: se qualche altra 
persona vi fosse cosi esposta , sarebbe quasi uccisa dalle 
zanzare. In Tunis, quando qualcuno è punto da uno scor- 

S ione, o morso da qualche altro rettile velenoso, imme- 
iata mente scarificano la parte con Un coltello e la frega- 
no coll’olio d’oliva al più presto possibile, il che arresta 
i progressi del veleno. Se l’olio non è impiegato dopo 
pochi minuti , la morte è inevitabile , particolarmente dal- 
la puntura d’uno scorpione. La forza e l’agilità di questi 
facchini è quasi incredibile. Allorché abbiamo molti ba- 
stimenti da caricare, ci serviamo di parecch] di costoro, ed 
abbiamo spesso veduto uno di loro portare sopra le spal- 
le un peso di mille libbre alla distanza di circa 4 °- o 5o. 
braccia. — Jackson Commercio del Mediterraneo . (A.) 
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zione vitale, quando escono. „ [pescato- 
ri, che per mestiero sono i più esposti al- 
l’inclemenza delle stagioni, dicono ordina- 
riamente che soffrono molto meno, quando 
sono bagnati dall’acqua di mare, che quan- 
do lo sono dalla pioggia . Le persone di una 
costituzione la più delicata osservano, che 
in questo paese , egualmente che nè climi i 
più caldi , sono meno suscettibili a raffred- 
darsi, quando sono bagnate coll’acqua salata, 
che quando sono bagnate coll’acqua dolce. 
Ciò può in parte spiegarsi dall’evaporazio- 
ne comparativamente più lenta deìl’acqna 
impregnata di sale, in conseguenza di che 
il calore del corpo è diminuito più grada-- 
tamente. Ma ciò dipende forse ancora più 
particolarmente dagli effetti stimolanti delle 
particelle saline, depositate sulla pelle dal- 
1’ evaporazione dell’acqua . 

Ci possiamo facilmente convincere che 
si forma un’ incrostazióne salina sulla pelle, 
dopo l’uso de’ bagni d’acqua di mare, ap- 
plicando la lingua sù qualsisia parte del 
corpo, anche alcuni giorni dopo aver ces- 
sato di bagnarsi. Dalla semplice azione mec- 
canica di queste particelle saline, l’ordiua- 
ria frizione delle vesti, deve essere tanto au- 
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meritata da eccitare in qualche modo l’azio- 
ne de’ vasi cutanei. Gli effetti che resulta- 
no dall’ esposizione, per lungo tempo con- 
tinuata, della superficie del corpo all’azione 
dell’ acqua di mare , sono ben provati dai 
passaggi seguenti del racconto che dà il 
Capitano Bligh , che percorse miracolosa- 
mente 4ooo miglia nell’ Oceano Pacifico , 
in un battello scoperto . 

„ Siccome io non vedeva alcuna speran- 
za di fare asciugare i nostri abiti, racco- 
mandai ad ognuno di spogliarsi e di tuf- 
farli nell’acqua di mare ; con questo mez- 
zo si procuravano un grado di calore che 
non potevano ottenere quando erano ba- 
gnati d’acqua piovana ; e noi fummo me- 
no esposti ai raffreddori , e alle affezioni 
reumatiche . ,, 

Egli di nuovo osserva „ raccomando ad 
ognuno il metodo che abbiamo seguitato, che 
consiste nel tuffare gli abiti nell’acqua di ma- 
re, e spremerli ogni volta che sieno inzuppati 
d’acqua piovana . Questa era l'unica nostra 
risorsa, e noi ne tirammo il più gran partito, 
poiché ciò ha più analogìa di quello che 
si creda , con un cambiamento d’abiti . „ 

, E alla pagina 65 seguita . „ La piog- 
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già della mattina esseado cessata , abbiamo 
bagnato i nostri abiti nell’ acqua di mare, e 
dopo averli spremati, secondo insolito, ci 
siamo trovati maravigliosamente rinvigo- 
riti . „ 

Nel racconto che fà il Capitano Ingle- 
fìeld della perdita del vascello il Centauro y 
riporta, che ,, gli abiti delle persone del suo 
equipaggio essendo continuamente bagnati 
d’acqua salata, i loro corpi furono piagati in 
molte parti,,. Ora, se l’applicazione continua 
dell’ acqua impregnata di sale produce un’ef- 
fetto assai considerabile sulla superfìcie del 
corpo da resultarne un esulcerazione, se ne 
può concludere con certezza, che l’immer- 
sione frequente nel mare, perdurante un pe- 
riodo di tempo più limitato, produrrà, forse 
•fino a un certo grado, un eccitamento salu- 
tare sulla superfìcie della pelle. 

Una salute debole è generalmente ac- 
compagnata da uno stato pallido, languido, 
e flaccido della cute. L’irritazione del sale 
depositato sopra la medesima , pare che ab- 
bia una tendenza a correggerne lo stato in 
questa circostanza . E comune osservazione 
che il bagno di mare tende a dare una cer- 
ta ruvidezza alla superficie del corpo -, ed ho 
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ragione di credere che in tutti i casi, nè qua. 
li una qualche efflorescenza cutanea è il re- 
sultato del bagno, il suo uso ulteriore riusci- 
rà utile . 

Lo stato opposto alla costituzione, di 
cui abbiamo fatto menzione, è quello che si 
può chiamare temperamento irritabile, o in- 
tlammatorio. Questo è il temperamento do. - 
minante presso gli abitanti delle parti setten- 
trionali dell’Europa. Le persone di questo 
temperamento godono della salute la più vi- 
gorosa; ma la loro gran suscettibilità all’ im- 
pressioni esterne, le rende nel tempo stes- 
so molto esposte all’azione delle cause oc^ 
casionali delle malattie acute. La facilità con 
cui i ragazzi sani sono affetti dagli stimolan- 
ti esterni, dà un’idea di questo alto grado 
d’irritabilità della loro costituzione . Se pre- 
sentano un istante al fuoco le loro estremità, 
dopo averle esposte al freddo, ne segue so- 
vente un’infiammazione, che chiamasi Pe- 
dignone. In ragione che s’avanza in età, l’ir- 
ritabilità della costituzione diminuisce; e vi 
siamo meno esposti, egualmente che all’ al- 
tre affezioni puramente infiammatorie . Se ci 
trasferiamo nè climi caldi, si trova che gli 
uomini i più sani e i più vigorosi, sono i 
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più esposti a essere attaccati, e a perire di feb- 
bre gialla e d’altre malattie indigene di quei 
paesi. Dopo alcuni anni di permanenza, di- 
vengono meno suscettibili all’impressioni del 
caldo, o del contagio, abituaudo gradatamen- 
te il temperamento, o come si dice assuefa- 
cendosi al clima. Ma a proporzione che si 
diviene meno suscettibili di contrarre delle 
malattie, si perde il primitivo vigore, e si 
partecipa del languore e della debolezza de- 
gli antichi abitanti . Possiamo ravvicinare 
a questa osservazione un fatto curioso , e 
che merita tutta l’attenzione del Medico , 
il quale è, che non solamente gli Euro- 
pei, al lor ritorno all* Indie Orientali, dopo 
aver fatto un viaggio in Europa , divengono 
di bel nuovo suscettibili d* essere attaccati 
dalle malattie particolari al paese, ma che an- 
che i Creoli e i Neri , dopo aver abitato qual- 
che tempo in Europa divengono sottoposti, 
al loro ritorno nelle Colonie, a contrarre le 
malattie, alle quali non erano esposti in avan- 
ti, o alle quali erano molto meno soggetti 
degli Europei . 

L’uso de’ bagni di mare, esponendo il 
corpo per qualche tempo ad una temperatu- 
ra più bassa di quella, a cui è avvezzo, e l* 
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aria pura cfie si respira su questo elemento, 
sembrano in qualche modo rendere al corpo 
vivente una parte di quella irritabilità, di cui 
è stato privo precedentemente, o per il ca- 
lore, o per l’aria viziata, o finalmente per la 
maniera di vivere debilitante delle grandi 
Città . Un fatto che ampiamente conferma 
la nostra opinione sull’ utilità de’ bagni di 
mare, è il passaggio da uno stato debole e lan- 
guido , a una salute vigorosa e florida , che si 
fa qualche volta con tanta rapidità nel cor- 
to spazio di tempo, in cui si prendono i 
bagni di mare convenevolmente amministra- 
ti, che è sovente difficile di riconoscere le 
persone, che alcune settimane avanti erano 
venute magre e convalescenti a cercare la 
salute sulle spiaggie del mare. 

Ma l’acqua fredda ha una particolare 
influenza sopra la fibra muscolare vivente , 
distinta da quella che deriva dalla semplice 
temperatura j ciò viene provato dalla comu- 
ne operazione di fare delle incisioni al pesce 
ad oggetto di ritardare la pronta putrefazio- 

i Le Città essendo formate di pietre e di mattoni» 
sono nell’estate più calde della campagna aperta, a meno 
che le strade non sieno così strette da impedire il libero 
accesso ai raggj solari. Kirwan. V abitazione della Tempe- 
ratura . (A.) 
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ne, e renderlo più squisito al gusto ( crint - 
ping ) . Un pesce destinato alla suddetta o- 
perazione è ammazzato subito dopo essere 
stato preso con un colpo sulla testa; allora 
si tagliano trasversalmente le fibre muscola- 
ri col coltello, e quindi s’immerge nuova- . 
mente l’animale nell’acqua cruda, o nell’ac- 
qua di mare, ciò che si sa per esperienza cor- 
rispondere a quest’oggetto meglio della dol- 
ce. Nel corso di pochi minuti le fibre mu- 
scolari si contraggono, e si produce quel gra- 
do di solidità, cui è diretta la detta operazio- 
ne. Se si fa cadere una goccia d’acqua fred- 
da sopra una semplice fibra di manzo, o vi- 
tella recentemente uccisi, immediatamente 
la medesima si contrarrà almeno d’un terzo, 
e, ciò che è singolare, la specifica gravità dei 
muscolo trovasi essere aumentata, probabil- 
mente in conseguenza dell’ assorbiremo di 
qualche porzione d’acqua (,) . Non potreb- 

i Vedi la Lettura Crooniana sopra il moto musco- 
lare del mio stimabile amico Antonio Carlisle. Trans. Fil. 
1804. $ ove parimente provasi il curioso fatto, che gli ani- 
mali annegano in un tempo molto più corto nell' acqua 
calda che nell’acqua fredda. Un Riccio ( Erinaceus Euro - 
pceus ) fu tenuto immerso nell’acqua al 48. gr. per lo spa- 
zio d’una mezz’ora $ fù levato fuori e ritornò perfettaman- 
te in vita. Un altro animale della stessa specie, immerso 
nell’ acqua alla temperatura di y4- gr- spirò dopo dieci 
minuti. (A) 
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he quella sensazione che provano le perso- 
ne sane, e che comunemente si esprime colla 
frase di sentirsi consolato , dopo l’immer- 
sione nel bagno freddo, per cui si è detto 
enfaticamente che resta in pernio ogni 
membro, può attribuirsi aduna tal contrazio- 
ne della fibra muscolare, per 1’ applicazione 
dell’ acqua fredda? Forse ancora , gli effetti 
dello spruzzare l’acqua fredda sopra la super- 
ficie elei corpo, per rianimare le persone 
da uno svenimento , o per ravvivare dalla 
morte apparente quell: che sono stati e- 
sposti all’ influenza de’ vapori deleterj , 
può attribuirsi a questa proprietà di pro- 
durre contrazione nella fibra muscolare , 
così rinnovando le contrazioni del cuore , 
e ristabilendo la circolazione del sangue 
ne’ casi, ove la vitalità non è intieramente 
estinta, ma ove ne sarebbe accaduta la morte, 
se il principio vitale non fosse stato rinvi- 
gorito per mezzo di questo particolare sti- 
molo . 
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DELL’ORA PIU' CONVENIENTE 
PER BAGNARSI 

ìjj un opinione generalmente sparsa fra le 
persone che vanno al mare , sia per loro 
piacere, sia per ristabilirsi in salute , che è 
impossibile il bagnarsi la mattina presto. Que- 
sta opinione fù senza dubbio originariamen- 
te fondata sull* osservazione . La funzione 
della digestione esige un grado uniforme di 
calore; un senso di peso e di pienezza nel- 
la regione dello stomaco, accompagnato or- 
dinariamente da flatulenza e da altri sintomi 
d’indigestione, sono le conseguenze ordinarie 
dei bagni presi a una temperatura più bas- 
sa di quella del corpo vivente, poco tem- 
po dopo un lauto pasto. Mentre l’energìa 
vitale è occupata a produrre questa reazio- 
ne, o sentimento di calore, d’onde dipen- 
dono tutti i boni elfetti del bagno, la dige- 
stione soffre un interruzione temporaria; e 
siccome quest’alterazione della digestione 
non può aver luogo la mattina, se n’ è con- 
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eluso che il tempo più conveniente per ba- 
gnarsi, era la mattina avanti di far colazione. 

Quantunque non vi sia alcun dubbio 
sul pericolo che v’è d’immergersi nell'acqua 
fredda , quando lo stomaco è pieno d’ ali- 
menti , non ne viene per questo , che dob- 
biamo in tutte le circostanze bagnarci la mat- 
tina, appena usciti dal letto. 

Sono stato frequentemente sorpreso di 
vedere de’ convalescenti d’ ambi i sessi, de- 
boli e delicati , che pareva che uscissero al- 
lora dal loro letto, e avanti che le funzio- 
ni vitali avessero ripreso la loro ordinaria 
energìa, pallidi,* tremanti, e in piedi sulla riva, 
o in una camera de’ bagni , diacciati dalla 
corrente d’aria che penetrava dalle porte e 
dalle finestre opposte, aspettare con un gra- 
do apparente d’orrore il momento d’entrare 
nell’acqua. Non si può risentire alcun van- 
taggio da un bagno preso in questo stato. 

Le persone che godono d’una debole 
salute, dovrebbero contentarsi d’una piccola 
passeggiala all'aria aperta avanti di far cola- 
zione; non dovrebbero neppure continuarla, 
quando si sentono stanche. 11 tempo di ba- 
gnarsi dovrebbe esser procrastinato fino a 
dopo mezzo giorno, o almeno a qualche ora 
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dopo colazione, quando sj presume che la 
digestione di questa sia terminata; sarebbe 
bene prima d’entrare nell’acqua fare un’eser-* 
cizio adattato per procurare una sensazione 
generale di calore in tutto il corpo. Non s’in- 
teude in conto alcuno con queste osservazio- 
ni, opporsi all’uso salutare di levarsi di buon 
ora; non essendovi massima più generalmen- 
te vera, relativa alla conservazione della sa- 
lute, di quella che qualunque momento pas- 
sato nel letto, dopo il sonno naturale, ten- 
de a indebolire. Colla veduta d’estendere 
l’uso d’alzarsi di buon mattino, un certo me- 
dico era solito dire a’ suoi éfmmalatij che 
non avrebbero risentito vantaggio dall’ ac- 
qua, se non si bagnavano prima duna deter- 
minata ora della mattina . 

Il tempo di bagnarsi deve esser sempre 
regolato, fino a un certo punto, dall’ora 
della marea. Nella maggior parte de’ luoghi, 
ove si va a bagnarsi, si può farlo coll ajuto 
delle macchine, a qualunque ora del gior- 
no. Ma nelle differenti situazioni della ma- 
rea, si troverà che la temperatura dell’ acqua 
varia considerabilmente. Ho frequentemente 
verificato col termometro questo fatto, che 
fi® scoperto a caso, j ho trovato che la tempe- 
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ratiira del mare, nelle maree di due o tre ore 
dopo mezzo giorno, era dal io. al 12 . gr. 
di F. ( 4* a 5. di R. ) più calda r che non lo 
era lo stesso giorno a mare basso, alle ore 
otto di mattina. 

Questo fenomeno pare che ammetta 
la seguente spiegazione. La marea mattuti- 
na ritirandosi lascia la rena alto scoperto, 
che resta per molte ore esposta ai raggi so- 
lari ; m questo tempo acquista un* grado con- 
siderabile di calore. A misura chela marea 
sale , le particelle che costituiscono il pri- 
mo strato delle onde sottili che s’avanzano , 
venendo in contatto con questa rena riscal- 
data, sono esse pure dilatate ed espanse, e si 
portano alla superficie. Ed essendo specifica- 
mente più leggiere continueranno ad avanzare 
le prime, finché arrivino al punto ove giunge 
la marea saliente; quindi la superficie del mare 
deve esser necessariamente più calda di tut- 
to il grand’oceano peF tutto quel calore che 
ha acquistato, percorrendo l’acqua sopra 
questa grand’estensione di rena riscaldata . 
Per analoghe ragioni s’osserva nell’estate, che 
il calore de’ fiumi aumenta dalla mattina 
presto fino verso la sera. 

Questa variazione di temperatura del 
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mare non può aver luogo che nella bel- 
la stagione. L’agitazione cagionata dalle tem- 
peste, mescola Tacque profonde, sulle qua- . 
li T influenza del sole non ha alcun effetto 
con quelle della superficie, dal che ne se- 
gue che la temperatura generale del mare 
trovasi diminuita . Nell’ inverno accade Top- 
posto. Dalla violenta agitazione, l'acqua sot- 
toposta che è più calda, è mescolata con 
quella della superficie, e il mare è più cal- 
do dopo una tempesta . In una stagione più 
calda, sopra un lido renoso, questa diffe- 
renza di temperatura sarà molto più sensi- 
bile ; la rena ricevendo e cedendo più fa- 
cilmente il calore, degli strati di ghiaja, o de- 
gli scogli. È essenzialissimo che i valetudi- 
ni j sappiano, che scegliendo una situazio- 
ne conveniente, e bagnandosi, mentre la 
marea monta verso mezzogiorno, o una o 
due ore dopo, possono procurarsi un bagno 
di io. o 12 . gr. di F. ( 4- a 5. di R. ) più 
caldo, che in un altra ora più sollecita della 
mattina. 

Questo cambiamento di temperatura 
i;e‘ differenti tempi della marea, può sol- 
iamo aver luogo, ove sono considerabili 
ti viti d’arena. A Brighton , ove la ma- 
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rea cala a non gran distanza, è molto più 
piacevole di bagnarsi quando l’acqua è bas- 
sa, perchè il fondo è allora una rena fina, 
altrimenti ad acqua alta si è costretti a por- 
re i piedi sopra degli intavolati opportuna- 
mente costruiti . 

Simili precauzioni sono inutili alle per- 
sone vigorose e robuste. Un uomo che go- 
de d’una buona salute, non corre alcun pe- 
ricolo bagnandosi la mattina presto, purché 
non abbia commesso qualche intemperanza 
il giorno innanzi . Se per caso ha commes- 
so qualche irregolarità nella dieta, non de- 
ve bagnarsi che a mezzogiorno, ora in cui 
può supporsi che il sistema vitale si sia ri- 
stabilito dalle conseguenze dell’ intemperan- 
za. Una passeggiata di mezz’ora, prima di 
entrare nel bagno, sarà salutare e vantaggio- 
sa a qualunque persona, per evitare d’entra- 
re nell' acqua e risentirne una sensazione di 
freddo. 

La temperatura del mare varia con- 
siderabilmente secondo le varie stagio- 
ni dell’anno. Nel mese di Luglio, e d’À- 
gosto è la più elevata. Il Dottore Giovanni 
Hunter ha osservato che la temperatura del 
mare non s’inalza, (termine medio) in qtie- 
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O sto paese, e in questi mesi che al 63 . gr. di 
F. ( il\. di R. ), quantunque abbia osserva- 
to inalzarsi fino al 71. gr. di F. (18. di 
R.) Il calore, come gli altri fluidi, tende 
costantemente a porsi in equilibrio. Tutto 
ciò che aumenta l’espansione dell’aria, ac- 
cresce la sua capacità per il calorico, che 
s’insinua ove trova minor resistenza; le so- 
stanze dalle quali esce si raffreddano pro- 
porzionatamente . Da ciò si è osservato che 
nel tempo dell’ abbassamento dei barome- 
tro, che comunemente precede la pioggia 
e la tempesta, la temperatura del mare 
è considerabilmente abbassata. 

Soprattutto sono portato a credere , 
che il miglior metodo è quello di bagnar- 
si a buon ora, se è possibile, prima che il 
corpo abbia perduto il calore del letto , 
purché le persone non abbiano traspirato 
liberamente prima d’alzarsi . Quelle che 
vanno sottoposte a traspirazione mattutina, 
dovrebbero procurare di prevenirla alzan- 
dosi prima che comparisca, o posponen- 
do il bagno fino a mezzogiorno . Le per- 

1 Nel suo ingegnoso Scritto sopra il calore de’ 
Pozfci e Sergenti dell’isola della Giammaica. Transazioni 
filosofiche del 1788. (A.) ' • 
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sorte che bagnandosi a buonora vanno sog- 
gette a sonnolenza per tutto il resto del 
giorno, dovrebbero parimente posporre la 
bagnatura fino a mezzo giorno . Dovrem- 
mo non dimenticare giammai, che i be- 
nefici effetti de’ bagni di mare sono gran- 
demente favoriti dall 5 uso regolare delle 
frizioni fatte colla spazzola d una consisten- 
za maggiore di quelle che comunemente 
si adoprano. 

Altre volte vera l’uso di bagnarsi la 
sera; possiamo osservare che i giovani in 
generale , e quelli, che entrano nell’acqua 
per loro piacere , scelgono da loro stessi il 
cader del giorno. Di rado si fa male quan- 
do si segue l’istinto naturale. Il sollievo e la 
sensazione di ristoro, che sono le conse- 
guenze immediate dell’ immersione nell’ac- 
qua fredda, dopo essere leggermente stan- 
chi, e il sonno profondo che si gode la 
notte seguente , sono prove convincenti 
che il bagno freddo è un uso salu- 
tare per i giovani e per le persone che 
si trovano in una perfetta salute . Ma per le 
persone che sono avvezze a mangiar mol- 
to, a pranzar tardi , e in seguito bever 
vino, e per quelle che si sono molto af- 
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faticate nel giorno, sarebbe cosa molto im- 
prudente d’ assoggettarle a prendere il ba- 
gno la sera . 

* Il consiglio di bagnarsi nell’ acqua 
fredda, per procurarsi un sonno profondo, 
risale fino ai tempi d’ Orazio . 

i 

,, Ter uncti 

Transnanto Tyberim, sonino quibus opus est aho.“ 

Questo passo ci insegna che gli antichi 
avevano 1’ uso di ungersi la superficie 
del corpo prima di bagnarsi . La tendenza 
al sonno sembra essere un’ effetto della 
spossatezza del sistema , in conseguenza 
dello sforzo fatto per mantenere la tem- 
peratura naturale del corpo, quando era 
immerso in mi mezzo più freddo del so- 
lito . L’ addormentarsi di prima sera è 
molto salutare. In casi d’irritabilità nervo- 
sa accompagnata da insonnie, l’immersione 
nell’ acqua fredda, continuata anche per 
molte ore di seguito, è stata consigliata ed 
impiegata con bon successo da Pomme (l) . 

Si è asserito che l’ immersione per 

i Traiti des affections vaporeuses des deux sexe». 
t.'V. in 4 . Parif- 178.4. Pag. i8j. , 
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fungo tempo continuata in un bagno fred- 
do , ha guarito la manìa , e che è stata 
impiegata anche con vantaggio in alcuni 
casi d’ idrofobìa (l) . In tutti i casi, in cui 
è stata usata con vantaggio , un profon- 
do e lungo sonno è stato il primo sinto- 
nia dei ristabilimento in salute . Nelle ma- 
lattìe di una natura così importante non 
si devono tentare simili mezzi, che sotto 
la vigilanza di un’uomo dell’ afte 4 . 

Ho frequentemente osservato, che il 
bagno preso la sera è spesso seguitato da 
una traspirazione copiosa nella notte ve- 
niente. Lo stesso effetto è spesso la con- 
seguenza dell' uso di alcuni genitori, di 
permettere ai loro figli di ritornare a 
Ietto dopo essersi bagnati la mattina . 
La debolezza che viene in seguito <lella 
traspirazione prodotta dalie coperte del 
letto , deve far più che impedire gli ef- 
fetti attonanti che si attendono dall’uso 
del bagno freddo . 

i Nonostante una tale asserzione, non temiamo di 
dire, che 1 arte medica non possiede peranche un antido- 
to contro Questa micidiale malattia . Se pure questo non 
si dovesse al Professore Brugnatelli, il quale in questi ulti- 
mi giorni assicura d’ averlo rinvenuto nell’uso dell’acido 
muriatico ossigenato acquoso, usato si internamente che 
esternamente (T.) 
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I\elativamente a quello stato particola- 
re del corpo vivente , che permette coir 
sicurezza e prudenza di azzardare l’imme- 
diata immersione nel bagno freddo, si han- 
no in generale delle nozioni forse più erro- 
nee che in qualunque altra circostanza re- 
lativa all’uso del bagno stesso. Del pari chfr - 
molte altre opinioni, sul metodo di vita con- 
veniente alle persone sane, o alle ammala- 
te , che sono adesso considerate come pre- 
giudizj popolari, queste nozioni erronee di- 
co, sembrano essere derivate da dottrine 
mediche, che erano generalmente ricevu- 
te ne’ tempi trascorsi, ma che in seguito 
si sono riconosciute, come derivate da una 
falsa teorìa , o fondate sopra vedute erro- . 
nee delle leggi che regolano 1’ economìa 
animale . 

Vi sono frequenti esempj degli effetti 
pericolosi ed anche fatali, prodotti dall’ ac- 
qua fredda presa internamente, o dall’ im- 
mersione in questo liquido dopo essere stati 
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riscaldati e stanchi per un esercizio violen- 
to; dal che è sembrato che si potesse con- 
cludere che il caldo che provava preceden- 
temente il corpo fosse la càusa reale del 
male ; e da ciò l’aforismo in apparenza san- 
zionato dall’esperienza, che non dobbiamo 
mai immergerci nell’acqua fredda, nè be- 
verne, mentre il calore del sistema è ac- 
cresciuto per qualunque siasi causa, al di 
sopra dell’ordinario suo stato . Questo er- 
rore potrebbe non far male ; ma se ne de- 
duce una dottrina falsa e perniciosa cioè, 
che le persone riscaldate dall’ esercizio 
possono dopo essersi raffreddate entrare 
nel bagno freddo . 

Il corpo vivente raffreddato, dopo es- 
sersi riscaldato mediante l’ esercizio, è in 
una situazione più remota di quello che 
si pensa, dallo stato in cui è prudente di 
mettersi nel bagno freddo. La debolezza 
e la spossatezza allora si manifestano su- 
bito, e l’energia vitale è incapace di resi- 
stere all’aumento degli effetti debilitanti 
del bagno freddo, il quale invece di pro- 
curare quel grato calore compagno della 
salute , produce piuttosto , un torpore pe- 
ricoloso , e forse „ morta le . Se ci bagniamo 
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in questo stato del sistema , è come se si 
immergesse il corpo in un bagno freddo 
nell accesso freddo d una febbre intermit- 
tente . Si sa che si può arrestare il pro- 
gresso di questa malattia con le aspersio- 
ni di acqua fredda, fatte a proposito nel 
periodo del caldo; ma se si praticasse que- 
sto stesso mezzo nel periodo del freddo, 
ne accaderebbe forse la morte nel mede- 
simo istante . 

Quantunque vi sia molto pericolo a 
entrare nell’acqua di una temperatura tan- 
to bassa quanto lo è quella del mare, quan- 
do il corpo è stato indebolito dalla fatica , 
non ne viene per questo che non ci dob- 
biamo bagnare perdurante il caldo prodot- 
to da un esercizio moderalo. Gli effetti del 
bagno in questi differenti stati del corpo so- 
no stati sì ben distinti dal fù Dottor Currie, 
che ne riferisco la sua opinione, servendo- 
mi delle stesse sue espressioni. Siccome 
lo scopo di questo trattato è di dare al- 
le persone, che frequentano i bagni, una gui- 
da per regolare la loro condotta , non cre- 
do necessario di offrirli alcun’ altra apo- , 
logia per porre innanzi a tutte ogni utile 
insegnamento che posso , o preso dagli al- 
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tri, o derivante dalla mia propria ossei-, 
v azione . 

,, Niente è più salutare secondo me , 
di un bagno freddo preso dopo aver 
fatto un leggiero esercizio la mattina a 
buon’ ora, prima che la traspirazione ab- 
bia dissipato il calore , e che la fatica ab- - 
bia debilitato la potenza vitale . Questo è 
così vero , che ho per molti anni costan- 
temente raccomandato ad alcune persone 
di far del moto prima dell’ immersione 
per accrescere l’azione del sistema vasco- 
lare con un qualche aumento di calore , 
e assicurarsi in tal modo una forza di rea- 
zione nell’ urto che si prova alla prima im- 
pressione del bagno; ciò che non accade 
sempre senza questa precauzione . L’opi- 
nione popolare, che sia più salutevole l’en- 
trare nell’acqua quando ci siamo raffred- 
dati intieramente, è fondata sopra delle 
nozioni false, e produce qualche volta del- 
le conseguenze dispiacenti. Pernii està ra- 
gione le persone, che hanno caldo, e che 
cominciano a sudare, pensano sovente che 
sia necessario di aspettare in vicinanza del 
bagno di essere intieramente raffreddate ; 
in seguito immergendosi nell’ acqua , ri 
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sentono un freddo improvviso che è mo- 
lesto e pericoloso . In simili casi, si at- 
tribuisce il mal' essere che. si prova all’en- 
trare nell’acqua troppo riscaldati, mentre 
al contrario ciò accade per esservi entrati 
essendo troppo raffreddati. „ 

Ma sebbene si possa con ogni sicu- 
rezza entrare nel bagno freddo nel primo 
stadio dell’esercìzio, non v’è cosa più pe- 
ricolosa di far ciò dopo che 1’ esercizio ha 
prodotto un profuso sudore, ed è stato se- 
guitato dal languore e dalla stanchezza, per- 
chè in questo caso, come è stato ripetuto 
più d’ una volta, il calore è non solamente 
assorbito con rapidità, ma il sistema per- 
de più facilmente quello che gli resta . 

Molte circostanze che precedono ine- 
vitabilmente il modo attuale di bagnarsi, 
sembrano fatte per mettere il sistema in 
uno stato inverso da quello, in cui è stato 
detto, che dovrebbe essere avanti di entra- 
re nel bagio. Le macchine, come essi chia- 
mano (,) di cui si fà uso per trasportare i 

i Le macchine di cui parla il nostro Autore , e 
«■he s’adoperano in Inghilterra, ove il lido del mare ab- 
bia un declive uniforme e tenuissimo, sono una specie di 
carro coperto di tela grossa, o d’incerato, destinato a traspor- 
tare i bagnanti dal lido entro il mare, fino alla couvenien- 
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bagnanti in mare sono frequentemente com- 
poste di tela ordinaria , o almeno ne è com- 
posta la parie superiore per ripararsi e co- 
prirsi : si trovano necessariamente esposte 
a tutte le intemperie dell’aria, e sono qual- 
chè volta talmente bagnate , che vi abbiso- 
gnano molti giorni per asciugarle . In ol- 
tre sono in generale talmente ripiene di 
esalazioni prodotte dall’ umidità della mo- 
bilia che ne guarnisce l’interno, che l’e- 
vaporazione continua di questa umidità 
produce una freschezza, che ho frequente- 
mente riscontrato per mezzo del termome- 
tro essere da 3. a 5. gr. di F. al di sotto 
delia temperatura dell’ aria libera (,) . \ 

te profonditi»- Ciascuno di essi, può contenere molte per- 
«onfe, che stanno sedute sopra delle panchette. Il movi- 
mento di queste macchine , tanto per farle penetrare en- 
tro l’acqua, quanto per farle assire dalla medesima, vie- 
ne regolato per mezzo d’una fune adattata alla macchina 
stessa dalla parte che guarda il lido, e dall’altra ad un 
arcano posto sulla riva . Dalla parte che guarda il mare 
v’e una scala , per la quale i bagnanti possono comoda- 
mente e sicuramente scendere dentro l’acqua. Qaeste mac- 
chine però non sono esenti da inconvenienti, come savia- 
mente avverte l’A. stesso. Presso di noi s’usano comune- 
mente per lo stesso oggetto delle barchette, le quali par- 
mi che offrano molto maggiori vantaggi delle macelline sud- 
dette. (T.) 

i Non ho veduto altrove il modo di bagnarsi , con- 
dotto con maggior proprietà corno nell’ isola di Thanet . 
Le macchine per bagnarsi con tenda, ehe sono, o do- 
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Non v’è costantemente un numero suf- 
ficiente di questi carri per condurre succes- 
sivamente e seaza interruzione i bagnanti, e 
siccome non hanno il diritto d’entrare nella 
macchina, che secondo F ordine, col quale 
sono registrati i loro nomi, molti debbono 
necessariamente essere obbligati ad aspetta- 
re. Questo tempo in generale si passa*, trat- 
tenendosi sotto una tenda, che la mancan- 
za de’raggj solari, l’esalazione dell’umidità 
prodotta da diverse cause, e una continua 
corrente d aria, rendono fredda. La paura 
che molte persone timide hanno ad entrare 
in mare, si trova ancora accresciuta da una 
specie di tristezza, che accompagna quella 
leggiera contrarietà che si prova non po- 
tendo avere l'opportunità di bagnarsi al mo- 
mento in cui pensavano di farlo. Tutte que- 
ste circostanze tendono a indebolire F ener- 

* » * ; . 

▼rebbero essere per tutto adottate, furono costrutte in prin- 
cipio da un’abitante di Margate , come ne sono stalo in- 
formato dalla rispettabile vedova signora Beale, che ulti- 
mamente morì nel reclusorio de’ poveri , ove si fabbricano 
i paoni, nell’avanzata età di novanftsette anni, dando una 
gran prova della salubrità di quella parte di Kent . Que- 
sta signora che fino all’ultimo mantenne la sua memoria 
e tutti gli altri sensi quasi nella loro primitiva perfezione, 
mi disse che si rammentava che la prima famiglia che era 
venuta a Margate per bagnarsi, era stata trasportata nel 
mare sopra un carro coperto . (A.} 
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già vitale, e in conseguenza a diminuire i 
vantaggj che s’aspettano dall’uso del bagno 
freddo. È forse impossibile di correggere 
intieramente questi inconvenienti; si debbo- 
no nonostante farli conoscere, per impegna- 
re le persone le più delicate , particolarmen- 
te ivaletudinarj,ad usare delle precauzioni, 
e a non attribuire ai bagni le sinistre conse- 
guenze, che questa cattiva maniera di pren- 
derli produce, e nel tempo stesso a metter- 
li nel caso di moltiplicare tutti i mezzi pos- 
sibili per evitarli. 

Continuando un grado d’ esercizio con- 
veniente , si conserverà il calore del corpo 
fino al momento in cui s’entrerà nella mac- 
china da bagnarsi . Se si spoglino troppo 
presto, e scorra un certo spazio di tempo 
prima d’entrare nell’ acqua, il corpo è sog- 
getto a raffreddarsi nel restare esposto all'a- 
ria. Bisogna spogliarsi il più prontamente pos- 
sibile, coprirsi immediatamente il corpo con 
un gran panno di flanella, che non si lascie- 
rà fino al momento d’immergersi nell’acqua. 
Con questo mezzo , 1* urto che provasi nel 
tempo dell’ immersione sarà diminuito', e si 
sentirà quel calore salutare che dee general- 
mente sopravvenire al bagno. 
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Una quantità d’esempj provano che si 
può passare senza pericolo, mentre il cor- 
po è riscaldato , da un mezzo caldo a un mez- 
zo freddo , purché non sia esausto dalia stan- 
chezza, o dalla traspirazione. In questo pae- 
se, abbiamo l’ abitudine, in tempo d’inver- 
no , di passare ogni giorno impunemente 
dalle camere caldissime ( al 6o.° gr. di F. e 
al dì sopra) all’aria libera al punto del gelo, 
ed anche al di sotto $ ciò che fa una diffe- 
renza di temperatura di più di 3o gr. Se que- 
sto fosse il luogo di fare simili ricerche, sa- 
rebbe facile il provare, che le tossi e i raf- 
freddori , che si suppongono originati dal 
passaggio improvviso da un teatro, o da una 
sala di ballo, riscaldati da un gran numero 
di persone, all’aria esterna, debbano attri- 
buirsi agli effetti diretti della temperatura, o 
all’esposizione del corpo indebolito dai su- 
dori, dalla stanchezza e dall’aria impura che 
si è respirata sotto l’azione del freddo. 

,, La gioventùRomana s’esercitava con 
grandissimo ardore nel Campo di Marte. 
La natazione formava una gran parte de’ suoi 
esercizj , e si terminavano essi ordinariamen- 
te con delle corse a piedi. I giovani che con- 
correvano a questi esercizj dirigevano le lo- 
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ro corse verso le rive del fiume, e si getta- 
vano a corpo perduto nell’acqua corrente. 
Qualche volta la gara non finiva prima d’aver 
passato il fiume due volte a nuoto. Si rileva 
facilmente da ciò, che erano avvezzi a im- 
mergersi nell' acqua nel calore de’ loro eser- 
cizi, e quando erano estremamente riscalda- 
ti, e non dopo che il corpo era raffredato per 
1 ’ abbondante traspirazione , o esausto dalle 
lunghe fatiche „ 

Gl’ esempj i più sorprendenti , e quasi 
incredibili, del passaggio da un gran caldo 
a un freddo estremo, che il corpo umano 
può sopportare senza esserne incomodato , 
sono somministrati dalle nazioni le più sefr- 
tentrionali d’ Europa. Il calore de’ bagni di 
vapore de’ Russi s’innalza al i 20 .°gr. di F. 
( 43. di R. ); e i Russi uscendo dai Bagni 
5 ’ immergono nel fiume vicino , dopo aver 
rotto il diaccio , o si rotolano nella neve. 
Più il clima è freddo, più gli abitanti sem- 
brano compiacersi di questi passaggj da un 
estrema temperatura all* altra. 

Acerbi ne’ suoi viaggi , fa il seguente 
racconto del modo di bagnarsi in Finlandia. 

D«ttor Carrie : Opera «iuta. (A.) 
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„ Quasi tutti i Finlandesi hanno un pic- 
colo edilizio fabbricato per bagnarsi ; consiste 
esso solamente in una piccola stanza , nel 
di cui interno v’ è stato posto un certo nu- 
mero di pietre , che si fanno scaldare al 
fuoco, finché sieno divenute rosse. Si getta 
dell’acqua su queste pietre cosi riscaldate, 
finché tutte le persone che sono in questa 
stanza sieno inviluppate da una densa nube 
di vapori . Nell’ interno della medesima si 
trova un secondo piano, acciò possa entra- 
re un maggior numero di persone in questo 
piccolo luogo ; il vapore ed il calore na* 
turalmente tendono ad innalzarsi; questo se- 
condo piano è molto più caldo dell’ al- 
tro. Gli uomini e le donne si bagnano insie- 
me senza essere coperti d’ alcuna veste. Se 
però un forestiero apre la porta, e sorpren- 
de i bagnanti , le donne sono agitatissime 
alla sua vista ; perchè oltre la propria perso- 
na, introduce, aprendo la porta, una gran 
quantità di luce, che fa vedere nel tempo 
stesso la loro positura e le loro forme. Sen- 
za simili accidenti, resterebbero quasi affatto 
al buio , non avendo altre finestre che un 
piccolo foro , o altra luce che quella che vi 
penetra da qualche apertura del tetto, o dal- 
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le fessure de’ pezzi di legno con cui è fab- 
bricato l’ edilìzio. Mi sono spesso divertito 
a sorprendere in tal guisa i bagnanti; e mi 
sono provato a introdurrai due o tre volte 
nella loro compagnia ; ma il caldo vi era co- 
sì eccessivo, clie non poteva respirarvi, e cre- 
do sicuramente che, nello spazio d’un minu- 
to, vi sarei stato soffogato. V’entrai qualche 
volta per un istante , per porre il mio ter- 
mometro in un luogo adattato, e usciva nel 
momento e ritornava dieci, o quindici mi- 
nuti dopo, per prendere lo strumento e per 
verificare il grado del calore. La mia mera- 
viglia era estrema, e appena poteva credere 
ai miei sensi, quando vedeva che le persone 
che erano nella stessa stanza, vi restavano 
per lo spazio d’una mezz’ora, qualche volta 
anche d’un ora, il termometro di Celsius es- 
sendo al 70. 0 o y 5 .° ( 167.° di F. ) ; o 
8.° al di sopra del calore dell’ acqua bollen- 
te. Il termometro in contatto con questi va- 
pori diventava qualche volta così caldo , che 
appena poteva tenerlo in mano. 

„ Per tutto il tempo che i Finlandesi stan- 
no nelle loro stufe, si fregano e si fustigano 
tutte le parti del corpo con scutrisci forma- 
ti di piccoli ramoscelli di betula. In die- 
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ci minuti divengono rossùcome il sangue, 
e sono di un aspetto spaventevole. Nell’ in- 
verno, escono frequentemente nudi dai loro 
bagni per- rotolarsi nella neve, la tempera- 
tura dell’ aria essendo a 20. e anche a 3 o. 
gr. sotto allo zero. Escono qualche volta 
affatto nudi, e vanno all’ aria aperta a far 
conversazione fra loro , o con dell’ altre per- 
sone del loro vicinato. Se accade che pas- 
sino de’ viaggiatori nel tempo che gli abitanti 
d’un borghetto sono ne’ loro bagni, e che 
abbiano bisogno di loro, lasciano il bagno, 
e aiutano ad attaccare e a distaccare, e vanno 
a cercare il foraggio per i cavalli, o qualun- 
que altra cosa, senza alcuna veste; mentre 
che il viaggiatore, involto nelle pelliccie tre- 
ma di freddo. Non v’ è niente di più maravi- 
glioso degli estremi, i quali 1' uomo è capa-, 
ce di sopportare per il potere dell’abitudine. 

„ I contadini Finlandesi passano in tal gui- 
sa nel momento stesso, da una atmosfera, la 
di cui temperatura s’ innalza a 70. 0 di calore 
ad una di 3 o.° di freddo; ciò che fa una dif- 
ferenza di 1 00 gr. ; ed è la cosa stessa , come 
se si passasse dall' acqua bollente all'acqua 
gelata , e quello che è più sorprendente , 
eglino non ne risentono il minimo incorno- 
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dò; mentre altri popoli sono sensibilmente 
affetti da una variazione di soli 5. gradi, e 
corrono rischio d’essere attaccati da reuma- 
tismi per la più lieve corrente d’aria. ,, 
Benché la capacità di sopportare questi 
violenti passaggj provi la portentosa co- 
struzione e risorse dell' umana struttura, poi- 
ché nessuno animale può esistere in una sca- 
la d’ una temperatura così estesa quanto 
l’uomo, non si può in verun modo consi- 
gliare d'imitare un tal uso. Un Soldato russo 
avvezzo al casuale uso del bagno caldo, non 
può stare esposto ad un freddo così intenso, 
come fa un Soldato inglese. Sono informa- 
to da un medico intelligente che ha servito 
nell’armata Russa, che molti de’ loro soldati 
perderono i loro diti delle mani e de’ piedi 
per la mortificazione , a gradi di freddo che 
inostri soldati soffrirono impunemente. Per 
mezzo del frequente uso del bagno caldo, 
egualmente che per 1’ elevata temperatura, a 
cui tengono i loro appartamenti d’ inverno , 
i Russi, egli osserva, rendono se stessi eso- 
tici al clima che sono destinati ad abitare. 

Lo stabilire lo spazio di tempo che si 
debba stare nell’acqua, come pure il deter- 
minare se si debba immergersi una sola volta, 
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o ripetere successivamente 1’ immersione , 
hanno maggiore l’influenza sopra l’ ulteriore 
utilità de’ bagni, che non si potrebbe a prima 
vista supporre. Mentre che un aumento di 
calore, di vigcfre e di tuono, è il resultato 
costante d’una sola immersione, ho sovente 
avuto occasione d’osservare che la stessa per- 
sona, ritornando più volte neiracqua, è di- 
venuta finalmente così debole che a stento 
poteva ritornare alla macchina da bagnarsi, 
e continuava a soffrire dolori di capo , bri- 
vidi e stanchezza generale per tutto il rima- 
nente del giorno. 

Uscendo dal bagno, ho sovente osser- 
vato e fatto osservare agli altri , che se un 
membro, come una coscia, una gamba, o 
tutto il corpo sono nuovamente immersi nel- 
l’acqua, si soffre una maggior sensazione di 
freddo della prima volta che si entra in ma- 
re. Facendo attenzione ad altre persone sul- 
lo stato delle loro sensazioni, hanno confer- 
mato la verità dell’ osservazione . Vi sono 
molte ragioni per credere , che quando si 
passa all’improvviso da un mezzo più den- 
so e più freddo, si fa uno sforzo nell’eco- 
nomia animale per produrre il calore , o per 
resistere all’azione del freddo. La continua- 
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zione di questa azione per qualche tempo, 
dopo aver lasciato il bagno, fa che si pro- 
vi nella seconda immersione una maggior 
sensazione di freddo della prima. Senza pre- 
tendere di conoscere la vera causa di questo 
Sforzo, s’accorda tanto colle leggi delf eco- 
nomìa animale , quanto co’ fatti, per sup- 
porre che la sua frequente repetizione, co- 
me qualunque energica azione del sistema, . 
debba esser seguitata da debolezza. 

Se si sta per un moderato spazio di tem- 
po completamente immersi nell’acqua, non 
si proveranno questi effetti debilitanti. 41 
Dottor Currie , nell’ interessante racconto 
che ha fatto degli effetti provati da alcuni 
marinaj in un naufragio, i quali,furono get- 
tati sopra una secca, all’ imboccatura del {lu- 
me Mersey, ci dà un esempio molto sorpren- 
dente delle conseguenze assai differenti che 
resultano da un immersione continuata a 
lungo nell’acqua, e da un esposizione alter- 
nativa nell’acqua, e all'aria. Quei marina) 
restarono per ventitré ore, nel mese di De- 
cembre, attaccati all’ossatura d’un vascello. 
La porzione degli avanzi del naviglio a cui e- 
rano appesi, avendo una direzione inclina- 
ta, gli uomini dell’equipaggio che erano si- 
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tuati nella parte la più eminente del vascello 
erano fuori dell’ acqua, ma erano di tempo 
in tempo coperti dall’ onde , ed esposti al 
vento gagliardo, mentre che gli altri erano 
quasi costantemente immersi nell’ acqua. I 
due padroni che si trovavano situati nella 
parte superiore, uomini vigorosi, nel fior 
dell’ età , e avvezzi alle fatiche , morirono 
nella notte; mentre che gli altri uomini del- 
1’ equipaggio , fra i quali si trovava un nero, 
si salvarono tutti, eccettuatone uno, e si ri- 
stabilirono perfettamente. 

* L’esempio delle guide, che nella mag- 
gior parte de’ luoghi, ove siva a bagnarsi, 
stanno per molte ore di seguito nell’ ac- 
qua senza, soffrirne alcun incomodo mag- 
giore, dimostra che le persone sane, posso- 
no stare impunemente immerse nell’acqua 
alla temperatura del mare , per un tempo 
considerabile. 

Perciò quelli che si bagnano per sa- 
lute, debbono apprendere che torna meglio 
di stare per qualche tempo completamen- 
te nell' acqua , che di tuffarcisi ripetuta- 
mente. In fatti ho sovente osservato che la 
reazione è molto più potente, e il calore alla 
superfìcie del corpo mólto più vivo, dopo 
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esser restati sotto l’acqua circa un minuto, 
ohe quando l’ immersione non è che istan- 
tanea! La repetizione dell’ immersioni, e la 
loro continuazione., debbono esser regolate 
secondo la costruzione particolare e lo stato 
di salute de’ diversi individui. La loro du- 
rata e la loro frequenza debbono aumentarsi 
in proporzione della forza che 1 uso del ba- 
gno procurerà al corpo, e che gli effetti dei 
passaggio da un mezzo in un altro saranno 
indeboliti dall’abitudine. 

Si consiglia ordinariamente di tuffare 
la testa la prima, quando le circostanze lo 
permettono, come il migliore modo di ba- 
gnarsi . È difficile di scoprire il princi- 
pio sù cui è fondato questo metodo , o 
gli effetti che si suppone esserne la conse- 
guenza. Questo non è certamente il modo 
indicato dalla natura. Una persona clie gra- 
disce di bagnarsi per pulizia , o per piace- 
re, il di cui spiritò è libero da ogni pregiu- 
dizio , arrivando alla spiaggia del mare , o 
d’ un fiume , si spoglierà e camminerà tran- 
quillamente nell’acqua, finché si trovi ad li- 
na conveniente profondità. Quale è dunque 
la ragione che potrebbe impegnare quelli che 
si bagnano per accrescere le loro forze , o 
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o recuperare la loro salute , a fare quest© 
violento sforzo che non è naturale ? li, ve- 
ramente diffìcile ad intenderlo. Peraltro so- 
no portato a credere che molte specie di 
dolori di capo attribuiti ai bagni , debbano 
veramente la loro origine a questo precipi- 
toso modo d’ immersione (l) . 

Non sarebbe sorprendente che una per- 
sona si lamentasse di dolori di capo, dopo 
essere stata un mezzo minuto colle gambe 
aliarla, non essendo avvezza a questa posi- 
tura. L’azione d’immergersi nel mare con 
la testa la prima vi si rassomiglia molto. Gli 
sforzi che siamo obbligati a fare per ritene- 
re il fiato in questa maniera di bagnarsi, teu- 


i Non parmi inopportuno di qui inserirò il caso se- 
guente riportato in proposito da Odier, nell’ estratto della 
prima edizione di quest’Opera stessa, allora intitolata Os- 
servatici pratiche ec. Il quale estratto trovasi consegnato 
nel V. 1 9. della Bib. Britan. Se. et Ar. p. 200. 

Ho veduto un giovine di 14. in i 5 . anni, il quale 
s’ era assueiatto a gettarsi nell’acqua in tal guisa. Uu gior- 
no, seguitando lo stesso uso di tuffare prima la testa, si di- 
menticò della precauzione di rompere l’acqua colle mani nel 
lanciarsi dall’argine nel fiume, quindi è, che soffri un col- 
po cosi forte, che gli cagionò un’estrema debolezza, talché 
fu levato quasi svenuto dall’ acqua. Da quest’ epoca in poi, 
divenne assai soggetto ai dolori di capo, quali si aumenta- 
vano, allorché cavalcava , saltava , o faceva qualche altro 
violento esercizio. Finalmente dopo 18. mesi gli si manife- 
stò uu idrocefalo internò che lo tolse di vita. (T.) 
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dono parimente acKaccumulare una troppo 
gran quautità di sangue alla testa. 

Ho più d’una volta inteso, particolar- 
mente le donne, mostrare molta repugnan- 
za ed anche orrore, alla sola idea d’essere in 
tal guisa tutto ad un tratto gettate nell acqua 
dalle guide, colla testa la prima. È proba- 
bile che alcuni individui impiegati al servi- 
zio de bagnanti, abbiano stabilito e continua- * 
to questa pratica, mossi forse da alcune false 
idee di dare maggior pregio ai loro servigj, 
cagionando qualche volta questa specie di 
paura a quelli che se ne valgono } ma il loro 
vero dovere e la loro utilità non dee consi- 
stere che Aprocurare che non accada alcuna 
disgrazia alle persone timide, o imprudenti, 
nello scendere, o nel salire nella macchina da 
bagnarsi, o nei tempo che rimangono nel- 
T acqua. 

Quando si fa uso dei bagno, è necessa- 
rio di mettere la testa e tutto il corpo sot- 
to 1 ? acqua il più presto possibile. Ma non è 
d’ assoluta necessità di mettervi la testa la 
prima. Il bagnante dee , essendo sostenuto 
dalla guida, se è timido, scendere pronta- 
mente la scala della macchina , abbassarsi ,o 
curvarsi , finché tutto il suo corpo, compre- 
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9avi la testa, si trovi coperto dall’acqua. Pier 
ciò si farà con prontezza, meno la respira- 
zione sarà convulsa; ciò che è penoso e sgra- 
devole , quando la metà del corpo è sot- 
to l’acqua, e l’altra resta esposta all’ aria. 
Per le ragioni che abbiamo già date, le per- 
. sooe le più deboli si troveranno molto me- 
glio, se escono dall’acqua immediatamente 
% dopo esservi restate un tempo conveniente 
che & persistono a ripetere le immersioni 
della parte superióre del corpo. Basta una 
sola completa immersione di tutto il corpo. 

Sebbene, durante la stagione della ba- 
gnatura , l’aria sia un mezzo più caldo del 
mare; una persona che esce daldtegno non 
può considerarsi come ritornata nella tempe- 
ratura in cui è abituata a vivere, finché non 
si sia nuovamente vestita ; perciò meno tem- 
po si metterà a vestirsi , particolarmente a 
coprire la parte superiore del corpo, più ra- 
pido ed intenso sarà il ritorno del salubre 
calore. Il tempo che impiegasi nel vestirsi, 
sempre lungo per cagione del movimento 
della macchina , fa che anche i più vigoro- 
si soffrano sempre un freddo intenso, il 
quale presso le persone le più delicate s’av* 
vicina ad uno stato convulsivo. 
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Evvi un mezzo facile d’evitare una gran 
parie di queste sgradevoli sensazioni, invi- 
luppando tutto il corpo in un’ ampia ed 
asciutta coperta di flanella, immediatamen- 
te all’ uscire dell’acqua. Il bagnante invilup- 
pato in questa coperta può aspettare , fin- 
ché la macchina sia tirata intieramente fuo- 
ri dell’ acqua, e allora può riprendere il suo 
solito vestito a suo bell’ agio e senza ostaco- 
lo. La flanella assorbe prontamente tutta Tu- 
midità superflua che resta aderente alla su- 
perfìcie della pelle, e rende inutile la fasti- 
diosa maniera d’asciugarsi, mentre che nel 
tempo stesso previene completamente ogni 
perdita di calore per mezzo dell’ evaporazio- 
ne, o per il contatto successivo di nuove por- 
zioni d’aria fredda. Si risente allora un sen- 
so di caldo , accompagnato da un prurito in- 
sopportabile della pelle, di cui ho inteso la- 
mentarsi anche le persone le più sane; ma 
le più deboli , adottando questi semplici 
mezzi possono esser certe che si troveran- 
no meglio dopo il bagno , di quello che se 
avessero seguitato il modo ordinario di ba- 
gnarsi. 

La scrupolosa attenzione d’ asciugar 
bene la superficie del corpo dopo il bagnò è 
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meno necessaria di quello che comunemen- 
te credesi. È più che bastante il togliere la 
superflua umidità aderente alla superficie 
del corpo , la quale potrebbe inumidire la 
biancherìa. Il vestirsi sollecitamente , che è 
incompatibile coll’ asciugarsi con accuratez- 
za , è comparativamente di molta maggiore 
importanza. L’utilità che deesi aspettare dal- 
la cristallizzazione delle particelle saline sul- 
la superficie cutanea, e la certezza che si ha 
di poter restar bagnati dall’acqua di mare 
senza alcun pericolo, come l* abbiamo digià 
fatto osservare , dimostra che ci possiamo 
dispensare d’ asciugare il corpo dopo il ba- 
gno. 

Conviene , dopo il bagno fare un leg- 
giero esercizio, ma le persone convalescen- 
ti e deboli , debbono guardarsi dal pro- 
lungare la passeggiata , particolarmente se 
sieno esposte ai raggj del Sole, che potreb- 
bero produrre un grado di traspirazione 
sensibile, o di debolezza. 

Se una persona dopo aver fatto uso del 
bagno in uuo stato di salute poco adattato, 
e dopo esser restata troppo a lungo nell’a- 
cqua, sente freddo e soffre tremor convul- 
so di lunga durata da divenire penoso o in- 
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tenso,dee senza dilazione entrare in un letto 
caldo; e dee impiegare dell’ammoniaca (spi- 
rito di corno di cervo) per fare delle frizio- 
ni al torace, come pure odorarla $ e porsi 
sopra lo scrobicolo del cuore una vessica 
piena d’acqua calda. Dobbiamo rammentar- 
ci che quest’ ultimo mezzo è il più efficace 
per rendere il calore al corpo vivente , in 
tutti i casi in cui, o per accidente, o per ne- 
cessità, è stato esposto a un freddo prolun- 
gato e intenso : eccettuate queste circostanze 
1’ uso d’ andare nel letto dopo il bagno è 
sempre nocevole. * 

Vi sono delie persone che non riacqui- 
stano la loro ordinaria temperatura dopo un 
bagno preso la mattina, ed in cui le battu- 
te del polso non riprendono il loro rit- 
mo ordinario, che dopo aver fatto colazio- 
ne. L’effetto prodotto dall’ introdurre nel- 
lo stomaco qualche fluido caldo * è perfet- 
tamente analogo a quello della sua appli- 
cazione all’ esterno. Se quelli che si bagna- 
no verso mezzo giorno si sentono dopo dei 
brividi , ritrarranno lo stesso vantaggio pren- 
dendo una tazza di brodo, di cioccolata , o 
d’infusione calda di scorze di cedro, di. zen- 
zero e di noce moscata : si troverà che cia- 
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scuna di queste infusioni è tanto efficace * 
quanto un cordiale amministrato sotto la 
formula di pozione medicinale. 

Potrebbe parere quasi superfluo di de- 
clamare contro l’uso d’affollarsi in troppo 
gran numero dentro la stessa macchina, se 
non avessi sentito accidentalmente le Signo- 
re lamentarsi ( poiché questo è un uso uni- 
versalmente generalizzato fra il bel sesso, il 
quale nasce probabilmente dall’ idea che la 
società dà coraggio ) che in tale situazione 
si sentivano oppresse e quasi prossime a sve- 
nirsi. Tutti hanno dovuto provare le sensa- 
zioni dispiacenti che si soffrono, quando mol- 
te persone sono state per molte ore insieme 
in una piccola stanza, particolarmente nell’e- 
state, allorché l’aria non è rinnovata dall’ a- 
zione del fuoco. Ma l’aria dee essere pro- 
porzionalmente più corrotta da cinque, o sei 
persone ammassate le une sull’ altre, forse 
per più d’un ora,* in una piccola macchina 
da bagnarsi , la di cui costruzione impedisce 
totalmente il rinnovamento dell’aria, sì ne- 
cessaria alla^conservazione della vita. 

La frequenza del bagno dee essere ge- 
neralmente regolata dalla forza della costitu- 
zione. Si pensa che basti alle persone sane 
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il bagnarsi in giorni alterni. I bagni giorna- 
lieri producono frequentemente uno stato di 
debolezza, accompagnato da deperimento 
manifesto del corpo: ma se non s’ osservalo 
altre cattive conseguenze , questi sintomi 
scompariranno subito , dopo aver sospeso il • 
bagno, e saranno susseguiti da aumento di 
vivacità e di vigore. 

Non è raro dopo il bagno, d’essere at- 
taccati da alcuni leggieri dolori di testa. 
Questi dolori che vengono in conseguenza 
del bagno , sembrano essere di due specie, 
che possono attribuirsi a differenti cause. In 
una si seùte una specie di pesò alla testa , ac- 
compagnato qualche volta da sospiri , e da 
aspetto turgido e lucido degl’ occhj. Deesi 
osservare che il cervello è, in proporzione del 
rimanente del corpo, molto più voluminoso 
presso luomo, che presso gli altri animali ; 
in modo, che non meno della sesta parte di 
tutta la massa del sangue, circola costante- 
mente in quest’ organo. Non solamente le 
tuniche de’ vasi sanguigni che si diramar.o 
nel cervello sono più sottili, ma stando in 
mezzo ad una massa tenera e polposa , sono 
prive del sostegno, che danno all’altre vene e 
arterie del corpo, le parti che le circondano. 
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La densità della sostanza del cervello tende 
parimente ad impedire che i vasi i più inter- 
ni risentano l’ influenza delle variazioni della 
temperatura esterna tanto facilmente , quan- 
to quelli che sono sparsi sulla superficie dei 
• corpo. Da ciò resulta che, mentre i vasi san- 
guigni della superficie dei corpo in genera- 
le sono corrugati dalla temperatura del ba- 
gno, una maggior quantità di fluido vitale 
si porta verso il cervello , e dà luogo a ciò 
che chiamasi, in termine proprio, congestió- 
ne. Poco tempo dopo, la circolazione si rfc»; 
stabilisce nel suo ordinario equilibrio, e que- 
sto sentimento 'di peso si dissipa. 5 

Qualche volta intanto le tuniche dei 
vasi sanguigni cedono all’ aumento delia vio- 
lenza della circolazione j e qualche volta ne 
sono accadute delie paralisi , ad anche delle 
apoplessie fatali nel momento stesso in cui si 
entrava nel bagno freddo. Alcuni, morti in 
in questa maniera, si sono supposti essersi,, 
annegati. Le persone che abitualmente sof- 
frono dei dolori di testa, debbono fare par- 
ticolarmente attenzione ai pericoli, ai quali 
s’ espongono prendendo dei bagni freddi. Se 
altre circostanze , relative alio stato di loro 
salute, F obbligano, a farne uso, non debbono 

,v>- - 'V* ^ 
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in alcun modo trascurare di farsi levare pre- 
ventivamente un poco di sangue per mezzo 
delle coppe; mezzo il più efficace che possa 
impiegarsi per prevenire questi accidenti. In 
pochissimi casi non può convenire remissio- 
ne del sangue prima di cominciare l’uso de’ 
bagni di mare. Se, non ostante questa de- 
plezione , la gravezza di testa continua an- 
che dopo il bagno, bisogna cessarne l'uso. 

La seconda specie di dolor di testa, at- 
tacca principalmente le persone le più debo- 
li e le più delicate, particolarmente le don- 
ne; qualche volta anche le persone le più 
robuste, quando hanno avuto l’ imprudenza 
di stare troppo a lungo nell’ acqua. La se- 
de del male è ordinariamente la parte ester- 
na, o posteriore della testa, che sembra esser 
diacciata. Questo dolore sembra analogo ai 
dolori di testa, che sono un sintoma ordi- 
nario delie affezioni isteriche, o che accom- 
pagnano i brividi delle febbri intermittenti, e 
a quelli che si soffrono dopo l’ubriachezza, 
e che sembrano/essere il resultato del tor- 
pore generale del sistema, prodotto da un 
bagno eccessivamente freddo, relativamente 
al vigore della costituzione. Si può in gene- 
rale rimediarvi con tutto ciò che tende ad 
■ ■ \ ^ • 
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eccitare gradatamente l’azione dello stoma- 
co, come alcune gocce di tintura compo- 
sta di lavanda, o di tintura marziale, prese 
ogni giorno in una tazza d’ acqua calda. Si 
/ può generalmente prevenire questo dolore 
coprendosi la testa con una grave berretta di 
lana , immediatamente dopo il bagno. Que- 
sta ultima specie di cefalalgìa non dee, come 
quella che abbiamo descritto , trattenerci 
dall’uso del bagno; poiché in proporzione 
che il sistema prenderà vigore, ci accorgere- 
mo d’una graduale diminuzione di questa 
malattìa. 

Per prevenire ambe queste specie di 
cefalalgìa, conviene pure il bagnarsi col- 
la maggior prontezza possibile tutta la te- 
sta, dopo l’immersione nell’acqua. Se si desi- 
deri risentire gli effetti salutari del bagno, * 
non deesi giammai entrare nell’acqua colla 
testa coperta. Il Dottor Cullen nelle sue Le- 
zioni ordinariamente riportava la storia d’una 
Signora, che dopo il baguo era costantemen- 
te tormentata da fieri dolori di testa, da 
gravezze, e altri sintomi che si avvicinavano 
all’apoplessìa, quantunque per tutti gli altri 
rapporti, l’uso del bagno freddo fosse di ma- 
nifesto vantaggio alla sua salute in generale. 
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Dopo averla interrogata, s’accorse che non 
aveva l’abitudine di bagnarsi la testa. Quan- 
do ebbe in seguito occasione di fare nuova- 
mente uso del bggno, Cullen la consigliò a 
bagnarsi la testa, e ad immergerla come ogni 
altra parte del corpo. Questo consiglio fù se- 
guitato, e dopo questo tempo continuò a ba- 
gnarsi non solo senza soffrire alcuna specie 
d’incomodo , ma anche con vantaggio. Ho 
veduto molti simili esempj di persone che si 
liberarono intieramente dalla cefalalgìa, cui 
andavano soggette dopo il bagno , quando 
ebbero abbandonato l’ uso delle berrette 
d’incerato di seta. Una persona ci ha dato 
un esempio luminoso dell’ intimo rapporto 
che esiste fra questo incomodo e l’esposizio- 
ne della superficie esterna della testa all a- 
zione dèli’ acqua. Se si copriva 1 orecchie 
colla berretta , risentiva la cefalalgìa, che non 
soffriva, quando le lasciava scoperte. 

La moda attuale ha felicemente bandi- 
to l’uso della pomata e della polvere, che 
obbligavano di servirsi di berrette imper- 
meabili, le quali in questo caso divenivano 
necessarie, ma ora non vi sono più ragioni 
per portarle. Non si dee temere di raffred- 
darsi per èssersi bagnati i capelli. ÀI coltra - 
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rio la freschezza che ne resulta, dee riguar- 
darsi come una previdenza della natura con- 
tro gl’inconvenienti che potrebbero accade- 
re, se la testa non fosse rinfrescata, come le 
.altre parti del corpo, dall'immersione tem- 
poraria nel bagno freddo 

La gioja, l’aumento dell’appetito, che 
si sente in generale nei viaggj sulle coste 
del mare, e l’esenzione da ogni occupazio- 
ne seria, sono dei potenti incentivi per abban- 
donarsi ai piaceri della tavola. Sono sicuro 
che sarebbe un consiglio inattendibile, e so- 
spetto anche inutile, quello d'inculcare qua- 
lunque metodo di stretta dieta . Il vivere , 
come dicesi comunemente, una vita più riti- 
rata del solito nel corso d'una bagnatura, 
non può corrisppndere ad alcun buon ogget- 
to; sebbene la salute certamente migliore- 
rebbe da una temporaria diminuzione della 
solita quantità di vino; e io mi sono spesso 
accorto che l’esilarante effetto dell'aria ma- 
rina rende io stimolo de’ liquori fermentati 
meno necessario, anche a quelli che sono av- 
vezzi al loro uso giornaliero. Ma l’ intenzio- 
ne di queste osservazioni non sarebbe adem- 
piuta, se omettessi di fare osservare le pe- 
ricolose conseguenze degli stravizj. . 
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La disconvenienza di bagnarsi nella 
mattina, dopo avere ecceduto nel bere nel 
giorno innanzi, equivale, quasi al pericolo 
d’entrare nell’ acqua, mentre il corpo è nel 
momento di raffreddarsi dopo un violento , ,? 
esercizio, il che è stato digià avvertito. La 
debolezza generale e il torpore del sistema 
che vengono in coftseguenza dell’uso smode- 
rato de’liquori inebrianti, debbono accrescer- 
si dall’immersione del corpo nell’acqua fred- 
da. Sarebbe meno pericoloso immergersi in 
mare nèl tempo d’un parossismo cagionato 
dall’ubriachezza, che il bagnarsi in quello 
stato di comparativa debolezza, per cui 1 u- 
briaco dee necessariamente passare, prima 
di ritornare all’ordinario stato dì salute. Il 
non eccedere mai i limiti della moderazione 
è una specie di privazione, diffìcile a pra- 
ticarsi , ma dopo un qualche allontanamento 
dalle regole della temperanza , la prudenza 
dovrebbe convincere della necessità di so- 
spendere l’uso del bagno per alcuni giorni. 
Le mie personali osservazioni mi portano a 
concludere che non passa anno, senz$. che 
vi sieno vittime per la trascuranza di questa 
necessaria precauzione. 

Il ballo è in gran parte il divertimento 
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generale dei luoghi, ne’ quali si fa uso dei 
bagni di mare. Senza insistere su i pericoli 
che corrono le donne delicate colfesporsi in 
mézzo della notte al sereno nello stato di 
traspirazione, che segue sempre un esercizio 
così violento come quello del ballo, in luo- 
ghi in cui l’aria è sempre riscaldata, e cor- 
rotta per il concorso di tìn gran numero di 
persone e di lumi, è impossibile che la for- 
za vitale sia sufficientemente ristabilita per 
mezzo di un sonno corto e interrotto da 
rendere 1’ uso del bagno freddo, salutare e 
prudente il giorno avvenire. Quelli che scel- 
gono di ballare in tempo di notte, non deb- 
bono far uso del baguo nella mattina se- 
guente. 

Il medesimo argomento tende a prova- 
re il pericolo che vi sarebbe a bagnarsi dopo 
un viaggio lungo e faticoso . I seguenti 
esempj , che sono a mia notizia , bastano 
per provare il pericolo che vi è a bagnar- 
si , dopo che il corpo è stato esposto al- 
rinflueiiza combinata della stanchezza e del- 
l’eccesso nel bere, e provano l'utilità della 
dottrina che ho tentato di stabilire. Un uo- 
mo andando a caccia, prolungò il suo di- 
vertimento fino alla sera senza prendere ria- 
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fresco alcuno. Stanco dalla fame e dalla fa- 
tica , cenò leggermente senza oltrepassare la 
, quantità ordinaria di vino , si trovò in qno 
stato d’ebrietà dovuto in gran parte alla pre- 
via astinenza. L’indomani mattina colla ve- 
duta di dissipare il languore e la debolezza, 
che sono l’ordinarie conseguenze di tali ec- 
cessi, si determinò a prendere un bagno. 
Quando usci dell’ acqua , gli parve, per ser- 
virmi della sua propria espressione, che la 
sua testa fosse sul punto di scoppiare . Col- 
la più gran difficoltà potè ritornare alla 
macchina. Un dolore di testa intenso, ac- 
compagnato da un torpore doloroso di tutte 
le membra, e da un disgusto totale per ogni 
sorta di nutrimento seguitò per tutto il 
giorno i non si liberò da questa specie di 
torpore, nè riacquistò la primitiva salute che 
dopo alcune settimane. Se questa persona 
fosse stata più avanzata in età, una morte 
improvvisa, cagionata dalla rottura di alcu- 
ni vasi sanguigni del cervello, sarebbe stala 
probabilmente il resultato della sua impru- 
denza. 

L ancora necessario di fare le più am- 
pie modificazioni relativamente al grado di 
calore che richiedesi nell’uso dei bagni per 
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adattarlo ai varj stati di salute ne’ diversi 
ammalati . Non ho osservato alcun’ esem- 
pio che l’acqua di mare sia stata impiega- 
ta come bagno a una temperatura interme- 
dia fra quella del mare e quella del corpo 
umano , la quale per essere di 98. gr. , offre 
un bagno che può considerarsi come cal- 
do. Ma non si può, secondo me, assegnare 
alcuna valida ragione per cui il calore del- 
1’ acqua non si potesse tèmprare in modo 
tale da avvezzare le persone le più deli- 
cate a- sopportare un freddo più inten- 
so . Si potrebbe per esempio diminuire il’’ 
calor dell’ acqua ogni due giorni , comin- 
ciando dal go.° grado, e terminando al 65 .°, 
ed abbreviare il tempo dell’ immersione in 
proporzione della diminuzione del calore. - 
Gi accorgeremmo appena del passaggio da 
quest’ultimo grado di calore, a quello del 
mare . Bagnandosi dopo esser passati per 
queste gradazioni, si otterrebbe vantaggio in 
vece degl incomodi che sopravverrebbero in 
conseguenza dell’immersione in mare all or- 
dinaria sua temperatura, senza aver preso le 
necessarie precauzioni. Ora quelli che co- 
minciano a bagnarsi, appena la stagione lo 
permette , possono in principio far uso del 
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bagno caldo, o tepido d’acqua salata, e dimi- 
nuendo gradatamente la temperatura verso la 
fine di luglio, sopportare impunemente ed 
anche con vantaggio il bagno di mare (,) . 

Un bagno poco più caldo dell’acqua 
di mare diverrebbe probabilmente salutare 
ai ragazzi. Si potrebbe inoltre con questo 
mezzo avvezzarli a poco a poco ad aver pia- 
cere di stare nell’ acqua, mentre che secon- 
do la maniera attuale di farli bagnare , sem- * 
bra che entrino in convulsione dalla p£u- 
ra , quando si conducono, loro malgrado, 
a immergerli in mare . Si può appena sup- 
porre che la debolezza della loro organiz- 
zazione possa permetterli di soffrire impu- 
nemente la frequente ripetizione di simili a- 
gitazioni del corpo e dell’ anima. 

La sensazione cagionata dalla doccia è 
per quello che ho provato più incomoda e 
spiacevole dell’urto dell’ immersione in ma- 
re. Quelli a cui il mare presenta un ogget- 
to di terrore, o che il cattivo tempo impe- 


t Chi gradisce di valersi del consiglio del nostro A. cioè 
di decrescere gradatamente la temperatura dell’acqua, fi- 
no al punto dal medesimo indicato , può presso di noi 
( cioè in Toscana ) ottenerlo ne’pubblici stabilimenti di Li- 
vorno , destinati ad us® di bagno, ove trovansi tutti i como- 
di necessari per conseguirne l’intento. (T.) 


Digitized by Google 


' ia8 DEL MODO 

disse di far uso di questa sorta di bagni, 
ritraggono senza dubbio un vantaggio egua- 
le entrando in un bagno meno freddo ne- 
gli stabilimenti particolari e comodi, come 
quegli di Brighton. 

Io ho conosciuto alcune persone deli- 
cate che hanno ottenuto un vantaggio reale 
passando giornalmente su tutta la superficie 
del corpo una spugua bagnata nell'acqua di 
mare, o coll’acqua versata sopra le spalle 
pe*r mezzo d’un annaffiatojo comune/ tifa- 
re delle frizioni sopra la cute, finché arrossi- 
sca, con una salvietta ordinaria, bagnata con 
acqua salsa, e resa quasi, ma non intiera- 
nieute, asciutta, mediante l’esposizione ai rag- 
gj solari, può forse ammettersi, come anche 
una più leggiera modificazione dèi bagno. 
Da ciascuno di questi ultimi summentovati 
metodi, possiamo lusingarci che s’accresca- 
no i vantaggi , che si è già stabilito derivare 
dall aderenza delle particelle saline alla su- 
perfìcie del corpo (,) . 

t Profitto con piacere della permissione dello scriven- 
te nel pubblicare la seguente lettera, dettata soltanto dal de- 
siderio di far del bene. 
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La Datazione è stata sempre reputata 
un esercizio salutevole per le persone sane. 
Se il lettore può perdonare la cattiva poe- 
sìa de’seguenti versi, levati dal poema sul- 
la f salute del Dottor Baynard, di faceta 
memoria, che scrisse in favore del bagno 
freddo circa il principio dello scorso secolo, 

„ Al D. Bochàm 

„ Ho letto il tao trattato sopra il bagno 'di mare ec. 
eon molta soddisfazione. V’è una cosa che ho avuto occa- 
sione di raccomandare ai miei ammalati, per molti anni, 
di cui, per quanto sappia, non è stato reso conto in ve- 
runa produzione sopra tal soggetto, o sopra di cui si sie- 
no incontrati altri Pratici; cioè, quando il bagno di mar* 
sia adattato, ma non possano gli ammalati andare al ma- 
re senza inconveniente, che si bagnino in acqua di fiume, 
o di fonte , ed abbiano per asciugarsi delle salviette pre- 
ventivamente bagnate e quindi asciutte in acqua, in coi 
eia stata disciolta una considerabil quantità di sale comune. 
Ciò lascia molta materia salina sopra la cute come il ba- 
gno. in mare, e cosi ampiamente corrisponde ad una delle 
cue indicazioni: ma non propongo questo metodo, che a 
quelli che non possono lasciare la casa loro, onde sup- 
plire ai bagno di mare , i di cui vantaggi tu hai benissi- 
mo descritto. 

„ Se questo cenno incontra la tua approvazione, 
puoi liberamente inserirlo nella prossima edizione della tua 
opera; ma esso è di si piccolo rilievo per mettervi il mici 
nome; pure, siccome puoi avere una qualche curiosità di 
saperlo, ve lo metterò. (A.) 


• Giovihni Binns, 

Medico a Lancaster. 

9 
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essi forse si troveranno contenere tutto ciò 
che può dirsi in favore di quest’esercizio. 

„ Of exercises, swimming’ s best, 
Strengthens thè muscles of thè chest, 

/ And all thè fleshy parts confirms, 
Extends, and stretches legs and arms, 
And with a nimble retro-spriug, 
Contracts, and brings them back agaku 
As ’tis best, so ’tis thè sum 
Of esercises all in one: 

And of all motions most complete , 
Becaùse ’tis violent without heat. “ 

Tra i corporei esercizj ottimo è il nuoto , 
Più saldi ei rende i muscoli del petto, 
Delle morbide fibre esso nutrica 
Il vita! succo , esso dilata e stende 
L’ agili braccia, le contrae, le spinge 
Di nuovo in dietro. Ogni miglior palestra 
Vince d’assai non sol, ma tutte in lui 
Il nuoto le comprende; il più perfetto 
Di tutti i moti egli è, che violento 
Mantiensi oguor, ma senza ardorsoverchio. 

Una persona è meno spossata dal nota- 
re per un tempo moderatamente lungo , te*? 
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nendo il corpo quasi intieramente immerso 
nell’acqua, che se l’immerga ripetutamente 
sotto l’acqua, e di nuovo l’emerga . 

Se i ragazzi nella loro infanzia fossero 
avvezzati all’acqua, potrebbero probabilmen- 
te imparare a notare prima d’ andar ritti , 
In uq ragguaglio d’ alcuni viaggj nell’Ocea- 
no Pacifico, raccontasi che quando avvie- 
ne che un canot degl’isolani sia rovesciato, 
i ragazzi sembrano rallegrarsi del loro cam- 
biamento d’elemento, e notano all’ intorno 
senza dar segno di spavento. In vero, è il 
terrore soltanto che previene ognuno con- 
tro la natazione , poiché la specifica gravi- 
tà del corpo umano vivente s’è trovata per 
esperienza, essere 0,891,0 circa nove decimi 
dell’acqua comune; e può perciò galleggia- 
re in questo elemento , ed essere meno sog- 
getto a sommergere nel mare, la di cui 
acqua è circa tre centesimi più pesa dell’ac- 
qua " dolce (i) . Quelli che desiderano di 

> • 1 Ciò è levato da alcune ingegnose esperienze fatte 
dal sig. J. Robertson, e pubblicate nelle Trans. Filosof. Voi. 
5o. Di dieci che furono il soggetto di queste esperienze , 
uno soltanto fu trovato specificamente più pesante dell’ac- 
qua, e questo soltanto una parte in mille. Egli conclude, 
che se chiunque cade nell’acqua, potesse in tale occasione 
vincere l’ordinario timore, e mantenersi tranquillo, potreb- 
be preservarsi dall’ annegare. (A.) 
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vincere questi timori, ed imparare V utile 
arte della natazione , non sgradiranno di 
trovare le seguenti brevi regole , date dal 
celebre Franklin per ottenere questo in- 
tento . 

„ Scegliete un luogo , ove la profondità 
dell’acqua vada gradatamente crescendo, 
inoltratevi lentamente, finché essa arrivi 
sopra il petto , voltate la vostra faccia 
verso la spiaggia, e gettate un uovo fra voi 
e il lido . Egli andrà a fondo , e si vedrà 
facilmente . L’acqua dee essere profonda 
in modo che non possiate arrivare a pren- 
derlo, se non con tuffarvi entro la stessa . 
Per incoraggirvi a far questo , riflettete che 
andate dall’acqua più profonda alla più bas- 
sa , e che potete a volontà , voltando le vo- 
stre gambe, e fermandovi sopra il fondo, al-* 
zare la vostra testa al di sopra dell’ acqua . 
Quindi immergetevi entro la medesima, di- 
rigendovi verso l’uovo, e procurando per 
mezzo delle vostre mani e piedi contro l’ac- 
qua d’ inoltrarvi , finché non siate arrivato 
al medesimo. In questo tentativo troverete, 
che 1’ acqua vi fa galleggiare contro la vo- 
stra inclinazione: che non è cosa tanto fa- 
cile d’andare al fondo, come l’avevate im- 
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maginato; che voi non potete, se non che 
con una forza attiva, tuffarvi verso 1* uovo. 
Cosi sentite la forza dell’acqua per so- 
stenervi, ed imparate a confidare in questa 
forza ; mentre i vostri tentativi per superarla 
e arrivare all’uovo v’insegnano la maniera 
d’agire sopra l’acqua con i vostri piedi e 
mani, la quale azione è dipoi usata nella 
Datazione per sostenere la vostra testa fuori 
dell’acqua, o per progredire a traverso la me- 
desima . 

,, Vorrei stimolarvi il più sollecitamente 
a sperimentare questo metodo, sebbene cre- 
da d’ avervi convinto, che il vostro corpo 
è più leggiero dell’acqua, e che potete sta- 
re a galla nella medesima lungamente colla 
vostra bocca libera , onde respirare , se vi 
porrete in una conveniente positura, e stare- 
te tranquillo e sopporterete l’ urto; pure fin- 
ché non abbiate ottenuto questa sperimenta- 
le confidenza nell’ acqua, non posso fidar- 
mi che abbiate la necessaria presenza di 
spirito per rammentarvi quella positura e 
regole che vi ho dato, relative alla me- 
desima . La sorpresa può farvi uscir di 
mente ogni cosa. Poiché, sebbene noi ci 
stimiamo esseri ragionevoli, creature in- 
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telligenti, la ragione e l’intelligenza sem- 
brano, in tali occasioni, esserci di po- 
co>,uso; e i bruti, ai quali appena concedia- 
mo un barlume dell’ una e dell’ altra, sem- 
brano avere il vantaggio sopra di noi,, . 

La natazione protratta di troppo, può 
cagionare il granchio . Ma ci possiamo li- 
berare da questa penosa, ed in tal situa- 
zione, pericolosa affezione. scuotendo vio- 
lentemente il membro affetto . 




\ 
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DELLE MALATTIE 


NELLE QUALI SONO UTILI I BAGNI 
d’ ACQUA DI MARE . 


Delle due gran classi, nelle quali per rap- 
porto alla loro duratasi dividono le malattìe, 
che attaccano la specie umana , si possono 
considerare i bagni di acqua di mare come 
rimedio molto più gè u fralmente applica- 
bile a quelle chiamate croniche che all’acur 
te. Il fù Dottor Currie di Liverpool ha re- 
so un gran servigio all’umanità, investigan- 
do gli effetti medicinali deH’affusione del- 
1 acqua fredda per arrestare i progressi del 
le febbri maligne, e determinando le rego- 
le secondo le .quali dee essere amministra- 
to questo rimedio, egualmente semplice che 
efficace. La mia intenzione però non essen- 
do in alcun modo d’ occuparmi nella pra- 
tica dell’arte medica, che non può esser di- 
retta con vantaggio che da quelli solamente, 
che vedono spesso i malati, mi limiterò a 
determinare le costituzioni particolari, e a 
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indicare li stati di salute alterata, nei quali 
gli effetti de’ bagni d’acqua di mare sono 
stati ritrovati salutari per esperienza. 

È stato riconosciuto che i bagni d’ac- 
qua di mare erano generalmente utilissimi 
nelle malattìe provenienti dalla diminuzio- 
ne d’ energia delle potenze vitali , carat- , 
terizzate da sintomi di languore e di debo- 
lezza. Questo stato dei sistema può essere, o 
il resultato della fibra originariamente de- 
bole e delicata, mantenuto da un’effemina- 
ta maniera di vivere, o può essere la con- 
seguenza d’avere indebolito una costitu*- 
zione più robusta e sana, coll’uso abitua- 
le d’un regime troppo stimolante, o per gli- 
effetti d’eccessi d’esercizj corporei, o mentali. 
Siccome l’ultimo di questi stati è acciden- 
tale, è più probabile allontanarlo, della for- 
ma primitiva, o costituzionale della malattìa. 
Per maggior chiarezza indicherò quelle ma- 
lattìe delle due classi ( acute, o croniche ) , 
nelle quali si debbono sperare de’ resultati 
vantaggiosi dall’ uso de’ bagni d’ acqua di 
mare . 

Di tutte le malattìe provenienti da con- 
genita debolezza di costituzione , si dee 
considerare il vizio scrofolpsp, come T affé- ■ 
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zione dominante in queste paese. I ragazzi 
attaccati da questa malattìa si riconoscono 
dalla levigatezza e morbidezza della loro 
pelle, sono biondi, d una costituzione de- 
licata, di petto stretto, hanno il labbro su- 
periore protuberante , e il setto delle narici 
grosso. Questo vizio si manifesta nella pri- 
ma giovinezza, dal gonfiamento delle glan- 
dule del collo, che qualche volta suppurano; 
e quando la suppurazione si manifesta ci- 
catrizzano con difficoltà . Allorché le glan- 
dule, a traverso delle quali passano i vasi 
assorbenti degl’ intestini, divengono la se- 
de di questa malattìa, ne resulta una ma- 
grezza che gradatamente aumenta; e quan- 
tunque il malato mangi sovente con vora- 
cità fino all’ultimo momento, la malattìa 
termina nonostante fatalmente. Verso l’età 
della pubertà , le persone di questa costitu- 
zione hanno gli occhj languidi, sono sottopo- 
sti ai tumori bianchi , alle malattìe deiros- 
sa , e alla consunzione polmonare . Non vi 
è dubbio alcuno che i ragazzi, nati da ge- 
nitori d una costituzione scrofolosa, sieno 
più esposti degli altri a soffrire tutti i sinto- 
mi di questa malattìa, e con maggior certez- 
za quanto più rassomigliano ai loro genito- 
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ri. Ma numerosi esempj ci provano abbastan- 
za che questa affezione viene spesso in con- 
seguenza del regime vegetabile , unito ad 
una mancanza d’aria pura, e di esercizio 
conveniente j s’ incontra fra i ragazzi dei 
mercanti, degli artigiani, specialmeute fra 
quelli, che abitano nelle grandi Città stanze 
umide e prive d’ aria . 

La sede di questa malattìa credesi es- 
sere ne’ vasi linfatici e nelle loro glandule, 
che presso le persone di una costituzione 
scrofolosa sembrano essere d’una organizza- 
zione talmente delicata, che il grado di fred- 
do, che si soffre qualche volta in questo 
paese, le intorpidisce, e le rende incapaci 
ad eseguire le loro funzioni. Se uno scro- 
foloso passa in un paese più caldo, i sin- 
tomi della sua malattìa generalmente si dis- 
sipano, e si manifestano nuovamente quan- 
do ritorna in un paese freddo. Le persone 
nate neH’Ihdie Orientali, o in Affrica, che a- 
bitano in Inghilterra ? sono espostissime al- 
le affezioni scrofolose ; e anche gli animali di 
paesi più caldi, che si trasportano in questo 
paese, soffrono frequentemente affezioni si- 
mili. Non è raro di vedere dèi* tumori scro- 
folosi sotto il becco dei pappagalli , ed ho 
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avuto occasione d’aprire il cadavere di di- 
verse scimmie morte probabilmente di que- 
sta malattìa, e tutte presentavano degli in- 
gorgamenti manifesti nelle glandule del pol- 
mone e degl’intestini. Riporto questi fatti 
per provare che le affezioni scrofolose sono 
unite con una certa delicatezza di costi ta- 
zione, che quantunque compatibile con una 
buona salute, in un clima più caldo , non 
può sopportare le vicende di questo, senza 
soffrire qualche alterazione nelle sue fun- . 
zioni . 

Da alcuni si è supposto, che le scrofole 
derivino da un’acrimonia .particolare degli 
umori. Altri hanno attribuito la loro origine 
sdla materia acida contenuta nello stomaco e 
nel canale alimentare, che coagulando il chi- 
lo infarcisca ed ostruisca ancora le glandule 
linfatiche (,) . Non vi sono prove dell’esisten- 
za dell’ acrimonia degli umori del corpo vi- 
vente . E l’acidità dello stomaco , conseguen- 
za d’indigestione dee piuttosto considerar- 
si sintonia concomitante, che come causa 
delle scrofole. Questa malattìa può infatti 
esser prodotta dal tenere in casa i ragazzi , tan- 

y • 

1 Vedi l’opinione di Taranget, Giornale di Medi- 
cina • Chirurgia 1792. (A.) 
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to da privarli dell’aria ed esercizio conve- 
niente, per i quali mezzi le loro forze dige- 
renti s’ indeboliscono , e il cibo subisce la 
fermentazione acida. La mancanza d’aria e d* 
esercizio conveniente produranno questa ma- 
lattia nella prole d’animali, ne’ quali non può 
supporsi che vi sia alcuna ereditaria dispo- 
sizione alla malattìa. In una riunione di coni- 
gli domestici , che erano stati allevati per di- 
verse successive generazioni in stato di schia- 
vitù, ho veduto molti di essi affetti da ulce- . 
re scrofolose della peggiore specie che erano 
talmente fatali, che il proprietario mi disse che 
non era possibile di continuare ad allevare 
alcuna particolare specie oltre un certo tem- 
po, senza rinnovarla dalla razza selvaggia . 
Nell’ opinione che le scrofole vengano pro- 
dotte da un particolar modo di vivere , tut- 
te le nostre speranze di riuscire a sradicare 
questa malattìa dalla costituzione, debbono 
essere fondate sul cambiamento totale del 
metodo generale di vita . Ciò può conseguir- 
si col respirare un aria pura e asciutta , col 
nutrirsi con cibi di facile digestione, presi 
in giusta dose, io modo da essere facilmente 
sciolti dalle forze digerenti ; e soprattutto 
col far Uso di molto esercizio- all’aria libera. 
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per quanto il vigore della costituzione può 
permetterlo . Continuando dovutamente eoa 
questi mezzi senza riguardo alla stagione , 
anche le delicate costituzioni s’avvezzeranno 
gradatamente a sopportare impunemente le 
vicende del nostro clima variabile . 

Da queste osservazioni può inferirsene 
la disconvenienza di mettere i ragazzi a scuo- 
la, quando si mandano alle spiagge del ma- 
re ad oggetto d’ allontanare ogni traccia di 
questa malattìa . Gli si dovrebbe al contra- 
rio non solo permettere, ma incoraggirli a 
correre tutto il giorno all’aria aperta, e al tem- 
po stesso Io spirito dovrebbe essere intiera- 
mente libero da qualunque ritegno, o eser- 
cizio . 

Il Dottor Hamilton di Lynn, osserva 
che siccome le scrofole predominano consi- 
derabilmente in vicinanza de’porti di mare, 
non può credere che l’acqua di mare, e 
l’aria marina sieno specifici tanto infallibi- 
li per quella malattìa quanto comunemente 
si pensa . 

Quantunque la scienza medica posse- 
da alcuni rimedj specifici per le malattìe 

4 

i Vedi osservazioni sulle Malattie Scrofolose e*, di 
R. Hamilton. M. D. Londra 1791. (A.) 
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provenienti da alcuni veleni specifici , non 
credo che si possa propriamente parlare di 
specifici, per ciò che può considerarsi co- 
me uno stato particolare della costituzio- 
ne. Il gran numero di scrofolosi a Lynti, 
può attribuirsi alla bassa e umida situazio- 
ne del luogo , Circostanze sempre favore- 
voli all’esistenza di tali malattìe ; e se i ra~ 
gazzi scrofolosi nati in quelle vicinanze , 
fossero mandati a Malvern, o in qualche 
altra situazione elevata, ove l’aria fosse pura, 
essi molto probabilmente si ristabilirebbero; 
ma laria, o l’acqua d’un tal luogo non dee 
sotto questo rapporto prendere il nome 
d’ uno specifico per le scrofole. Ili fatti il. 
cambiamento è quello che compie la cura . 
E da molti esempj di tumori scrofolosi spar- 
si qua e là, e d’ ulceri scrofolose cicatrizzate, 
anche ove la disposizione alla malattìa era e- 
reditaria , perdurante la permanenza d’esta- 
te in una situazione bene scelta sulle coste 
del mare che ho avuto persoualmente occa- 
sione d osservare, posso con verità afferma- 
re che un cambiamento d’aria pura mari- 
na, combinata col bagno, offre agli abitanti 
scrofolosi d’una gran città il miglior mez- 
zo di comunicare alla costituzione quel gra- 
do di vigore necessario per superare questa 
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specie d’azione morbosa del sistema linfa- 
tico ^ 0 . 

I differenti sintomi della malattìa scro- 
folosa possono rendere necessarie alcune mo- 
dificazioni sulla maniera di usare l’acqua 
di mare. 

Allorquando i tumori scrofolosi sono 
situati nel collo, oltre i bagni e l’acqua di 
mare presa internamente, per il di cui uso 
si troveranno regole particolari in un capitolo 
sopra tal soggetto, ne resulterà sempre un buo- 
no effetto tenendo abitualmente le glandule 
coperte con»un panno bagnato d’acqua di ma- 

i Per qualche tempo dopo aver cominciato un cor- 
so di bagni di mare, P ulcere scrofolose non di rado s’e- 
stpndono , e pare che peggiorino invece di cicatrizzare . 
Quest* apparenza è probabilmente l’effetto dell' attività rin- 
novata de’ vasi sanguigni, che convertono la lenta e lan- 
guida infiammazione propria delle scrofole, in una salute- 
vole azione inflit minatoria , in conseguenza della quale i 
bordi bavosi, e la superficie generale dell’ulcera, è rinno- 
vata in forma di crosta. Quando questo processo è compiu- 
to , l’ulcera, sebbene allargata, si deterge allatto, ed in 
generale cicatrizza senza ulteriore impedimento. -Di queste, 
e di molte altre osservazioni pratiche, inserite nella pre- 
sente edizione, sono debitore al mio amico signore Salter, 
fu Chirurgo dell’ infermeria de’ bagni di mare a Margate, 
il di cui genio nel distinguere i vaij fenomeni dell’infiam- 
mazione scrofolosa , ho avuto spesso il piacere di vedere 
confermato per mezzo d’uoa felice guarigione de* diversi 
sintomi di questa malattia, che attesa la sua situazione 
era necessariamente in caso d’ averne più immediata co- 
gnizione. (A.) 
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re. Quando il labbro superiore, e le narici 
sono molto gonfie, bisogna bagnar queste 
parti frequentemente coll’acqua di mare, e 
se r affezione scrofolosa si manifesta con un 
esulcerazione superficiale sulla cute capr- 
iata , si dee rader la testa , e lavarla 
spesso con una spugna bagnata nell’acqua 
di mare tepida (1) . I ragazzi infetti da vizio 
scrofoloso hanno spesso una bellissima ca- 
pellatura : quantunque ciò si riguardi come 
un ornamento , non dee lasciarsi troppo 
lunga dai genitori, che hanno a cuore il ben 
essere de* loro figli , perchè si osserva co- 
munemente che i ragazzi, che hanno dei lun- 
ghissimi capelli , sono in generale pallidi e 
poco sani. 

Questa malattìa si manifesta qualche 
volta col rossore e tumefazione delle palpe- 
bre, accompagnata da leggiere esulcerazioni. 
In questo caso l’ efficacia del bagno sarà aur 

» Questa malattia, chiamata tigna del capo, può 
spesso guarirsi per mezzo deila seguente applicazione: 
Solfuro d’antimonio i. parte, 

Fiori di zolfo 3. parti. 

la sera con un poco di questa polvere posta sull’estremità 
d’un dito si dee fregare sopra l’ eruzione, e la mattina 
seguente lavarvi con sapone e acqua, li corpo dee tener- 
si obbediente coll’acqua di mare presa internamente, o con 
qualche altro mezzo. (A.) 
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mentata, se si tengono gli occhj aperti, men- 
tre si sta sotto l’acqaa. Si prova in priricK 
pio qualche difficoltà , ma colla ; perseve- , 
ranza la pratica diviene facile. 

In quelli che chiamansi volgarmente 
Tumori Bianchi dell’ articolazioni, onel gon- 
fiamento dell’ ossa accompagnato da ulceri, 
il quale, quando si manifesta ai diti, o ai pol- 
lici, prende il nome di Spina Ventosa, le 
parti affette, debbono essere costantemente 
inviluppate da fasciature preventivamente im- 
bevute d’acqua di mare, che allorquando 
sono divenute asciutte, debbono essere con- 
venientemente bagnate col mezzo d’ una 
spugna , senza che sia necessario il rin- 
novarle. S’ è trovata vantaggiosa ne’ tumori 
bianchi la parziale applicazione dell’ acqua 
di mare per mezzo della doccia. L’utilità 
di questo modo cf impiegarla, è stata sup- 
posta dipendere dall’ eccitamento e dalla 
specie 1 di vibrazione interna prodotta nel 
tumore, dalla percossa del getto dell' ac- 
qua . - ... 

Nell’Àffezioni Scrofolose dell’articola- 
zioni, l’amputazione del membro affetto di 
radissimo corrisponde al desiderato fine, giac- 
ché generalmente la malattìa subito ricompa- 
io v 
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risce in qualche altra parte del corpo. D’al- 
tronde, se si mantenga la suppurazione nel- 
1’ ulcere, o si lasci anchilosare e irrigidire 
l’articolazione, il soggetto può vivere per 
molti anni . Ultimamente vidi l’ amputazio- 
ne d’uua gamba in conseguenza d’un tumor 
bianco nel ginocchio in un ragazzo di do- 
dici anni . L’operazione fù accompagnata 
dall’esito il più fortunato j ma in meno di 
tre mesi le vertebre dorsali furono attacca- 
te , e terminò colla morte . 

Anche quando le Ossa sono talmente 
affette da Carie, che L’ ulcere non possono 
guarirsi senza esfoliazione, questo- andamen- 
to lento della natura può essere accelerato 
dai bagni generali e parziali d’acqiia di mare. 

Il Dottor Russel ha osservato, che la 
suppurazione dell’ ulcere scrofolose s’ac- 
cresce nei giorni, nei quali il inalato si ba- 
gna , e diminuisce, quando prende l acqua 
di mare internamente come purgativa . 

Quando le glandule mesenteriche, at- 
traverso delle quali passano i vasi assorben-r 
ti degl'intestini, divengono la sede dell’af- 
fezione scrofolosa, si riconoscono alla tu-: 
mefazione dell’addome che è duro al tatto ; 
a un appetito generalmente vorace , a un 
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gran deperimento del corpo che si chiama 
Atrofia e Marasmo . Deesi di rado consi? 
gliare il bagno in questo caso . Si risenti- 
ranno maggiori vantaggi dall’uso interno 
dell’ acqua di mare; ma quando la malata 
tìa è avanzata, è raro di poterla guarire. 

I genitori naturalmente considerano 
T aumento dell’appetito, come un contras- 
segno del miglioramento della salute: ma 
se il contiuuo desiderio del cibo è accom- 
pagnato da tumefazione dell’ addome, ciò 
dovrebbe sempre porli in una qualche dif- 
fidenza. Ho ultimamente veduto più di un 
caso , del termine di questa malattia gene- 
ralmente fatale, allontanato per mezzo d una 
dieta moderata . Ciò richiede una decisa 
determinazione dal lato de’ genitori , per ri- 
cusare le domande d’un ragazzo, che si la- 
menta per la fame, ma da un tal rifiuto dipen- 
de il benessere della loro prole. 11 mez* 
l z© il più efficace è d’ adottare questa sem- 
plice ed omogenea dieta , consistente in 
sostanze atte a risvegliare l’appetito. In po-, 
chi giorni il termine di questi incessanti 
A ed affannosi lamenti, manifestati dai ragaz- 
zi affetti da questa modificazione delle Sera* 
Fole daranno ai giudiziosi genitori il più gran 
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coraggio per insistere nel metodo intrapre- 
so . In questa malattia i purganti recano un 
sollievo passeggierò, ma può soltanto atten- 
dersi la guarigione Malia diminuzione d’una 
considerabile porzione della quantità d’ali- 
mento richiesto dall’infermo.' 

Non è qui fuor di proposito il ripor- 
tare, che ho veduto ultimamente un caso , 
e ne sò molti altri, in cui dell’ ulcere scro- 
folose d una considerabile estensione guari- 
rono coll’uso giornaliero di due cucchiaja- 
. te da minestra di succo recentemente espres- 
so dell’erba cannella sium nodiflorum y 
mescolata con un egual quantità di latte. 
Questo rimedio non produce alcun effetto 
sensibile sulla costituzione del soggetto che 
ne fa uso , e mantiene soltanto il ventre 
libero (l) . 

Si suppone generalmente, che la ma- 
lattìa che si chiama Rachitide abbia comin- 
ciato a manifestarsi in Inghilterra verso il 
fine del sedicesimo secolo . Adesso è cer- 
tamente nella sna decadenza . Non vi è pre- 

i Questi fatti hanno bisogno d’ essere ripetuti, giac- 
ché dai Pratici appena s'accorda a questa pianta, presso 
di noi comune ne* fossi e luoghi umidi , una leggiera 
- virtù aperitivi diuretica. (T.) 
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àentemente un numero così grande di ragaz- 
zi rachitici , quanti ve n'erano venti anni so* 
no . Sarebbe fuor di luogo il ricercare qui le 
cause della comparsa di questa malattìa e 
della sua diminuzione ; ma quando appari- 
sce qualche sintonia della medesima, il ba- 
gno di mare è stato considerato, come il 
miglior mezzo per allontanare la disposizio- 
ne, che si può avere, a questa malattìa . 

I ragazzi sottoposti alle Convulsioni 
traggono ordinariamente molti vantaggi dal- 
l’uso dei bagni d’acqua di mare , o de’ bagni 
freddi . Nel primo periodo della vita , le 
convulsioni vengono spesso in seguito d’ 
un accumulamento di materie muccose ne- 
gl’intestini , che è ordinariamente accompa- 
gnato da vermini. Prima di cominciare 1’ 
uso del bagno si dee pulire gl’intestini 
dei ragazzi amminist randogli o un purgan- 
te mercuriale, o l’acqua di mare. L’espe- 
rienza del Dottor Currie , sull’ utilità dei 
bagni freddi nelle malattie convulsive l’ha 
portato a concludere, che questo rimedio 
agisce con molta maggiore efficacia, quan- 
do il malato è immerso nell’ acqua fred- 
da nella maggior violenza del parossismo . 

Inserirò qui l’opinione del fù cortese 
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e sincero D. Mackenzie , relativa all’ uti- 
lità d’avvezzare i ragazzi, nella loro infanzia* 
all'uso del bagno freddo . 

„ Per prevenire la rachitide, l’aflfezioni 
scrofolose, e l’ ernie, a cui i ragazzi di que- 
st’ isola sono soggettissimi, il mezzo il più 
probabile sarebbe d’introdurre l’uso d’im- 
mergere ogni mattina tutto il corpo nell’ac- 
qua fredda, dopo di che si dovrebbero im- 
mediatamente asciugare e vestire* dilazio- 
nando però il principio di questa pratica per 
alcuni mesi, o alla prossima estate, dopo la 
nascita del bambino, per tema che non vi 
dovesse essere un passaggio troppo rapido 
dal caldo in cui il feto fu creato, all’estre- 
ma freddezza dell’acqua. Se il ragazzo di- 
viene caldo e vivace dopo essere escito dal 
bagno, quest’immersione non può essere pe- 
ricolosa* ma nel caso che rimanesse freddo 
e pallido per una gran parte del giorno, si 
dovrebbe la%ciare l’uso del bagno per qual- 
che tempo, e potrebbe di nuovo sperimen- 
tarsi quando il ragazzo divenisse più forte 

Quando la Tosse Convulsa è degenerata 
in malattìa cronica, accompagnata da depe- 

i Autore della Storia della Salute e dell’Arte di con- 
servarla. Ed. 1758. di cui vedi pag. 4 o 3 . 
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rimento del corpo,- e da una esacerbazione 
febrile ogni sera, si guarisce frequentemen- 
te andando ad abitare le piaggie del mare , 
e quando il raffreddore è cessato, si può ri- 
corre con vantaggio ai bagni . 

Se i ragazzi restano freddi e intirizziti 
dopo il bagno, ciò è un indizio che essi 
probabilmeute non ne risentono vantaggio, 
e in tal caso ne dee essere abbandonato 
l’uso . 

I bagni d’acqua di mare guariscono 
l’Epilessìa, quando comparisce prima dell’e- 
poca della pubertà. 

L’affezione convulsiva chiamata Ballo 
di S. Vito, è stata guarita coi bagni di 
mare combinati coll’ uso interno dell' acqua 
di mare, il quale però dovrebbe esser pre- 
ceduto da un purgante, ripetuto due, o tre 
volte la settimana , al quale oggetto può im- 
piegarsi, o l’acqua di mare, o qualche altro 
purgante . Molte osservazioni di guarigioni 
felici di questa malattìa coi mezzi che ab- 
biamo indicato, sono riportate neH’fEcorco- 
mia Satureie del Dottor Russe!, e nel Trat- 
tato delle Malattìe Nervose del Dottor 
Whytt , il quale raccomanda i bagni di ma- 
re, come un eccellente rimedio neli’affezioni 
nervose in generale. 
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I bagni d’acqua di mare ordinari amen-; 
te calmano gli accessi dell’Affezioni Isteriche; 
e le persone, che vi sono sottoposte, soppor- - 
tano 1’ urto dell’immersione dell’acqua fred- 
da , molto meglio di quello che sembre- 
rebbe permetterlo la suscettibilità apparente 
del loro sistema . Un poco d’ acqua fredda 
gettata con sollecitudine sulla faccia e sul * 
\ collo , si sa che è il mezzo il più efficace 
per por fine a un parossismo isterico, eguat- 
mènte che il miglior rimedio per quella 
specie d’insensibilità prodotta dall’inalazio- 
ne de’ vapori del carbone . • 

I bagni d’ acqua di mare hanno per 
lungo tempo goduto una gran celebrità per 
la guarigione di quella specie di malattia 
convulsiva che si chiama Idrofobia. Ma l’e- 
sperienza non ha determinato in un modo 
abbastanza decisivo la sua efficacia, sia per 
guarire questa deplorabile malattìa , sia per 
giustificare l’ omissione del solo mezzo pre- 
servativo, su cui si possa contare, cioè l’esci-, 
sione immediata della parte morsa in tutti 
i casi, nei quali quest’operazione è pratica- 
bile . ' . . 

Molte specie di questa numerosa, clas- * 
se di malattìe conosciute sotto il nome d’Af- 

_ ' . 4 *3**^ - V'-f- • •• * 
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fezioni Nervose si guariscono, o si allegge- 
riscono coi bagni di mare . 

Le Palpitazioni di Cuore, l’Indigestioni, 
le Affezioni Ipocondriache, o l’ abbattimento 
di spirito , possono essere considerate come 
un sintoma di debolezza generale del siste- 
ma, a cui è stato dato la vaga denominazione 
di-Nervoso . Un sintoma frequente e molto 
molesto che accompagna queste malattìe 
è l’insonnio , che il bagno di mare general- 
mente allontana. 

La Dispessìa abituale, o mancanza d’ap- 
petito , malattia cui si dà comunemente il 
nome d’affezione biliosa, è in generale com- 
pletamente guarita dal soggiornare sulle co- 
ste del mare , e dal mantenere regolare 
l’esercizio delle funzioni intestinali coll’uso 
interno dell’acqua di mare . 

Le Cefalalgìe Nervose che possono in 
generale considerarsi come un sintoma d 
indigestione, sono frequentemente guarite dal 
bagno . « 

Si riportano molti casi di costipazioni 
ostinate del basso ventre, che dopo avere 
.resistito all’azione dei rimedj interni i più 
potenti, sono state guarite con aspersioni d’ 
acqua fredda sulle parti anteriori del corpo. ‘ 
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Il torpore degl’ intestini pare in questi casi 
cessare, e la lor azione naturale eccitarsi 
dalle simpatìe particolari, che esistono fra le 
superflui interne ed esterne del corpo . Ho 
sentito dire che molti hanno osservato, che 
le loro funzioni intestinali erano molto più 
regolari nel tempo d’ un corso di bagni di 
mare, che in qualunque altro tempo, indi- 
pendentemente dall’uso interno dell’acqua, 
probabilmente per ragioni di simil genere . 

Le persone d una costituzione delica- 
ta, che abitano nelle grandi città, vanno sot- 
toposte a una specie particolare di mal di 
gola, che è stato chiamato aftoso, che è ca- 
ratterizzato dal rilasciamento dell’uvola, e 
da una particòlar tumefazione delle glan- 
dule situate nell’ interno della gola. Il co- 
lorito giallo, una grande indolenza , e un 
avversione per qualunque esercizio del cor- 
po, accompagnano generalmente questa ma- 
lattìa. Ho sovente osservato che era prodot- 
ta da inquietudini di spirito . Quando que- 
sta malattìa attacca il bel sesso, è qualche 
volta accompagnata da una perdita totale di 
voce, ( afonìa ) che si manifesta spessa tutta 
ad un tratto. Molti eà$i di questa malattìa, 
che sono, pervenuti a. mia notizia, sono stati 
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sempre guariti mediante un breve soggior- 
no sulle coste del mare , e Fuso de’ bagni. 
Ritornando alla Città , e riprendendo le 
loro ordinarie abitudini , queste perso- 
ne sono spesso soggette a recidive . Spe- 
ed, nel suo Commentar ium De Aqua Ma- 
* rina , riporta due casi di questa malattìa, 
guariti coll’ uso de’ bagni d’acqua di mareje 
Floyer, nella sua Storia del Bagno Fred- 
do, cita molti esempj di questa malattìa, cu- 
rata con successo coi bagni freddi . Si 
prende qualche volta questa malattìa per un 
affezione venerea della gola; e se il prati- 
co imbevuto di questa idea s’ostina a con- 
tinuare l’uso dello specifico, ne possono 
resultare le conseguenze le più serie , ed 
anche le più fatali , poiché questo stato 
particolare della costituzione, che dispo- 
ne a queste affezioni della gola , è incapa* 
ce di soffrire 1’ azione del mercurio . Mol- 
ti casi di simili cure erronee sono*termina- 
te nella maniera la più funesta . Confesso 
cou dispiacere di aver veduto un caso si- 
mile a un epoca, in cui la malattìa era 
•troppo avanzata per potervi rimediare . 

Uno stato malaticcio, nel quale si ri- 
trae comunemente un vantaggio sensibile 
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dai bagni di mare, è stato sì ben descritto 
dal Dottor Saunders, che mi prenderò la li- 
bertà di servirmi delle sue proprie espres- 
sioni (,) . 

,, Vi è una specie di febbre lenta e irre- 
golare, o piuttosto di feb ricula , in cui ho 
ottenuto de’ gran vantaggi dall’ amministra- « 
zione de’ bagni freddi. Questa malattia at- 
tacca ordinariamente le persone di uua co- 
stituzione sana , ma che conducono una vita 
sedentaria, e che hanno nel tempo stesso delle 
occupazioni, le quali richiedendo la profonda 
loro attènzione, esigono un grande esercizio 
del pensiero, e cagionano una specie di an- 
sietà . Queste persone hanno costantemente 
il polso piuttosto accelerato che naturale, le 
mani calde , passano le notti inquiete, il loro 
appetito è diminuito, senza che vi sia alcuna 
considerabile alterazione. Negli organi dige- 
stivi quésto sconcerto continuerà per lungo 
tempo ift un modo irregolare, nè impedirà 
del tutto le loro funzioni ordinarie , ma le 
renderà più rinereseevoli e faticose , e spes- 
so apriràla strada all’ ipocondrìa confermata. 

„ Le persone che si trovano in questo 

i Trattato dell’ Acque Minerali , dei Bagni Freddi e 
Caldi ec. di Guglielmo Saundre*, M. D. F. R. S. P. 417. 
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«tato sono sensibilmente sollevate dall uso 
de’ bagni freddi, e gli soffrono ordinariamen- 
te bene. Bisognerà, se si può, secondare il lo- 
ro effetto, allontanandole dai loro affari e 
dalle loro meditazioni ordinarie, ciò che si 
otterrà mandandole nei luoghi , ove si va a 

bagnarsi / 

Quantunque sia imprudente d’impie- 
gare i bagni freddi nelle Paralisle recenti ,• 
nonostante quando le affezioni di questa-, 
specie hanno durato qualche tempo , quan- 
do ogni affezione parziale della testa ha ces- 
sato , e che la malattìa è degenerata in una 
debolezza cronica delle parti affette, i ma- 
lati sono quasi sempre, apparentemente sol- 
levati dall’uso de’ bagni d’acqua di mare, 
che sembrano per lo meno dare un vigore 
temporario ai lor membri deboli. Un prati- 
co intelligente, che abita sulle coste del ma- 
re, mi ha assicurato che aveva veduto dell’af- 
fezioni paralitiche ricomparire dopo Y uso 
de’ bagni di mare, e anche l’emiplegìe cam- 
biarsi in paralisi. Perciò le persone, che han- 
no avuto degli attacchi di paralisi, non deb- 
bono usare di questo rimedio che colle 
più grandi precauzioni; credo però dovere 
aggiungere, che non sono stato mai testino- 
ne di alcuna disgrazia di questa natura . 
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Una Traspirazione troppo abbondante, 
accompagnata da un rilasciamento della cu- 
te, si guarisce generalmente coll'uso dei ba-> 
gni di mare . Questo rilasciamento della su- 
perficie cutanea è generalmente succeduto 
da uno «tato di mollezza dei capelli, in cui 
ho osservato una grande alterazione duran- 
te l’uso de’ bagni di mare. I capelli dei ma- 
rina), che si trovano spesso bagnati dall’ac- 
qua di mare, sono generalmente crespi e fa- 
cili ad arricciarsi. Forse questo effetto può 
dipendere dallo stesso principio, che è stato 
digià dimostrato produrre la contrazione 
della semplice fibra animale, appena è mes- 
sa nell’ acqua fredda. 

c È stato osservato che i Mestrui Disordi- 
nati ed altre Perdite Simili, in generale ven- 
gono frenate dal bagno di mare. Fortifican- 
do il sistema in generale, tendono a prevenire 
il pericolo dell’ Aborto presso le pèrsone , 
che, attesala delicatezza della loro costituzio- 
ne, vi sarebbero esposte. Quantunque abbia 
conosciuto delie signore, che andavano a ba- 
gnarsi quasi in ogui tempo della gravidanza, 
e che non abbia mai sentito dire che ne sia 
resultato alcun sinistro accidente, non sareb- 
be però prudente che una donna , in questa 


Digitized by Google 



i UTILE IL B.*D AG. DI M. 1 5g 
situazione, cominciasse l’uso de’ bagni fred- 
di,., ai quali non fosse stata preventivamente 
avvezza . 

Clorosi. Non vi è forse stato del siste- 
ma, nel quale, s’impieghino i bagni di mare co- 
me rimedio., iu cui facciano più bene, o male, 
che in quel tempo critico della vita, in cui la 
costituzione c delìa donna entra nella sua pia- 
turità. La felicità e la salute del rimanente 
della vita non hanno spesso che troppa in- 
fluenza nella condotta sconsiderata di questi 
importanti periodi delfelà delle donne. 

I giovani, cui l’uso del bagno di ma- 
re fa bene quelli cioè che risentono un 
senso di calore e. un aumento di forza nel- 
l’ esci re dall’acqua, acquistano ordinaria- 
mente, mediante l'uso del medesimo , una 
forza ed un vigore di temperamento, che 
in seguito non s’altera facilmente . 

Ma per le donne d una costituzione 
più languida e più. flemmatica , che han- 
no il polso debole, il colore pallido , sin- 
tomi che sano spesso accompagnati da lieve 
e casuale gonfiamento, edematoso alle gambe, 
il bagno di mare fa, spesso, loro molto ma- 
le, ed accresce le loro indisposizioni. Que- 
sta sarà senza dubbio una. consolazione per 
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quelle persone il sapere che queste indi» 
sposizioni sodo quasi sempre guarite coll’uso 
de’ bagni caldi d’acqua di mare; e che 
dopo questi, i bagni d’ acqua di mare fred- 
di, adoprati dietro buone regole, accompa- 
gnati da esercizj, e aiutati, s’è necessario, da 
qualche adattato rimedio , possono essere 
impiegati con molto vantaggio per forti- 
iflcare il loro temperamento-. 

Le Febbri Intermittenti, dopo aver du- 
rato per lunghissimo tempo e resistito a tut- 
ti gli ordinarj rimedj , sono state quasi im- 
i mediatamente vinte dall’ immersione nel ba- 
, gno freddo . Prima di ricorrere a questo ri- 
: medio, bisogna, per quanto si può assiemar- 
si, che non vi sia ingorgamento al fegato, nè 
ad alcun altro de’ principali visceri interni. 
L’Oftalmìa Cronica, quando lascia ros- 
. sore di palpebre, o 9uffusione della cornea, 
senza alcun senso concomitante di calare, a 
di dolore acuto, è spesso guarita dal bagno, 
e coltenere obbediente il corpo, mediante 
' l’uso interno dell’acqua di mare. * 

È a mia notizia l’esempio di una fistola 
lacrimale, guarita dopp l’uso di un corso di 
bagni d’acqua di mare . *•> r. ■ 

i Eccettuati i casi di fistole lacrimati, diffidenti -tl» 
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* Abbiamo di già parlato deli’ efficacia 
de’ bagni d’acqua di mare per diminuire la 
suscettibilità all’ affezioni catarrali presso le 
persone, che per la loro costituzione hanno 
della disposizione a questa speme d’affezio- 
ni. Fù probabilmente per ricompensare il me- 
dico Antonio Musa, il quale, come ce l’in- 
segna Svetonio, guarì Augusto da una specie 
d’affezione catarrale ( „ distiUationibus ad 
desperationem redactus ^ che quest’impe- 
ratore l’onorò dell’ anello d’oro dell’Ordine 
de’Cavàlieri, e gli fece erigere una statua nel 
tempio d’Esculapio. Noi sappiamo dallo stes- 
so autore, che Augusto si avvezzò a bagnarsi 
nel mare per fortificare i suoi nervi : („ at 
nervorum causa marinis utebatur „ ) . 

I medici dell’antica Roma pare che aves- 
sero un opinione favorevolissima dell' utilità 
dell’applicazione dell’acqua fredda nelle va- 
rie affezioni della tgsta. Raccomandavano a 
quelli, che erano sottoposti alle Vertigini, o 
a qualunque altra affezione della testa, d’e- 
sporla ogni giorno all’azione di una corrente 

un’ affezione morbosa universale che, secondo Richter ed al- 
tri , richiedono un metodo curativo , capace di vincere le 
/varie cause da cui sono prodotte; non vi può essere che la 
sola operazione chirurgica, da cui si possa ottenere una gua- 
rigione durevole e sicura di questa malattia (T). 

1 1 
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d’acqua freddissima. ,, Capiti nihil aeque 
prudsst atque aqua frigida „ dice Celso. 
£ di nuovo, itaque is cui hoc infirrnum 
est , per aetatem id bene largo canali 
quotidie debet aliquamdiu subjicere . 
Lib. i . < ' ,i ' ;• • 

Il càsó seguente dà non solamente un 
esempio d’ un’ affezione catarrale inveterata, 
guarita coll’ applicazione dell’acqua fredda 
sopra la testa* ma è curioso per essere estrat- 
to da uno de’ primi Autori moderni , che 
abbiano scritto sopra i bagni freddi, la di cui 
Opera originale è adesso difficile a trovarsi . 

„ I bagni d’acqua fredda sulla testa 
guariscono parimente i dolori inveterati di 
questa parte, le flussioni e i catarri cronici. 
Facendo in modo che la testa sia immersa 
nell’acqua fredda, posteriormente fino alla 
metà della protuberanza occipitale, e anterior- 
mente fino al naso, in modo però da non of- 
fendere la respirazione , l’ esperienza ha so- 
vente provato, che standovi per tutto quel tem- 
po che s’impiega a recitare up Pater, il dolor 
di testa si è spesso guarito, e le flussioni si so- 
no vinte . Sono stato confermato nella mia opi- 
nione dall’esperienza che si è fatta di questo me- 
todo di cura sopra un Cavaliere Inglese chia- 
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inato Sig. Tobia Mathews, uomo di una sag- 
gezza eminente , che godeva della confiden- 
za e della stima pubblica. Questo signore 
essendo stato tormentato per il corso di ven- 
ti anoi da un dolore insoffribile in una parte 
della sua testa, unitamente ad una continua 
e violenta flussione della medesima, che di- 
stillava dal naso e palato, che contiuuamen- 
te bagnava un fazzoletto, fu così felicemente 
curato da ambe queste malattìe nel sessantesi- 
mo anno della sua vita, bagnandosi in tal gui- 
sa la testa nell’acqua fredda, in modo che fino 
al suo settantesimo anno che adesso ha passa- 
to, non ha mai avuto il benché minimo cenno, 
o dell’uno, o dell’altro di quest’ incomodi 
nel detto spazio di tempo. Per prevenire le 
recidive, immerge ogni giorno la testa nell’a- 
cqua fredda per lutto l’anno anche nel cuor 
dell’inverno, e dice che ricevè questo con- 
siglio salutare da un Signore fnglese, il quale 
essendo stato egli stesso tormentato per un 
lungo tempo dalla stessa malattìa, si era gua- 
rito con questo mezzo, e aveva guarito molte 
altre persone che n’erano parimente affette , 
e ristabilito intieramente la loro salute eoa- 
gran maraviglia di tutti,, . 

i Dissertazione medica sulle Virtù dell’Acqua Fredda ec* 
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0 N essuno penserebbe a mandare un un- 
irlo, affetto da Tise Polmonare confermata, a» 
bagnarsi in mare. Intanto se si fa attenzione 
che esiste^ fra una specie di tise polmonare e 
lo stato scrofoloso, un consenso molto inti- 
mo, e ohe inoltre la delicatezza e la leviga- 
tezza della pelle, che sono l’indizj particolari 
della disposizione alla tise, possono essere 
cambiati colluso de’ bagni d’acqua salata, 
continuati per qualchetempo,si converrà che 
questa pratica, diretta da un medico pruden- 
te, può essere indicata con qualche fonda- 
mento, come un preservativo di questa fata- 
lissima malattìa . Se una tosse leggiera fosse 
aggravata respirando l’aria in prossimità del 
mare, v’è ragione di credere una predisposi- 
zione costituzionale alla Tise Polmonare . 

Nell’ Asma Nervoso ho osservato che i 
bagni di mare, se sono stati usati senza van- 
taggio, non sono stati certamente dannosi. II. 
bagno caldo viene raccomandato dal Dottor 
Bree nel suo Trattato sopra l’asma, come 
tendente a prevenire il ritorno dell’accesso. 

Nei primi periodi della Gotta, mentregli 
accessi ricompariscono regolarmente, e che il 

scritta in latino da Ermanno Vander Hcyden , medico a 
Gaod, pubblicata io Inghilterra nel i6i>3. (A) 
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malato gode, negl’intérvalli, della sua ordina- 
ria salute, si può allora senza pericolo far uso 
de’ bagni di mare, e risentirne anche de’ van- 
taggi, come un mezzo adattato a fortificare la 
salute; sarebbe però un pai sdosso l' asseri- 
re, che i bagni di mare hanno la facoltà di 
impedire la disposizione alla gotta, di pre- 
venirla, o anche ritardare il ritorno d’un pa- 
rosismo. TVIa dopo che la costituzione è stata 
indebolita da attacchi reiterati e irregolari 
di questa malattìa , se si azzarda a far uso de’ 
bagni freddi, o de’ bagni di mare, non si fa 
che a rischio della propria vita (1) . 

L’Affezioni Dolorose delle articolazio- 
ni, accompagnate da enfiagione che vengono 
frequentemente in conseguenza degli attac- 
chi di Reumatismo, e che sono state chiama- 
te qualche volta Reumatismi Cronici) si guari' , 
scouo generalmente coll’uso del bagno nel 
mare; e il sistema essendo generalmente for- 

i Questo gran medico , il fù Dottor W. Heberden , 
ne’suoi pregievoli commentar] sopra le malattie , dice , che 
egli ha veduto molti esempi di debolezza delle membra; ori- 
ginata dalla Gotta , accrescersi dal bagnarsi nè bagni tfaldi 
di Batb, e che il bagno di mare è un rimedio di gran lunga 
preferibile . Queste sono le sue proprie espressioni „ Quia 
artuum debilitatela balneo Bathonico auctam esse vidi -, et 
multo peaesentius fuisse rr medium in mare descendere: quod 
multa me exempla docuerunt Vedi Guglielmi HebenJeu 
Commentari! , ec^pag. 47. (A.) ,.r , * t 
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tificato con questo mezzo , è meno esposto 
in Seguito agli attacchi di questa malat~ 
tìa . 

L’Irritabilità e la Debolezza della Costi- 

» 

tuzione che sono frequentemente il resultato 
dell’uso de’medicamenti mercuriali, si guari- 
> riscouo più presto dall’aria marina e dal ba- 
gno di mare, che con qualunque altro mezzo 
che conosca. Il bagno non dovrebbe* azzar- 
darsi che qualche tempo dopo aver terminato 
la cura mercuriale. Quando v’è sospetto che 
la malattìa, per la di cui cura è stato impie- 
gato principalmente il mercurio, possa esser • 
nascosto nella costituzione, un corso di ba- 
gni di mare è il miglior mezzo per ottenere 
la guarigione. 

L'applicazione locale d’acqua saturata 
di sale, o d’acqua di mare è, in alcune circo- 
stanze completamente riuscita in quelle spe- 
cie di tumori cistici chiamati Natte. Un caso 
rimarchevole e bene autenticato, èdettagliato 
nella nota posta in fine della pagina, ripor- 
tato da un uomo degno di fede che ne fù egli 
stesso il soggetto , e che ne fece inserire un 
succinto ragguaglio nel Gentleman s Ma ga- 
zine , per corrispondere al desiderio d’un 
jgi an numero di persone, che gli domandavano 
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delle istruzioni sù i mezzi, che aveva impie- 
gati per ottenere la sua guarigione (,) . 

L’applicazione ripetuta dell’ acqua sa- 
lata, pare, in questi casi, agire infiammando la 


Chisholrne Boxburghshire, 
ao Novembre 1799. 

Sia. Urbano 

t 

r Aveva un tumor cistico f loupe ) di una specie 
steatomatosa di un grosso volume e cTanlka data sull’eslre- 
mità di una gota, d’avanti e al disotto dell’orecchia diritta. 
Molte persone mi consigliarono d’ applicarvi dell’acqua sa- 
lata, come un mezzo certo per liberarmene. Nell’Agosto 
del 1798 , feci bollire in una casserola , per circa quattro 
minuti, una certa quantità di sale nell’acqua , con cui ba- 
gnai frequentemente tutta la superfìcie del tumore, mentre 
era calda, e l’adoperai in seguito fredda da dieci in dodici 
volte per giorno $ procurando d’agitarla ogni volta prima 
d’adoperarla, ad oggetto d’unire le particelle saline all’ac- 

3 ua . L’undicesimo giorno dalla prima applicazione , essen- 
o intento a farmi la barba, mi accorsi di un piccolo sco- 
do che ajutai con una leggiera pressione, il tumore si votò 
senza il minimo dolore, e senza che uscisse sangue. Informa- 
to che alcune altre persone erano state guarite nel modo 
stesso adoperando lo stesso mezzo, e avendone fattoio stesso 
l’esperienza , credei di mio dovere di renderlo pubblico, 
ben convinto che non potesse produrre alcun cattivo effetto 
potendo chiunque sperimentarlo. Mi credei parimente obbli- 
gato di aggiungere thè non si dee scoraggisi dalla lun- 
ghezza del tempo che può essere necessario per continuar- 
ne l’ applicazione^ poiché presso alcuni malati , è convenuto 
ripetere queste applicazioni per tre, o quattro mesi : nell’ 
ultimo caso che ho veduto si sono impiegati soltanto trenta 
giorni, ma in tutti senza dolore, uè incomodo d’ alcuna sortii, 
o senza accorgersi della rottura, finché essa non accadde .(A) 

• Guglielmo Chisholme 
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pelle, che alia fine s’esulcera, e la materia- 
contenuta nella ciste , è gradatamente eva- 
cuata, e nel tempo stesso che i bordi si cica-' 
trizzano, la cavità s’oblitera. Ho veduto un * 
altro esempio di un tumore fra l’angolo dei-, 
la mascella e l’orecchio, guarito coll’appli- 
cazione dell’acqua impregnata di Sale. L’ u-, 
scita della marcia contenuta* nel tumore, che 
trapelava a traverso molte piccole aperture,' 
che erano vicinissime 1’ une all’ altre , non • 
ebbe luogo , che dopo aver regolarmente 
continuata per più di tre settimane l’ applica- 
zione dell’acqua salata. Quando le persone) 
attaccate da un simile incomodo hanno una 
paura invincibile delio strumento tagliente, a 
quando la situazione particolare del tumore 
cistico rendesse il successo dell’operazione 
dubbioso, merita che si sperimenti il rimedio 
semplice e facile, di cui abbiamo parlato. 

1/ esperienza ci ha dimostrato , che la . 
proporzione degli uomini giunti a una vec- 
chiezza molto avanzata , è stata molto più 
grande fra quelli che si sono esposti all* a- 
ria aperta , e che hanno condotto una vita 
dura e laboriosa , che fra quelli che han- 
no condotto una vita effeminata. L’uomo 
il più vecchio di questi tempi moderni , En- 
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rico Ienkins , il quale ha vissuto cento 
sessantanove anni,,, era un pescatore, en- 
trava spesso nell’ acqua, e si bagnava ne* 
fiumi dopo il suo centesimo anno . La sua 
dieta era grossolana e austera (t) “ . Sebbe- 
ne non sia sragionevole il supporre che av- 
vezzando il corpo vivente a sopportare impu- 
nemente le frequenti ed improvvise vicende 
della temperatura, la costituzione possa av- 
vezzarsi a resistere almeno ad un numero di 
quei piccoli mali, cui l’umana specie è sog- * 
getta, noi forse non possediamo dati suffi- ! 
cienti per provare che l’ uso del bagno freddo 
è decisamente favorevole alla longevità. Que- 
sta era contuttociò l’ opinione dei saggio 
Bacone. Si trova nella sua Storia della Vi- 
ta e della Morte , l’ aforismo seguente so- 0 
pra i mezzi di pervenire a una lunga vita: 

,, Lavatio corporis in frigida t bona ad 
lonsitudinem vita e . “ * 

f • . ■ . - U -- () ■ 

• * ; ■ ’ > ì, 

i Transazioni Filosofiche. Voi. 19. (A) ii.i * 
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Alcuni cattivi effetti 

DE’ BAGNI DI MARE . 

Sotto questo titolo non ho l’ intenzione 
di parlare di tutte le ‘malattìe, e di tutti gli 
stati particolari della costituzione , nei qua- 
li il bagno non è nè utile, nè dannoso, ma 
soltanto delle malattìe, o di quelle dispo- 
sizioni alle malattìe, nelle quali è stato 
riconosciuto dall* esperienza , che il bagno 
di mare è nocevole . Poiché sono persua- 
sissimo che annualmente molte persone non 
solo si pregiudicano, facendo uso impruden- 
temente de’bagni di mare, ma ancora per- 
dono tempo e danaro, mentre^ che, impie- 
gati a proposito , gli avrebbero fatto riac- 
quistare la lor salute , nella di cui ricerca 
hanno seguitato una strada erronea per man- 
canza di buoni consigli . « • 

Può riguardarsi come una regola ge- 
nerale, che quando il bagno produce lan- 
guore , debolezza e dolor di capò, a cui so- 
no particolarmente soggetti i pallidi e i de- 
boli , un tal’ -uso non può produrre alcun 
salutevole effetto . 
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de’ bagni i#mare 171 
: ' Il bagno freddo è nocevole in tut- 
te le malattìe febrili, complicate da iu- 
_ fiammazione locale . In quello stato di de- 
, bolezza, e di languore della costituzione, 
in cui l’uso de’ bagni freddi è stato tro- 
tato sommamente utile, i suoi vantaggiosi 
, effetti sembrano, in gran parte, dipendere 
dall’aumento d’ energìa delle funzioni vita- 
li, e dalla di lei tendenza generale allo 
$tato infiammatorio ; ma se vi è di già un’ 
azione troppo energica, qualunque mezzo, 

; che tendesse ad aumentare il vigore della 
costituzione , dee essere scrupolosamente 
evitato . Se la condotta sconsiderata delle 
persone affette da diverse malattìe non ci 
; . provasse giornalmeute, che non vi è alcuna 
specie d’imprudenza, di cui i malati non sie- 
no capaci, sarebbe inutile d’ avvertirli , che 
non debbono far uso del bagno freddo, al- 
. lorchè esistono sintomi di Pleuritide, di Pe- 
rimneumonia, d’infiammazione di Fegato, o 
. d’intestini . 

In quasi tutti i trattati che ho letto 
sù questa materia , il bagno di mare è rac- 
comandato per alcune malattìe della 'pelle. 
Questa opinione sembra piuttosto fondati 
sulla teorìa, che.suir esperienza. Si riguarda- 
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fa ila tempo ogni specie d’ affezione 'del*; 
la pelle come scorbutica ; e dietro I* idea 
generale che si aveva, che l’acqua di ma T 
te fosse un rimedio per tutte le malattìe 
scorbutiche (l> , si suppose che dovesse es- 
sere utile in tutte le malattìe eruttive. For? 
se una deferenza troppo grande al sentir 
mento d’Ippocrate , il quale raccomanda 
l’acqua di mare nella rogna, accompagnata 
da scoli acri , ha in questo caso molto in- 
fluito sull’ opinione de’ Medici „ aqua ma^ 
rina his qui pruriginem sentiunt , et qui 
ab acribus humoribus velLicantur , tum baL- 
neo , tum fotti calida prodest “ . Ma dee- 
si osservare che il padre della Medicina si 
limitava a raccomandare l’ uso de’ bagni 
caldi, o i fomenti d’acqua di mare. 

L’immersione nel mare fa sovente com- 
parire di nuovo quella specie d’infiammazione 
cutanea, chiamata Risìpola, o Foco di s. An- 
tonio, presso quelli, che in avanti ne ave- 
vano sofferto qualche attacco . Speed ripor- 
ta due esempj del ritorno di questa malat- 

:* ; ; ; - • ; ' . _ v i 

t Vedi il Saggio sopra lo Scorbuto dì Mare, in cui si 
propone l’acqua di mare in bevanda, com2 un metodo faci- 
le per quarir questa malattVa nel mare; di Antonio Addi*- 
gtoa, Dottor* in didina; i Ql.) . ; - { n £ „ , . ; v 
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tìa dopo 1’ uso del bagno di mare • Una 
delle persone che n’è il soggetto, non 
volendo credere in principio, che il ritorno 
del male fosse cagionato dall’ immersione 
in mare , ripetè I* esperienza per tre vol- 
te , ed ogni volta 1’ eruzione ricomparve» 
Quelli, che per la loro costituzione sono e- 
sposti all’ Affezioni Erisipelatose, debbono a- 
stenersi dai bagni d’ acqua di mare. 

Ho frequentemente veduto venire una 
considerabile infiammazione erisipelatosaper 
avere il sca-nettle , o la Medusa , toccato la 
cute in tempo del bagno . La parte inferiore 
dell’animale produce soltanto questo effet- 
to , mentre la parte esterna può toccarsi im- 
punemente. Il dolore acuto cessa prontissi- 
* inamente per mezzo dell applicazione d un 
pezzo di tela bagnata nello spirito di vino . • 
Per quanto la mia esperienza ha per- 
messo di giudicarne, i malati attaccati $a 
' Affezioni Cutanee non solo non risentono 
' alcun vantaggio dai bagni d’acqua di ma- 
re , ma in generale se ne trovan peggip . 
Intanto siccome molte persone attaccate da 
r malattìe della pelle si portano, o di pro- 
«4 pria volontà, o per altrui consiglio nei luo- 
ghi , nei quali, si va a bagnarsi,, non ho 
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trascurato alcuna occasione d’f ostruirmi da 
quelle persone, che per il loro stato poteva- 
no darmi qualche notizia sopra questo sog- 
getto ; e quantunque alcune mi avessero 
detto, clie il bagno di mare dee essere 
utile nelle malattie eruttive, perchè le fa 
uscire fuori, cioè le aumenta, non ho tro- 
vato alcuna buona ragione per cambiare d’ 
opinione . 

Sono stato informato che nella Sco- 
zia settentrionale v* è il costume , che 
le persone affette dalla rogna vanno a ba-'* 
gnarsi in mare per curarla . Ma io non so-' 
no in grado di determinare per la mia pro- 
pria esperienza, se da un tal usò risenta-' 
no il desiderato vantaggio . 

Vi è una malattia eruttiva, che com- 
parisce frequentemente alle gambe , è qual- 
che volta al dorso delle mani , accompa- 
gnata da suppurazione , a cui si dà il no- 
me d’ affezione scorbutica . Le persone at- 
taccate da questo male vanno spesso ad 
abitare in vicinanza del mare , nella spe- 
ranza d’ ottenere guarigione dall’uso interno, 

0 esterno dell’acqua di mare. Ma, in tutti 

1 casi, che ho avuto luogo d’osservare, il 
male si è sempre accresciuto coll’ liso 
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del bagno di mare; l’ eruzione si è estesa 
e la suppurazione si è aumentata . 

Questa malattìa essendo frequentissi- 
ma , e sovente molto tediosa e difficile a 
guarirsi, mi vedo obbligato di dire qualche 
cosa sul metodo di cura, che ho sovente im- 
piegalo con successo. Dopo che la gamba 
sarà stata fomentata con un infusione di 
semola a un grado di calor moderato, bi- 
sognerà per mezzo di una penna inzuppata 
in un linimento composto di parti eguali 
d’acqua di calce e d’olio di lino recente, 
spalmare leggermente tutta la parte malata. 
Questa medicatura dee essere ripetuta due 
volte il giorno . Non bisogna fare veruna fa- 
sciatura alla parte malata; si dee soltanto 
coprirla con una sottilissima tela di lino . 
Seguitando questa cura, ho vedute molte 
di queste malattìe eruttive guarite. 

L’ Ulceri delle Gambe , che sono 
di varia specie , e che esigono delle cure 
differenti, sono, io credo, senza eccezione, 
irritate dal contatto dell’acqua di mare. 

Anche le ulcere scrofolose, la di cui 
tendenza alla cicatrice è così accelerata da- 
gli effetti generali del bagno di mare, do- 
vrebbero esser difese dall’ immediato con- 
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tatto dell’acqua di mare, coprendole con in- 
cerato, nel tempo dell’ immersione. 

. Alcune donne mentre fanno uso de’ 
bagni di mare vanno soggette nella sera, a 
un leggiero edema delle loro estremità in- 
feriori, il quale conserva l’impressione delle 
dita . Ciò che sembra esser prodotto da un 
torpore momentaneo de’ vasi assorbenti di 
queste Stesse estremità, cagionato dal fresco 
del bagno, e presso alcune probabilmente, 
perchè fanno maggior moto nel tempo del 
loro soggiorno in vicinanza del mare , di 
quello che ne facciano ordinariamente nel 
proprio paese. Queste leggiere apparenze 
edematose si dissipano generalmente ben 
presto, dopo che esse hanno ripreso l’ordi- 
nario lor genere di vita, e si può sempre 
farle scomparire prendendo qualche bagno 
caldo; quest’effetto, di cui il Dott. Darwin 
ha parlato il primo, è stato in seguito meglio 
sviluppato dal Dott. Reid, nei suoi Consigli 
sopra i Bagni di Mare . u\ , 
m Quando si hanno dèi sintomi di con- 
sunzione polmonare, non ci dobbiamo azzar- 
dare a i far uso de" bagni di itìàre; poiché , 
dietro? quello che ho avuto occasione d’os- 
servare, son convinto, che anche la sola ré- 
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spirazione dell’aria di Diare accelera la ter- 
minazione fatale di questa malattìa, quando 
è intieramente confermata. 

Vi è uno stato particolare della costi* 
tuzione, caratterizzato da un’ irritabilità ge- 
nerale, da indigestione, da borborigmi, so- 
vente con una lingua sudicia, e il bianco 
degli occhj giallastro . Questi siutpmi, che 
sogliono chiamarsi biliosi, se quest’ espressio- 
ne applicata allo stalo generale di salute può 
essere accettata, non sono in fatti che il re- 
sultato dell uso abituale delle pietanze suc- 
culente e molto condite, e delle bevande 
di liquori fermentati e spiritosi: non si pos- 
sono far scomparire, che colla temperan- 
za , l esercizio e 1’ evacuazioni regolari . 
Quantunque le persone che si trovano in 
questo stato sembrino godere una buona sa- 
lute, sono realmente in una situazione, che 
s avvicina molto alio stato malaticcio, nè si 
dee allora esporre il sistema a un impres- 
sione violenta come quella, che produce 1’ 
immersione nel bagno freddo, o se si deter- 
mini d andare al mare, si dee in principio 
aver cura di diminuire la quantità de’ fluidi 
circolanti coll’ applicazione delle coppe, 
perdurante quel periodo nel quale il corpo 
vivente progredisce verso la maturità v 1 2 
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I Fisiologi hanno riconosciuto elle i va- 
si sanguigni chiamati arterie, sono propor- 
zionatamente più numerosi delle vene, ma 
* dopo che iL corpo ha acquistato tutta la sua 
forza, le arterie le più piccole si obliterano, 
mentre che le pareti delle vene si dilatano, 
e danno luogo a quella, che chiamasi ple- 
tora venq$a . L’ avvicinamento graduale di 
questa revoluzione dell’ economia animale 
si manifesta dall' aumento di volume delle 
vene cutanee, il quale si fa vedere a misura 
che s’avanza in età. Quelle delle gambe di- 
ventano frequentemente varicose* ma la te- 
sta è affetta in un modo particolare . La cir- 
colazione nel cervello diviene lenta, cagio- 
na un senso di pienezza nella testa, le tu- 
niche delle vene distese, sono suscettibili a ce- 
dere al più leggiero aumento di pressione del 
fluido che contengono . in questo stato del 
corpo il passaggio momentaneo del sangue 
nella testa che vi si porta sempre fino a un 
certo punto, quando s entra nell acqua, può 
aver le conseguenze le più serie . 

In generale si dee considerare il bagno 
di mare, .come un rimedio molto più con- 
veniente affa gioventù che alle persone d’un 
età avanzata . Quelle che sono state avvezze 

• i . ‘.'I ■ ; 1 ^ * -• • •• . . • 
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dall’ infanzia a far uso de' bagni freddi, pos- 
sono continuarli per tutta la lor vita, e ne 
potranno forse ritrarre vantaggio. Ma le per- 
sone arrivate a una certa età, debbono pren- 
dere le più grandi precauzioni prima di co- 
minciare l’uso de’ bagni freddi. 

Anche nella prima età , la probabile u- 
tilità del bagno si dee principalmente deter- 
minare dai suoi più immediati effetti . Se la 
costituzione è stata talmente indebolita, che 
sia incapace di quella reazione, che procura 
un calore salutare alla superficie del corpo 
dopo V immersione, non si dee persistere a 
far uso de - bagni . Le persone sottoposte a 
quelle leggiere sensazioni dolorose , chiama- 
te gotta vaga, nón dovrebbero azzardarsi a 
bagnarsi in mare . 

Un esercizio, a cui non si è avvezzi, fat- 
to da molti, all’aria aperta sulla costa dei ma- 
re nel tempo che vi si risiede, accrescendo 
1 insensibile traspirazione , compensa 1‘ au- 
mento d’ali meati, che il grande appetito che 
visi acquista, obbliga a prendere, e previene i 
pericolosi effetti che produrrebbe la pletora. 
Ma riprendendo un genere di vita compa- 
rativamente inattivo, ed anche sedentario, e 
persistendo a far uso d’un nutrimento cosi 
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sbendante, ne possono resultare delle con- 
seguenze le più sgradevoli . Ho veduto delle 
persone, le quali ritornando alla città dopo es- 
sere state alcune settimane sulla costa del 
mare, lamentarsi di soffrire un senso di peso 
alla testa, sintonia che la natura, principal- 
mente ne’primi periodi della vita, tende qual- 
che volta a diminuire con una copiosa epistassi. 
Da ciò può concludersene quanto sia utile il 
continuare a far del moto all’aria aperta per 
qualche tempo, dopo aver lasciato le coste 
del mare. Le persone, che fossero a portata 
di bagnarsi una, o due volte la settimana in 
un fiume, o nell’acqua fredda, avvezzereb- 
bero a poco a poco la lor costituzione a la- 
sciare i bagni d’acqua di mare. Quelle, che 
per circostanze particolari non potessero se- 
guire questo consiglio , debbono guardarsi 
bene di abbandonarsi di troppo all’ appetito, 
che procura il miglioramento della salute, 
che frequentemente s’acquista, abitando per 
breve tempo sulle spiaggie del mare. 


, ' * 4 »•* t » 
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. . . DELL’ USÒ INTERNO 

>■ DELL’ ACQUA DI MARE , 

* ' * • * .1* 

La quantità di saie contenuto nell’ acqua 
di mare, varia secondo le diverse latitudini. 
Il mare è meno salato ne’ paesi freddi vicino 
ai poli, di quello che lo sia verso l’equa- 
tore. La differenza nella quantità del sale 
contenuto nelle diverse parti dell’ Oceano, 
sembra dipendere dal grado più , o meno 
grande d’evaporazione. L’azione del sole che 
è verticale, rende l’evaporazione più grande 
sotto la lineai e una gran parte de vapori che 
si dirigono verso il polo, e che si converto- 
no in pioggia, tendono in qualche modo 
a diluire Tacque dell’Oceano, e a renderle 
meno salate. Tale è la disposizione e l’or- 
dine della Natura, che' il sale sembrando 
mescolato eolì’acque del mare per impedi- 
re la loro putrefazione, si trova in maggior 
.quantità là, ove il calore è più grande, e 
ove, per questa ragione, vi è maggiore pe- 
ricolo di putrefazione. Nelle parti setteutrio- 
' nali del Baltico, una libbra d’acqua di ma- 
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re contiene appena due dramme di sale , 
sulle coste della Gran-Brettagna ne contiene 
quasi un oncia, nel Mediterraneo due once, 
e nell’ Oceano Atlantico sotto la linea, ne 
contiene quasi tre (l) . 

Ultimamente sono stato favorito dal- 
l’eccellente Chimico il sig. Accum della 
seguente analisi dell’acqua di mare, levata 
in diverse parti della costa, la più comune- 
mente frequentata per bagnarvisi. 

Una pinta , o 28, Sj 5 . pollici cubici 
d’acqua di mare, preàa in vicinanza della 
spiaggia di Brighthelmestóne, contiene 

. . . gr * 

Muriato di soda, o sai marino 228, y 5 . 

Mudato di magnesia . . . 58 , 25 . 

Solfato di calce .... 8, 5 o. 

Muriato di calce .... 5 , 00. 

Materia estrattiva animale e 

vegetabile 6, 5 o. 

* - », • 

287, 00. 

Uh egual quantità d’acqua di mare pre- 
sa in vicinanza della spiaggia a Margate , 

« Vedi gli Elementi di chimica del Dottor Black j 
articolo saie coinune. (A.) , , , ; 
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mentre soffiava il vento di ponente, conte- 
neva 


Muriate di soda 
Muriato di magnesia . 
Follato di calce 
Muriato di calce , 

Materia estrattiva animale 
vegetabile . . . 


g r - 

. 25o, 25. 
. 60, oo. 

. ,8, oo. 

. 3 , 75. 

e 

. 8 , 00. 


no, 00. 


La stessa quantità presa in vicinanza 
della spiaggia di Ranisgate, mentre soffiava 
un vento di levante, conteneva 


Muriato di soda 
Muriato di magnesia . 
Solfato di calce 
Muriato di calce . 
w Materia estrattiva animale 
vegetabile .... 


, g r - 

. 23 1, 75. 
. 5 g, 00. 

• Òj oo* 
. 1, 5 o. 

e 

io, 5 o. 


3 o 8 , 75. (1) 


1 L’Analisi dell’acqua di mare, falla in vicinanza di 
Livorno, ove il più comunemente ci va a bagnarci iu mare 
presto di noi, è ia seguente. 
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Mentre l’accordo generale di queste 
analisi somministra una prova della lo- 
ro accuratezza, mostra parimente, che non 
v’ è differenza nella quantità della materia 
salina esistente nell’acqua di mare vicina al 
lido, nelle diverse parti della costa. Ma in 
qualche distanza dal lido, l’acqua di mare 
manca allatto di quella mescolanza di mate- 
ria animale e vegetabile in uno stato putre- 
scente, il quale accresce considerabilmente 
il suo gusto nauseante , poiché l’acqua 
di mare presa alla profondità di circa 160. ] 
braccia, diciotto leghe distante dalla ter- . 
ra nel canale d’Irlanda, fù ritrovata dallo 
stesso Chimico, contenere - 


Furono prese nel mese d’ Agosto lib. 6. d’acqua di : 
mare al di là del Molo. Il mare era tranquillo, il cielo sere- 
no, il termometro di Reaumur era a gr. ai. Quest’acqua pe- 
sata, dette o, o33. di differenza sopra l’acqua distillata. 
Evaporate intieramente le lib. 6. d’acqua, hanno lasciato un 
residuo, che pesava 3 once e mezzo, ciò che dà per la sal- 
sezza della nostra acqua di marei/?o. if*- presso a poco . 
5 per cento . Esaminando in seguito i diversi sali che com- 
ponevano questo residuo, furono i principi seguenti sopra 
cento parti. , 

i’Muriato di soda « . . . ' . . . . 56. 

( Muriato di magnesia . V »; -. ... 19. 16. 

Murialo di calce . *. . . • • ,3. ,33. 

Solfo to di calce V . 'I ’ì'‘ . . . . . 1. 

Solfato di ipagnesia f. . ; . . : . • . ao. 1 18. 

« Perdita "t ‘ . . 33. .. ? 

JJ.-:- r ‘ : i I > - — 




Parti 


100. 
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’■ ■ . ‘ , : 

Muriato di soda . . . . i 89, 25 . .* 

Muriato di magnesia . . . * 60, j 5 . r 

v Solfato di calce . . . • . -12, 00. 

Muriato di calce . . 5 » a 5 • 

Materia animale estrattiva . 2 , 00 

, * . . < ’ * ■* 

267, 1 5 . ; 

E l’acqua presa alla profondità di cir- 
ca 1 70. braccia , cinque leghe distante dai 
lido a Margate, conteneva la stessa propor- 
zione d’ingredienti salini, ma una quantità 
appena percettibile di materia putrida. ... 

Il sapore amaro dell’acqua di mare è 
principalmente dovuto al muriato di magne- 
sia, e a questo ingrediente dee attribuirsi 
mólta della sua elìicacia, come un attivo 
purgante. La sete intensa, che si soffre dopo 
aver bevuto dell’acqua di mare, dipeude dal- 
la stessa causa, poiché il puro muriato di so- 
fia cristallizzato, o il sale marino sciolto 
in un egual quantità d’ acqua , non è cosi 
sgradevole, nè eccita un egual grado di sete. 
La cognizione di questo fatto spiega la ra- 
gione di quella sete continua, la quale alcu- 
nepersone risentono per’tutto il tempo dei loro 
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soggiorno sulle coste del mare, e che non 
soffrono altrove. Questo sintonia è spesso at- 
tribuito allmalazione de’vapori marini; maio 
lo credo prodotto dall’uso, che generalmen- 
te fanno dell’ acqua di mare alcuni fornaj 
i quali, forse ignorando i suoi diversi effetti 
se ne servono per economìa per far il pane 
in vece dell’acqua dolce, in cui si fa scio- 
gliere il sale comune cristallizzato . 

Il sale marino è una materia piacevole 
al gusto dell’Uomo, egualmente che a quello 
di molti altri animali, forse anche è necessario 
alla conservazione della loro esistenza . La 
gran quantità di questa materia trovata in uno 
stato Fossile nelle diverse parti del mondo, 
come pure le grandi quantità, che ne contie- 
ne l’Oceano, sono una gran prova presuntiva 
della sua utilità generale. Si sa che l’uso del 
sale guarisce il vajuolo pecorino, e tutti deb- 
bono avere osservato l’aria di freschezza e di 
salute del bestiame in vicinanza al mare, che 
necessariamente prende maggior quantità di 
sale coi suoi foraggi, che in qualunque altro 
luogo. Gli animali erbivori e granivori ama- 
no il sale, e il suo uso sembra essere utile alla 
ior salute. Nelle parti interne dell’America gli 
animali selvaggi vengono ad abitare in gran 
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numero nei luoghi, óve possono lambire il Sa- 
le, o bevere l’actpia di mare . Spesso si fa uso 
del sale per adescare i daini ; e se s olire il 
Sale a un cavallo selvaggio nelle foreste del- 
l’America, si avvicina più presto, che se gli 
si presentasse del grano. Quando gli animali 
sono stati a lungo privi del sale, acquistano la 
facoltà di scoprire a una gran distanza quei 
luoghi, ove naturalmente è efflorescente sopra 
la terra, chiamati (salt L,icks\e vi si incami- 
nano con indomito furore . Si dice che il sale 
è un veleno per gli animali puramente carni- 
vori, ma siccome l'uomo, perla struttura del 
suo corpo e perle sue abitudini, s’avvicina 
più alla classe degli animali granivori, che a 
quella de' carnivori , il sale può non solo 
considerarsi come un condimento piacevo- 
le, ma ancora come un condimento che gli 
è utile . 

Il sale preso con moderazione , come 
parte del regime, eccita 1’ azione regolare 
e salutare degl’ intestini, agisce come un 
leggero stimolo sopra i vasi assorbenti , e 
tende a promovere una libera traspirazio- 
ne. La gran proporzione di sale che entra 
nella composizione della bile è una prova, 
che è utile nel processo della digestione . 
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Le persone, che per capriccio, o per fare» 
dell’ esperienze, s’astengono totalmente dal- 
l’uso del sale, hanno geueralmente lappi- 
le untuosa, e la lor traspirazione ha un odo- 
re .acido, o fetido . Ho solente guarito delle 
inappetenze, dell’ indigestioni e altri leg- 
geri sconcerti di stomaco, o del canale in- 
testiuale , consigliando ad accrescere un 
poco la quautità del sale, di cui si faceva 
«so negli alimenti . 

Quando si prende l’acqua di mare, co- 
me catartico attivo , 1’ uso generale è di 
beverne in due volte circa un boccale la 
mattina avanti di far colazione, mettendo 
una mezz’ora, o un ora d’intervallo fra cia- 
scuna dose. Quando però questa quanti- 
tà non passa prontamente, riscalda, disturba 
e irrita il sistema per tutto il giorno . È 
una pratica molto preferibile il beverne nel- 
1’ andare a letto un mezzo boccale, e la 
mattina seguente la stessa quantità, mista a. 
tant’ acqua bollente* quanta sia sufficiente 
per scaldarla . Bevuta in questa maniera ho 
veduto appena disturbare nella notte le fun- 
zioni intestinali, mentre ciò non manca mai 
d accadere , bevuta anche in minor dose, 
da produrre i differenti effetti, e di ra,- 
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do produrrà quella sete molesta, che a’ è la 
conseguenza, allorché se ne prende la uè- > 
cessarla quantità in una volta. 

Una dose d’acqua di mare, presa co- 
me purgante dalle persone sane nel modo 
che abbiamo indicato, è utilissima prima 
dell’uso de’ bagni, poiché, operando, come 
gli altri purganti salini, rinfresca il corpo , 
e gli dà dell’attività. Ma siccome Y effetto 
d’un purgante diminuisce sempre il vigore 
generale del sistema , sarebbe male a pro- 
posito il bagnarsi il giorno stesso che se nè 
fatto uso all’ interno; questa precauzione 
è però troppo spésso trascurata. ' , • 

L’acqua di mare è un purgante, che 
non è adattato a tutti i temperamenti . Quan- 
do gl’intestini sono carichi di materie mu- 
cose , è utilissima , e il suo uso rende spesso 
la sanità e l’appetito. Ma presso le perso- 
ne d’una costituzione irritabile, etica e bi- 
liosa, scalda il corpo e dà qualchè volta 
luogo a delle malattìe serie e di lunga du- 
rata degli organi digestivi . Quando si sà 
anticipatamente che i purganti non conven- 
gono al temperamento, non ci dobbiamo 
esporre a far uso dell’acqu&'di mare all’m- 
terno . i „ i .J 

\ ■ 
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Quando l’acqua non passa facilmente, 
se ne può accrescere l’ effetto, aggiungen- 
dovi una ò due dramme di solfato di ma- 
gnesia, o prendendo in seguito poche taz- 
ze d’ infusione di sena . Quelli, che temono, 
che si trattenga negl' intestini, possono preve- 
nire quest’ inconveniente prendendo un gr. 
di calomelanos, una cucchiaiata di olio di 
castoro , o di tintura di rabarbaro prima d’ 
andare a letto , e prima di far uso del- 
T acqua di mare . 

In alcuni casi , torna meglio di pren- 
derne circa un boccale prima d’ andare a 
letto , astenendosi dal cenare ; essa di ra- 
do cagiona sete, e l'ordinaria colazione di tè 
caldo ne promuove l’operazione, dopo la 
quale uua persona può , se gli piace, ba- 
gnarsi con sicurezza . 

La sete che cagiona l’acqua di mare 
fa desiderare il momento di prendere il tè. 
Tornerebbe però meglio differire finché l’ac- 
qua di mare avesse prodotto il suo effetto , e 
calmare la sete con alcune bevande mucilla- 
ginose, come l'acqua d'orzo, l’acqua di riso , 
o ciò che sarebbe anche meglio, con una 
leggiera infusione di tamarindi, o di mele . 
L’ acqua di mare, come tutti gli altri pur- 
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ganti, sconcerta momentaneamente gli or- 
gani della digestione . Se si prenda trop- 
po presto l'ordinaria colazione, composta 
di tè, di pane e di burro , la digestione 
non si fa, e i diversi ingredienti, che la 
compongono, si separano; la parte oleosa 
notando all’ orifizio dello stomaco, irrita il 
cardia, e cagiona quella specie di sensa- 
zione sgradevole, che si chiama brucior di 
stomaco {heartburti) . Si può evitare que- 
sta ingrata sensazione facendo sciogliere 
nella bocca un poco di gomma arabica, la 
quale, mentre si spande gradatamente nello 
stomaco , riunisce le parti acquose e oleo- 
se degli alimenti . 

Le persone che non sono attaccate 
da una malattìa che richieda 1’ uso interno \ 
dell' acqua di mare , non debbono impie- 
garla più spesso come purgante, d’ ogni ot- 
to, o dieci giorni. Si dee ancora osserva- 
re che l'uso dell'acqua di mare non è se- 

1 Valutando i suggerimenti pratici dell’ Autore , 
siamo costretti a dissentire dalle di lui opinioni nella teo- 
ria del sopraccennato sconcerto, non essendo a nostra co- 
gnizione esperimento ab uno, che dimostri clic nel ventri- 
colo abbia lungo la separazione delle parti oleose dail acquo- 
se, e che precisamente le prime, portandosi al calcila, pro- 
ducano il bruciore di stomaco. (1) 
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giiitato mai, come molti altri purganti, da co- 
stipazione , ma che produce al contrario un 
aumento d’attività nel canale intestiaale, che 
continua per molti giorni. • . 

L’acqua di mare bevuta in piccola quan-' 
tità come alterante, produce frequentemen- 
te effetti salutari. Un bicchiere , preso o- 
gni sera avanti d’andare in letto, agisce di 
rado come purgante , o cagiona sete; ma 
tenendo il corpo libero accresce l’ appetii 
to , facilita le digestioni . e migliora general- 
mente la salute, particolarmente di quelli, 
che sono di un temperamento flemma-* 
tico . 

L’ acqua di mare presa in questa ma- 
niera per qualche tempo sarà sempre, come 
1’ ho sperimentato , un rimedio per quella 
incomoda specie di vermi chiamati, Ascaridi. 

Un rimedio molto efficace peri vermi, 
particolarmente de’ ragazzi, è somministrato 
dal Fucus Palmatus . Esso è uua foglia 
piccola , delicata e bruna, con bordi irre- 
golari , che comunemente prospera sopra 
le pietre, quando la marea è bassa . Sec- 
cata e polverizzata può darsi ai ragazzi al- 
la dose d’uria eucchiajata da caffè, una, o 
due volte il giorno, nel miele, o nella gela- 
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jina , con molta maggior sicurezza che qu#* 
segreti, che vengono comunemente coqt- ; 
sigliati per la cura de’ vermi . Da alcu- 
ni si mangia col pane e col burro, come un 
mezzo atto a fare acquistare l’ appetito . Uji 1 
decotto del medesimo purga senza dar do- 
lori. Nella China la plebe mangia molte 
specie di fuco e di alga . Si mettono queste* 
sostanze nell’acqua fresca ad ammollire e ri- 
gonfiare, e di poi si fanno bollire, fipptiè sie-- 
no divenute tenere ; sono stimate'molto nu- 
tritive, bollite nella zuppa. Forse il solo 
pregiudizio , come osserva Barrovv, o man? 
canza d’uso, impedisce che si mangino que- 
sti vegetabili marini in simil guisa presso di 
noi, tanto più chela nostra costa ne abbonda 
in prodigiosa varietà, di cui soltanto una spe- 
cie il ( Leaver ) è mangiato cpme cibo . 

In un caso di Fistola. all’Ano, che ho 
avuto occasione d’osservare \ questa malat- 
tìa fu molto megliorata coll’ amministra- 
zione d’ un piccolo bicchiere d acqua di 
mare, mattina e sera per alcuno settìtnane; 
è da presumersi phe yma guarigione* com- 
pleta ne sarebbe venata , se la situazione 
del malato gli avesse permesso di conti- 
nuare F uso di questo rimedia contempo- 
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raneamente co’bagni, per un più lungo spa? 
£Ìq di tempo (,) . 

Questa maniera d’ impiegare i’ acqu^ 
di mare, come alterante , è preferibile ai 
forti purganti, dati di tempo in tempo, quanr 
do si tratta di combattere delle Affezioni Scro- 
folose, nelle quali 1* uso interno dell'acqua 
di mare è Stato trovato utilissimo , per il 
leggiero grado d eccitamento, che imprime 
ai vasi assorbenti e alle loto glaodule. Que- 
sto metodo ha inoltre il vantaggio di non 
t ' iqlerrompere 1’ uso de’ bagni. 

Se si può indurre i ragazzi a prendere 
l’acqua di mare internamente, cosa a cui si 
riesce qualche volta mescolandola col lat- 
te, si perviene a farli evacuare dei vermi, 
se ne hanno, e ad allontanare la disposizio- 
ne particolare degl’intestini a separare quel T > 
la materia viscosa, di cui questi animali si 
putriscono. Vi è una specie di corallina co- 
paunissitna sulle coste del Mediterraneo, i dj 


i Non pare che si possa ragionevolmente sperar* 

vantaggio e molto meno ottenere la guarigione di questa 

malattia dall’uso si interno che esterno dell’acqua di ma- 
re, egualmente che da qualunque altro medicamento. Giac- 
ché tutti i buoni Pratici convengono che l’ operazione chi- 

rurgica è il solo mezzo sà cui si dee contare, onde liberarsi 

dalla medesima. fTJ* - i * * * v ' - 
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cui pori son ripieni di materie saline cristal- 
lizzate, che si riguarda come un bollissimo 
vermifugo in varie parti del Continente. La sua 
virtù medicinale dipende probabilmente dal 
sale, quantunque non vi sia alcun dubbio che 
non si debba attribuire qualche efficacia al-' 
l’azione meccanica delle parti dure del co- 
rallo . Il Dottor Russell nella sua (Econo- 
mia Naturae , raccomanda una medicina 
composta di quella che egli chiama Pomi-' 
ce % triturata col sai marino, la quale agisce 
probabilmente per i medesimi principj , ed 
è utilissima ne’ casi, ne’ quali gl’intestini so- 
no imbarazzati da materie pituitose . 

Si può continuare per lungo tempo l'u- 
so interno dell’acqua di mare, presa ogni 
giorno in piccola quantità, senza indebolire '* 
il corpo, o senza nuocere in alcun modo 
al temperamento . Ho al contrario veduto 
molte persone che facendone uso, sono in-' 
grassate e sono rinvigorite. 

Le differenti Affezioni Cutanee, special- 
mente quelle de’ ragazzi, che il bagno di ma- 
re irrita, sono guarite dall’uso interno dell’ 
acqua di mare .. 

Il Dottor Russell riporta l’osservazione 
d’un Itterizia ostinata guarita coll’ uso in- 
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temo dell’ acqua di mare, combinata Col sa- 
pone. 

È stato osservato che l’acqua di mare, 
è un eccellente purgante neli’Affezioni Pa- 
ralitiche, nelle quali gl’intestini sono soprac- 
caricati di materie viscide. 

11 Dott. Speed, nell’opera di cui ab- 
biamo già parlato, riporta l’ osservazione d’ 
un vecchio, che dopo essere stato tormenta- 
to per quaranta anni da Dolori Nefritici, fù 
risanato bevendo dell’ acqua salata che gli 
fece evacuare una quantità di calcoli e di par- 
ticelle sabbiose dai reni. 

Nell’Atrofìa de’ ragazzi, che è stata de- 
scritta come proveniente dall’ostruzione scro- 
folosa delle glandule mesenteriche , 1’ uso 
dell’aOqua di mare, presa come alterante ha 
prodotto i migliori effetti, evacuando la flem- 
ma viscosa che intonaca gl’intestini, ed ec- 
citando l’azione de’ vasi assorbenti. Ma se 
questa malattìa è arrivata a quel periodo, 
in cui è accompagnata dalla febbre etica, 
non conviene più di far uso interno delfac- 
qua di mare . 

L’acqua di mare presa in gran distan- 
za dalia terra e alcuni piedi al disotto del- 
la sua superficie, quantunque molto salata. 
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fion ha quel sapore nauseante , che ha s * 
quando si prende in vicinanza della riva . 
Quel sapore dispiacente dell’acqua di mare 
dipende in gran parte dalla presenza di di- 
verse materie animali e vegetabili in putre- 
fazione, contenute nell’Oceano, che si gonfia- 
no quando cominciano a putrefarsi, e si por- 
tano alla superficie . È importante che le 
persone, che prendono l’acqua di mare all* 
interno come medicamento, la facciano pren- 
dere qnanto si può lontano dalla riva, e a 
una gran profondità. L’acqua di mare mes- 
sa in vasi chiusi, diviene iri pochissimo tem- 
po putrida, e il gas che se ne separa, è estre- 
mamente fetido, può anche divenire noci- 
vo , se se ne riceva tutto in un tratto unà 
gran quantità nella bocca e nel naso . . 

Non si risentono gli effetti salutari, che 
si potrebbero ottenere dall* uso 1 interno del- 
T acqua di mare, se non si ha 1* attenzione di 
seguitare il modo conveniente per procurar- 
seli . Essendo a Worthing , presi un giorno' 
la. quantità d’acqua, che sapeva per esperien- 
za convenire 1 al mio temperamento ,- senzaf 
che producesse altro effetto che . cagionarmi 
della sete e un senso di péso allo stomaco.' 
^ùr ben presto in stato di spiegare queste éìfi 
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Costanza, osservando che l’acqua di mare? 
che m : era stata portata per bere, era stata 
presa in vicinanza del lido nel moménto deb 
la marea saliente . Il terreno elevato delle vb 
cinanze di Worthing è formato di masse im- 
mense di materia calcarea, poste sopra uno 
strato d’argilla blu; la cui unione è visi- 
sibile prossimamente a’ limiti della marea 
saliente, ove termiuano appunto le masse 
calcaree. A qualche distanza dentro terra, 
ove il paese è più elevato , i pozzi sono 
proporzionatartiente più profondi . La piog- 
già e la rugiada filtrano attraverso i po- 
ri e gl’ in testi zi della calce, e non sono 
trattenute che quando arrivano allo strato 
dell’ argilla, alla di cui superficie, i pozzi 
debbouo necessariamente penetrare. Ma l’ac- 
qua dolce, che filtra continuamente fra le 
parti argillose , che terminano vicino alle 
spiaggie del mare, essendo più leggiera del- 
l’acqua salata, nuota alla superficie del mare, 
e diminuisce considerabilmeute la quantità 
di materie saline che contiene, come me ne 
sono assicurato facendo evaporare una certa 
quantità d’acqua di mare presa in questo 
luogo. Ho fatto quest’ osservazione, perchè - 
possono aver luogo altre mescolanze d’acqua* 
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dolce in altii luoghi senza accorgersene, ed 
impedire i buoni effetti dell’uso interno del- 
l’ acquai di mare . Dopo le pioggie lunghe ed 
abbondanti , la gravità specifica dell’acqua 
di mare è considerabilmente minore , la 
proporzione de’ Sali contenuti iti un egual 
quantità d’acqua si trova diminuita, e l’ac- 
qua dolce galleggia per un certo tempo sul- 
la superficie del Sale . 

Lasciando riposare l’ acqua di mare do- 
dici ore avanti di farne uso, si purifica da se 
stessa, l’ immondezze le più leggiere si por- 
tano alla superficie , e la rena che vi si tro- 
va spesso mescolata in considerabile quan- 
tità si precipita : se allora si faccia uscire da 
un’apertura fatta alla parte inferiore del va- 
so che la contiene, il suo sapore dispia^ 
cente sarà mólto meno sensibile (l) 1 

i Quelli cui è rincrescevoie il sapore nauseante e 
amaro della comune acqua di mare, o quelli cui per una 
quàlche circostanza non è facile valertene in que’casi e 
malattie notate dal nostro Autore , potrebbero presso di 
noi sostituire alla medesima la cosi detta acqua del Tettuc- 
cio, o l’altra di Pontedera. La prima, cioè quella del Tet- 
tuccio trovasi ùèlla .Valdinievole e scaturisce in vicinanza 
di Montecatini. Quest’acqua leggiermente salsa e blanda- 
mente purgativa!, si mantiene pura' ed incorrotta per lun- 
go tempo, nè perde le sue qualità medicinali, anche tra-' 
scortata sf grati distanze , purché éiò si faccia in vasi d? 
tetrodo di cristallo. Essa li suole amministrare geueral&éiK 
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Uomo può vivere alcuni giorni senesi 
alimenti, ma se resta privo anche per alca-, 
ni minuti dell’aria atmosferica, cessa d’e- 
sistere . I Chimici moderni hanno ricono- 
sciuto , che l aria atmosferica sì necessaria 
alla conservazione della vita, è composta 
duna mescolanza di diversi gas, di cui gli 
ùpi sono salutari, e gli altri nocevolissimi 


fe alla dose d’un fiasco. Il D. Alessandro Bicchierai che 
scrisse estesamente sopra i bagni di Montecatini, parla a 
lungo^ di quest’acqua, decantata a ragione dal celebre no- 
stro Redi,’ cóme 1 sr puà*' riscontrare nella sua opera stam- 
pati in Firenze' neF 1788. 

Quella di Pontedera che scaturisce da un pozzo si- 
tuato nelle vicinanze' della terra di questo nome, distante 
dalla città di Pisa* circa quattoidici miglia,' sebbene' non 
abbia acquistato la celebrità della 1 prima,* pure meritò che 
il fù chiariss. D. Francesco ‘Varcà. già Professore in questa 
I. e R. Università,. non ha' molto rapito alla scienza me- 
dica,' ne scrivesse ùn assai doita' Memoria' stampata' in Pi- 
sa neF 1794*' Paragonate' le virtù" di quest’acqua medici- 
nale fredda con quella del Tettuccio, trovò moR’ analogia 
fra l’una e l’altra,’ nè dubitò di daie la' preferenza a quest’ 
ultima , perchè superióre nella’ quantità dei componenti sa- 
lini , conseguentemente più attiva, meno disgustòsa' e menta 
nauseante; per lo che più difficilmente sconcerta lo sto-' 
lUaco, c può amministrarsi in' dose anche minore dell? 
fcetà di quella del Tettuccio . (T.} 
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agli esseri animati. Una combinazione di 
certe proporzioni di due di quésti vapori , o 
gas, cóme vengo nò chiamati , sembra esse- 
re conveniente alla conservazione della sa- 

9 * ■ ; 

Iute é al mantenimento della vita dell’ uo- 
mo . La gran massa atmosferica è compost* 
di questa combinazione ; e in proporzione 
che trovasi libera dalla mescolanza d’altri 
vapori, dicesi aria pura, o piùì adattata per 
1* respirazione, e la più conveniente al bénes-' 
sere degli animali 

Ma la purità dell’aria è suscettibile d’ 
essere diminuita da un gran numero di cir- 
costanze. La combustione, la putrefazione, 
la respirazione degli animali ( fenomeni che 
si ripetono un’ immensità di volte su tutta 
la superficie del globo, ) consumano la par- 
te la più pura dèli’ aria , e dannò luogo ad 
emanazioni di diverse specie di vapori nò-; 
cevoli alla vita animale, i quali si mésco- 
lano e viziano una gran massa d’aria atmo- 
sferica . Questi gas possono dividersi in due 
classi generali, uno che è più leggiero del- 
1 aria respirabile , s’ inalza al di sopra e fór- 
ma lo strato superiore dell’ atmosfera,. consi- 
stente principalmente, in ciò che chiamasi; 
ària infiammabile^ il quale quando per qùaU 
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clie accidente s’infiamma, produce quegli ef- 
fetti chiamati meteore luminose . 

Di tutti i Vapori che pesano più dell’a-' 
ria comune, il più abbondante è quello ché 
eonoscevàsi sotto il nome d’aria fissa, e che 
óra si chiama acido Carbonico. È prodotto 
copiosamente dalla fermentazione , ignizio- 
ne e putrefazione di matèrie vegetabili, e 
dalla respirazione degli animali . Quel den- 
so vapore, che s’inalza alla superfìcie della 
birra in stato di fermentazione, ci sommini- 
stra un buon esempio dell’esistenza di que- 
sto gas ; e i casi disgraziati di persone, che 
hanno perduto la vita respirando incauta- 
mente questo gas, provano ì Suoi effetti 
pericolosi sopra l’ economia animale. Il pe- 
so specifico dell’ acido carbonico supera del- 
la metà quello dell’aria comune. Trovasi 
in tutta la massa dell’aria f e per tutto ove 
esiste , forma lo strato il più basso dell’at- 
mosfera . Questo gas trovasi nella parie in- 
feriore della celebre grotta del cane. Se 
si getti un cane in questa Caverna ,* è ten- 
ga la testa al di sopra della superficie 
< di questo gas , non soffre alcun incorno* 
do ; ma se è costretto a respirarne una par* 
Ie y diviene subito asfittico.' • *- 
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I mezzi principali, che impiega la Na- 
tura per impedire che l’aria non si vizi 
per l’ aumento graduato di questi vapori , e 
per mantenere 1’ atmosfera nello stato di 
purezza la più propria alla conservazione 
della vita, sono la vegetazione, l'azione del- 
T acque de’ fiumi e de’ laghi ; ma princi- 
palmente l’azione della gran massa di flui- 
do acquoso, che costituisce 1’ Oceano. 

Alcuni de’gas i più noeevoli all’ econo* 
mìa animale servono di nutrimento ai vege- 
tabili, sono assorbiti con avidità dai loro 
vasi assorbenti , i quali in contraccambio 
tramandano dalle lor foglie , quando son 
Colpiti dai raggi del sole, aria pura, o ciò 
che dicesi ossigene . Da ciò 1’ utilità di pian- 
tare degli alberi e degli arbusti nelle gran- 
di Città ; i vegetabili , secondo 1’ ordine am- 
mirabile della Natura, agiscono come corret- 
tivi perpetui dell' aria viziata dalla respira- 
zione * dalla putrefazione e dalla combu- 
stione . , ; 

Se si agiti fortemente l’acqua che è 
in contatto coll’ acido carbonico * ne as- 
sorbirà una quantità eguale al suo volume. 
Questo gas essendo quello che vizia gli strati 
inferiori dell’atmosfera r il suo assorbimento 
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continuo dall’ acqua de' laghi , e dall’ acque 
correnti, dee farci considerare 1’ aria la più 
vicina ai laghi e all’ acque correnti, come la 
più pura e la. più fresca ; 

bèll’estate, dell’ i8o3 feci alcune e- 
sperienze per determinare se 1’ acqua del 
mare agitata e messa in contatto coll’ aria 
impura , la purificasse mèglio dell’ acqua 
dólce. A quest’oggetto, presi una certa 
massa d’ aria che aveva viziato il più pos- 
sibile, facendola passare alternativamente 
dai polmoni in una vessica, e da questa 
vessica nei polmoni; l'introdussi in un gros- 
so tubo graduato, che aveva anticipatamen- 
te pieno d’ acqua di mare, e l’immersi 
in un gran vaso pieno della medesima 
acqua ; Agitai fortemente il tubo , per die- 
ci minuti, ad oggetto di mettere la maggior 
quantità d’ aria possibile contenuta nel me- 
desimo, in contatto con delle nuove por- 
zióni d’acqua. Qualche tempo dopo aver 
cessato d’agitare il tubo, osservai che un 
certo volùine d’ aria era sparito, cioè, era 
stato assorbito dall’acqua. Si sa da altre e- 
sperienze che questa porzione Vi’ aria è prin- 
cipalmente l’ acido carbonico venuto dai 
polmoni degli animali nell’atto della respi- 
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razione. Ripetendo le stesse esperienze cqn 


.dell’acqua recentemente levata da un pozzo* 
non potei scoprire alcuna differenza sensibile 
nella quantità d’aria assorbita in un egua| 
tempo d’ agitazione . 

S’osserva che l’aria è ordì nanamente più 
salubre dopo una tempesta che abbiajiui&- 
ramente mescolato gli strati inferiori dell’at- 
mosfera- coli’ acqua del mare : ed ho inte- 
so dire a delle persone, che hanno abitato 
per lungo tempo all ? Indie Orientali, che gli 
oragani rendono in generale il paese molto 
più salubre . Così mentre contempliamo una 
tempesta che sembra nel suo furore confon- 
dere il cielo col mare, impariamo ad ono- 
rare l’Autore della Natura, il quale nella sua* 
saviezza ha stabilito questo terribile strumen- 
to, che mentre libera la superficie della 
terra da questi malefici vapori^ la di cui ac- 
cumulazione metterebbe fine all’ esistenza 
animale, gli mescola coll’ acque agitate del- 
l’Oceano, nel di cui senó non sono punto 
nocevoli, ma anche forse sono utili. 

Si gode in generale miglior salute, e si 
respira più facilmente, quando il barometro 
è più elevato, cioè quando ( atmosfera è 
comparativamente più pesante, ciò che ae- 
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cade generalmente in tempo di tiri Freddo 
sereno. Più densa è l’aria, maggiore èia pro- 
porzione relativa della porzione d’aria pura, 
o vitale contenuta in essa, e meglio mantie-r 
ne la combustione, egualmente che la vita 
animale. Ma siccome si riguardano le piag- 
gie del mare, come il termine medio del li- 
vello della superfìcie della terra, donde si 
prende generalmente l'altezza per determi- 
nare le distanze de’ corpi celesti, si troverà 
che il barometro, in tutti i cambiamenti di 
tempo indicherà una maggior pressione d’aria 
nella vicinanza immediata del mare, che in 
qualunque altro luogo . 

L’Oceano sembra parimente essere il 
gran strumento che ha scelto l’Autore della 
Natura per regolare la temperatura dell’uni- 
verso, e rendere le sue diverse regioni abita- 
bili dall’Uomo. La trasparenza dell’atmosfe- 
ra l’impedisce d’ esser riscaldata dai raggi so- 
lari, allorché la traversano i corpi opachi, es- 
sendo i soli, ai quali possa comunicarsi il ca- 
lore. Quelli, che si sono inalzati a grand al- 
tezze, o col salire sulla cima delle monta* 
gue, o facendosi sollevare ne’palloni, hanno 
riconosciuto che il calore dell’atmosfera e- 
mana intieramente dal globo. A una certa 
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distanza dalla terra , che varia secondo le 
latitudini, si trova una regione dei perpetui 
ghiacci . 

Un’ evaporazione continua ha luogo 
dal mare nel tempo de’ caldi estivi. Nel pro- 
cesso del cangiamento dell’acqua in vapore, 
una certa quantità di calore sparisce, o dir 
viene latente; con questo mezzo la superficie 
dell’acqua e in conseguenza la porzione deir 
l’atmosfera che l’avvicina, debbono essere ne- 
cessariamente raffreddati . Quando questi va- 
pori si sono elevati nelle regioni più fredde 
deiratmosfera, si condensano, formano del- 
le nubi che scendono di poi nuovamente 
sulla terra in forma di feconde pioggie. 

Nell’inverno le particelle dell’acqua, che 
formano la superficie del mare, restando pri- 
ve d’una certa porzione del loro calore, di- 
vengono più dense, e si precipitano imme-r 
diatameqte sotto di quelle che s’inalzano e 
prendono il loro posto , e venendo imme- 
diatamente jn contatto coll’aria fredda, co- . 
municaqo ad essa il loro calore soprabbon- 
dante. Questa circolazione di particelle di 
differenti densità, estendendosi gradatamen- 
te a maggior profondità, il calore, che il ma- 
fe aveva acquistato dall azione de’ raggi sq- 
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^ fari durante l’estate, è di nuovo, non tutta 
1 in una Volta, ma gradatamente ceduto, on- 
de moderare il freddo dell’ inverno. È stato 

’■' * • « s • r 

osservato che i venti che soffiano sopra una 
grand’ estensione di mare, sono meno freddi 
ili inverno, di quelli che vengono dalla terra; 
*E in generale la temperatura annua dell’isole 
1 è più eguale di quella del Continente, per la 
"ragione che sono circondate dall’ acque. 

Questa teorìa della salubrità e purezza 
dell’ atmosfera in vicinanza del mare, è pa- 
rimente confermata dall’ osservazioni le più 
'dirette. L’ ingegnoso Dottor Ingenhousz , 
af istigazione del lù Cavaliere Baronetto 
Giovanni Pringle, fece un numero d’espe- 
r rienze per determinare la salubrità relativa 
"dell’ aria di mare , della costa e deU’internq 
• del paese (1) .Finché questo punto può esse- 
nte determinato dall’eudiometro, il Dottor 
"trovò che l’ aria del mare è la più pura ; 
che quella della piaggia s’avvicina il più al- 

• •* \ . * •’ 

i Nove Esperienze ed Osservazioni sopra diversi 
'Oggetti di Fisica; di J. Ingenhousz, ec. Parigi 1789. 



^foeeftjeie. .d$po alcune settimane di permanenza 1 in que- 
sta città divieq sensibile aU’ elTetto particolare dell’ aria 
fhe vi si respirti ^a^- *'& ; * 
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la sua purità; che in generale è meno pa- 
ra , nell’ interno del paese ; in vicinanza 
delle paludi e dell’ acque stagnanti è meno 
pura, e la salate e Pappetito degli abitanti 
variano nelle stesse proporzioni. Ma P eu- 
diometro attuale non è ancora t uno stru- 
mento perfetto. Quantunque indichi quan- 
ta sia P aria pura esistente in una data quan- 
tità d’ aria attóosferica , non determina in 
qual proporzione i differenti vapori che pos- 
sono viziar P aria , sieno nocevoli al prin- 
cipio vitale . Il genio dell’uomo non ha per 
anche scoperto una scala, o mezzo, col qua** 
le possa essere esattamente determinata la 
salubrità relativa dell’aria nelle diverse si- 
tuazioni. La salubrità dell’ aria di mare è piifc 
chiaramente dimostrata dalla costituzione ro- 
busta del corpo, dallo sguardo animato, e dal- 
l’agilità di quelli chela respirano abitualmen- 
te. S’osserva che le piccole isole e i luo- 
ghi quasi circondati dal mare sono sanissimi. 
Regnano poche malattìe a Gibilterra ; e si 
dice che gli abitanti di Malta godano, in 
generale, una buona salute, che alcuni anche 
arrivino a una gran longevità. È stata fatta la 
stessa osservazione nell’Isola di Thanet 

1 1 Vedi il cerne ter y of Sl Pela (A.} - — ' * 

i4 
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: - È slato riconosciuto che, si possono- mi-' 
tjgare certe malattie , qualche volta anche, 
guarirle col cambiamento d’ami si possónU 
sperare ancora maggiori vantaggi da questo 
cambiamento* quando il malato può audaf<* 
a respirare un’ aria più pura ,< più densa e più» 
temperata di quella che respira abitualmente* 
quale è appunto in vicinanza, del mare 4^ kJ 
Oltre la purezza dell’ aria del mare vi* 
si trova qualche cosa, che invita a radon-, 
mandarla in certe malattie. r Il vento, che viene: 
dall’ Oceano trasporta seco luna quantità; 
dipjccole particelle saline che si possonU fa-* 
cilraente riconoscere dal sapore salso, che! 
è sensibile alla lingua, quando s’applica so- 
pra la superficie delle foglie delle piante, ao- 
che alla distanza d’ alcune leghe dal mare,, 
specialmente dopo una burrasca» QuantmW 
que ^apparenza arida, indurita delle foglie,' 
p dè’ piccoli rami degli alberi che crescono 
jriei luoghi esposti all’ azione de’ venti carichi 
*li particelle saline, e il modo con cui pieK 
ganqilloro rami verso la parte opposta a* 
quella, da dui il evento ordinariamente soffia, 
sienp uua proVa che porta seco lui qualche 
sostanza nemica delle foglie, che i Natura^ 
listij-iguard^no polmoni delle piante, 

“’rTE.; ' 
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intanto, i venti così impregnati sembrane, in 
molti casi avere degli effetti salutari sugli 
organi della respirazione degli animali.'' U!!U 
* i ' j Vi è una specie particolare d’ affezione 
catarrale r ; che attacca molte persone verso 
là fine dell’estate , specialmente quelle thè 
abitano nelle gran Città. Questa malattia è 
caratterizzata dà un aumento di secrezione* 
del muco de^ tronchi, che il malato * Cér-i 
ca continuamente d’ evacuare cot itòssire’. 
Questa tosse*, èssendo uno sforzo volontario, 
noti ha lOogo ' durante ’la notte Il pdK 
so è cetere *è 'debole , e ; ii 1 corpo s’hmacià.’ 
Questa malattia, chè si può chiamare Catarro 
cronico, sembra esser cagionata dal caldo 
dell’ estate che rilascia i vàsi sparsi sopra 
tutta la superficie interna de’ poi morti, in mò- 
do che evacuano i fluidi che ritenevano in 
troppo grand’ abbondanza * Ho sofferto io 
stesso diversi attacchi drqué3ta malattìa’, 1 © 
non ho mai potuto scoprire altro mezfco ef- 
ficace di rimediarci, che il cambiamento d’ 
aria , questa tosse scompariva J intiera jhéhtd , > 
qtìando avéva respirato T ària di mare per 
ventiquattro ore . E possò dire con verità , 
che ho sempre raccomandato lo stésso regi- 
me alle persone attaccate da questa malattìa» 
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e che hanno sempre risentito gli stessi effetti 
salutari . De’ navigatori hanno osservato che 
nou sono giammai attaccati da affezioni ca- 
tarrali, finché sono >ù i vasti Oceani A- 
tla ntico, o Pacifico} e che spesso si accorgo- 
no che s’ avvicinano alla terra dal comparir 
de’ raffreddori nelle persone dell’equipaggio, 
che attribuiscono all'effetto prodotto sul cor- 
_ po umano dalla mescolanza dell’ aria del ma- 
re con quella della terra . 

E un fatto importante e ben noto in 
molte provincie settentrioualideiringhilterra, 
che le persone che guadagnano la loro sussi- 
> stenza a raccogliere de' datteri di mare ed al- 
tre conchiglie, e quelle, le di cui occupazio- 
ni obbligano a respirare costantemente l’aria 
di mare, non sono mai attaccate dai raffreddo- 
ri . Si fa la stessa osservazione presso le per- fc 
sone impiegate nelle saline, che scampano dai 
raffreddori e dalle tossi, anche quando regna- & 
no epidemicamente nel loro vicinato; è comu«? 
riissimo il vedere delle persone attaccate da 
raffreddori ostinati, ottenerne la guarigione 
passando ogni giorno molte ore inuna raffìne- 
ria di sale (nome che presso di noi si dà alla 
fabbrica, ove s’ evapora l’acqua di mare). 

1 casi d' affezione catarrale, nei quali 

/ 

, / 
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si debbono aspettare degli effetti salutari 
dalla respirazione d’un aria carica di parti- 
celle saline, debbono essere diligentemen- 
te distinti dàlia vera tise polmonare . Una 
disgraziata esperienza avendomi convinto 
che quando esistono degli ulceri ai polmo- 
ni, la respirazione dell’aria di mare accresce 
i patimenti, e accelera la niorte del malato . 

L’affezioni scrofolose dominando nei 
luoghi , ove l’ atmosfera è carica d’ umidità , 
e viziata dai vapori impuri, si dee supporre 
che il soggiorno in un luogo, ove l’aria è 
pura e secca, unita all’esercizio, oggetto del- 
la più grande importanza in queste malattìe, 
possa tendere a farle scomparire. Le scrofole 
sono una malattìa rara presso gli abitanti 
delle piaggie marittime , particolarmente in 
quei luoghi, ove il terreno, per la massima 
parte calcareo , tende , mediante la sua pro- 
prietà assorbente, a purificare l’ aria sopra in- 
combente. • - 

Non dovrebbe trascurarsi il comodo 
che offre il soggiorno stille Coste del mare 
per fare dell’ opportune escursioni sopra l’ac- 
qua. Oltre l’opportunità che si ha di re- 
spirare l’aria marittima nella maggior sua pu- 
rezza, ho- conosciuto molte persóne che era- 
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pò sottoposte all 3 indigestioni, e all’ipocon- 
drìa che ne è da conseguenza , che dor 
po una violenta scossa di. mareggiata 
hanno riacquistato, prontamente il lor ap- 
petito, -e con esso le lor forze e la loro sar 
Iute ; É un fatto : curioso che l’ incomodis- 
sima nausea della mareggiata non è mai 
accompagnata da dolore di capo ; e « che, 
mentre essa continua , si vomita maggior 
quantità di bile>, di quella che se iie vo? 
noterebbe con qualunque altro mezzo ar* 
tifiziale; in fatti spesso si vomita pura bi* 
le , mentre il cibo resta tuttora nello sto- 
maco. Non potrebbesi con vantaggio ricórre- 
re ad un viàggio di mare ad oggetto di scio- 
gliere le concrezioni biliari fed altre ostru- 
zioni epatiche -j] ??..]> 

Finalmente quantunque vi sieno alcu- 
ni stati della costituzione, nei quali 1* uso 
de’ bagni di mare possa avere delle conse- 
guenze pericolose ed anche fatali , non e- 
siste forse alcuno stato di cattiva salate , 
se se he eccettui la consunzione polmona- 
re Confermata, nella quale non si possa ra- 
gionévolmente sperare di risentir vantaggio 
dalla respirazione dell’ aria salubre e for- 
tificante del marchi r- 
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Calida l avatio et pueris et setiibus opta est . 

* • *■ ! '' ir ■■ l V Celso, y 
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c volessi entrare in un gran dettaglio so- 
pra i vantaggi che si possono ritrarre dall’u- 
stì de’ bagni caldi, e cercare di descrivere i 
"diversi stati delle malattie, nei quali il loro 
uso è necessario , ‘avrei dei materiali suflì- 
cienti per un volume separato, e sorpasserei 
allora di molto i limiti che mi sono prescrit- 
to, pubblicando quest’ opera . Ma siccome 
l’opinione favorevole, che si ha dell’utilità de’ 
bagni- caldi, aumenta giornalmente e con ra- 
gione ; siccome si trovano degli stabilimenti 
peri bagni caldi in quasi tutti i luoghi, ove si 
usa andare per bagnarsi in mare, non saranno 
credo io risguardate come fuor di luogo alcu- 
ne nozioni generali degli effetti de’ bagni cal- 
di sopra il corpo umano, alcuni consigli sul- 
la conveniente loro temperatura , e altre cir- 
costanze relative al modo d’ impiegarli . 

Quantunque in ragionè-d^U’ irritazione 
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che si fa sulla superficie cutanea dalle parli-, 
celle saline che vi sono depositate, (’ immer- 
sione ripetuta in un bagno caldo d’ acqua 
salata abbia delle conseguenze ben differen- 
ti da quelle d’acqua dolce, nonostante lazio- 
ne immediata di queste due specie di bagni 
dee senza distinzione ripetersi dagli effetti 
della temperatura sopra il corpo viverne . 

Entrando in un bagno caldo al 90. 
gr. di F. ( 27.1 fx di R. ), si prova una sensa- 
zione di caldo, quantunque la temperatura 
dell’ acqua sia di alcuni gradi inferiore a 
quella del corpo. Questa sensazione dee in 
parte riferirsi all’ aumento del calore del 
mezzo, in cui il corpo sta attualmente im- 
merso, paragonato a qaello nel quale siamo 
avvezzi a vivere. Ma la sensazione del calo- 
re non è puramente ideale . Poco tempo do- 
po l’immersione in un bagno caldo al 93. gr. 
di F. (29 di R. ), ho osservato che il termo- 
metro posto primitivamente nella bocca sin* 
. nalza dal 98. al roo. gr. di F. (32 a 33 di. 
R. ) in un quarto d’ora all’ incirca \ durante 
il quale non vi fu sensibile alterazione nel 
calore del bagno, il termometro di nuovo 
indicò il 98. gr. di F. ove restò stazionario 
tutto il tempo che durò l’esperienza. JÈpps-, 


sibile di spiégam ! qitó*t’ feflWW, ’étìjMnifc' 
ette* l’operazione dell’economìa anfflhralé, H! 
sviluppa il calore del' còrpo vivente, noli 
adatti immediatamente al cangiamento I 
mezzo esterno . Il calore del corpo s’ adekt- 
mula', mentre la funzione della traspira- 
zione che regola la sua temperatura è tem- 
porariamente sospesa; ma appena che que- 
ste potenze, che reciprocamente si compen- 
sano, riprendono il lóro equilibrio, il calore^ 
del corpo ritorna all’órdirtario suo grado. 

La respirazione è più lenta del solito, 1 

f uando si stà in un bagno caldo ; Il peso ad- 
izionale dell 5 acqua che dee essere rimòsso 
ad ogni ispirazione, esige qualche sforzo vor- 4 
lontario per elevare le coste e distendere li 
torace; quando questo sforzo cessa, il petto 
si abbassa tutto ad un tratto, e l’aria esce dai 
polmoni con una specie di scossa. ' j 
Il bagno d’una temperatura al di SOttÒ* 
del 90. gr. di F. (28 di fi.) non pare meri- 
tare il nome di bagno caldo; ma quando è* 
riscaldato al di sopra di questo punto, un affò 
mento di calore di alcuni gradi produce Una 
differenza considerabile ne’ suoi effetti sopra 
il còrpo viventi . Le mie osservazioni: s’ ac- 
cordano C©A quelle debBott. Lurrie, è prò " 


2i8 osser. sull’uso 
yano, che quando il calore del bagno s’avvi- 
cina al 98. gr. di F. (32 di R,), che è la tem- 
peratura del corpo umano, accresce, general- 
mente la celerità del polso, e quest’effetto 
ha luogo al minimo grado di calore, tanto la 
sera che avanti pranzo. Il sollievo e lo sta- 
to di ben essere che si sente, s’ottengono or- 
.diuariamente dai bagni presi alla temperatu- 
ra del 90. al q 5 . gr.di F.,e sono sempre vantag- 
giosi e salutevoli, allorché il calore sia al gra- 
do indicato. Se si fa uso de’ bagni caldi per 
promuovere la traspirazione, si scalderanno 
gradatamente nel. tempo che si è nel bagno lino 
che la loro temperatura s'inalzi al 100. grad. 
.Questa temperatura accelererà il polso, cd ac- 
; crescerà la traspirazione, che diverrà visibile 
sulla faccia e continuerà per qualche tempo, 
se si entra in un letto caldo, uscendo imme- 
diatamente dal bagno. Quest’ osservazioni 
provano l’utilità di regolar la temperatura per 
mezzo del termometro. La sensazione del 
calore è fallace, e aumentando gradatamente 
si rende il corpo capace di soffrire un grado 
maggiore di calore, piuttosto con una sensa- 
zione di piacere che di dolore . Sono stato 
ultimamente testimone de’ pericoli che si 
corrono, confidandosi intieramente ai pfoprj 

“A* “Ja. 1 ". • • ; f "r ' • ' < 
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Retisi. Si ordinò l’uso de’ bagni caldi al si- 
gnore,. . . . , essendo nel bagno provò un 
senso di calore piacevolissimo; aprì la chia- 
;^e, lasciò entrare l’ acqua calda ; il calore 
straordinario del bagno, che però nón fù de- 
! terminato, accrebbe la forza della circolato- 
ne a un tal grado che produsse tutto ad un 
tratto ttu leggiero insulto paralitico. s * ' 

*!j La miglior maniera di graduare il calo- 
ri del bagno, quando seme fa semplicemente 
USO per ricreare il sistèma , è di aver cura 
che la sua temperatura sia tale da non acce- 
lerare i movimenti del polso:. II Dótti Mar- 
card, che ha ultimamente pubblicato uno* 
pera compieta sull’uso de’ bagni caldi Ras- 
sicura, che quando la temperatura del bagno 
non eccede quella di 96 gr. di F., la frequen- 
za del polso è uniformemente diminuita. 
Questa osservazione prova che gli effetti del 
bagno sono modificati da una gran varietà di 
circostanze, alcune delle quali sono : relati* 

: ve alla costituzione della persona che si ba- 
gna, e altre dipendono dall’ora del giorno in 
cui si fà uso del bagno . * ; 


t . ■ 


(1) Della Natura e dell’Uso de 5 Bagni di Enrico Mat- 
tia Marcarci (Ai . 

r .. I. ■ •>.. <,■ ■ } *>; • 
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Il polso, anche quello delle persone che 
godono della miglior salute, è considerabii- 
mente accelerato verso la sera; o s’attri- 
buisca questa celerità agli effetti stimolanti 
del cibo , o si attribuisca alla debolezza, 
che viene in conseguenza dell’ esercizio del 
corpo durante il giorno, il calore del bagno., 
sembra aumentare questo stato d’irritazione; 
e quando si prende nella sera tardi in vece di 
provare uno stato di ben essere e di sentire r 
della disposizione al riposo, si ha spesso una / 
notte inquieta ed agitata. 

Il tempo più conveniente di far uso del ; 
bagno caldo, è una o due ore prima del pran- 
zo. Si teme in generale d’ entrarvi a questo 
periodo del giorno, per paura di prendere un 
raffreddore esponendosi dopo all’ aria. Que- 
sta erronea opinione sembra venire dall’ aver 
Osservato che si corrono de’ pericoli, espo- 
nendosi all’ aria aperta, dopo essersi scaldati 
per mezzo di un esercizio faticoso . Ma lo sta- 
to del corpo vivente, dopo essere stato in un 
bagno caldo, è molto diverso . Nei primo ca-£ 
so, il corpo indebolito dalla fatica perde il 
suo calore per l’aumento della traspirazio- 
ne ; nell’ altro il corpo essendo circondato 
eia un mezzo di una temperatura quasi egua* 
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leàtìdMtó,àtcà1ore riari^jmò dispèrdersi , c 
tende piuttosto ad accumtdarsi. Con «Jiiestò 
mezzo, il corpo vivente è meglio disposto a 
resistere all’ azione dei freddo nell’ uscire dal 
bagno caldo (l) , che non lo è forse in qua- 
lunque altra situazione . Una persona infatti 
non ha maggiore occasione di prendere uh 
raffreddore, dopo essere stata in un bagno 
caldo, di quello che labbia, esponendosi all* 
aria aperta, in una giornata fredda dopo es- 
sere uscita da un letto caldo . V » •" \ 

, .Che i Greci fossero abituati a far usò 


del bagno caldo, prima del pasto principale 9 
il quale si faceva circa le quattro pomeridia- 


'I; 


(i) In diversa parti del Continente si pratica un mezz» 
semplice e comodò per preparare il bagno caldo, il quale 
può adottarsi in questo paese, a vantaggio degli ammalati 
che sono spesso privati de* buoni effetti del bagno caldo 
attesa la difficoltà e spese necessarie per procurarselo. $i,co- 
struisce una rinoma d’abeto della grandezza e forma suffi- 
ciente a contenere il corpo umano. Questa viene portata nella 
'stanza dell’ammalato, e quindi ripiena per circa un terzo d’ac- 
qua riscaldata a quel grado di calore che si ricerca, per il qua- 
le oggetto, la metà d’acqua bollente è più che bastante. Si 

S one sopra l’apertura un lenzuolo resistente, il quale è tenuto 
istesó tenendone l’estremità sotto! piedi degli assistenti situati 
da ciascuna parte. Si pone l’ammalato sopra questo lenzuolo, 
e allentandolo si fa gentilmente calare nell’acqua. Dopo es- 
sere stato il conveniente tempo nel bagno, si leva fuori dell* 
«equa per mezzo del lenzuolo stesso, e senza alcuno sforzo 
personale si rimette in letto, ove il lenzuolo essendo levato, 
limane asciuttò « in buono stato , (zf.)' 
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ne, apparisce evidentemente dalla deseriziòì 
ne di Plutarco del banchetto de’sette Sapiern* 
ti . Ciascuno de' convitati, appena arrivato, Ri 
condotto nel bagno, prima d’entrare nella 
stanza destinala per la cena, solo Talete , ri- 
cusò d’ andarvi, dichiarando che s’era di già 
bagnalo; il che prova che v’era 1’ uso di ba- 
gnarsi in casa propria, o in casa di quello, dà 
cui i convitati erano invitati, prima di porsi 

a tavola » 1 ’ , - n ' 

Il resultato dell’ esperienze fatte sopra 
se stesso dal celebre Conte Rùmford, s’ac- 
corda talmente col modo di far uso del ba- 
gno caldo che raccomandiamo, che non pos- 
siamo dispensarci di impiegare le sue proprie 
espressioni . 

Essendo a Harrowgate per salute, dice 
esso; « prendeva ogni tre giorni un bagno 
caldo al 96. gr. del termometro di Fahren- 
heit. Da principio entrava in questo bagno a 
dieci ore della sera, e mi ci tratteneva da die- 
ci a quindici minuti; e immediatamente, do- 
po esserne uscito, andava a mettermi in letto 
che era stato ben scaldato per non espormi a 
prendere un raffreddore. 

(i) Osservazioni sulla salubrità del Ba^no caldo ec. di 
Beniamino Conte di RunaWft e<\ ■ * 
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Continuando questa maniera di bagnar- 
mi per qualche tempo, e risentendone qualche 
volta un piccolo moto febbrile * e soffrendo 
insonnia dopo il bagno, a caso ne parlai nella 
conversatone a un uomo molto intelligente 
ehe abitava nella stessa mia casa, e che era da 
lunghissimo tempo abituato a venire tutti gli 
anni a Jfarrbwgate. Mi consigliò a cambiare 
l’ora del bagno, e di restarci più a lungo, e 
particolarmente d’evitare d’entrare in un let- 
to caldo dopo essere uscito . fio seguito il 
suo consiglio, e io ringrazierò per tutto il 
tempo della mia vita » . 

«Entrai nel bagno regolarmente ogni 
tre giorni circa due ore prima del pranzo, e 
mi ci trattenni una mezz’ora} quando usciva, 
in vece d’entrare in un letto più caldo mi fa- 
ceva bene; asciugare con panni caldi in una 
camera vicina a quella, ove mi bagnava; 
mi poneva la mia veste da camera che era sta- 
ta un poco scaldata; mi ritirava nei mio ap- 
partamento, ove ini ci tratteneva a divertir- 
mi, a passeggiare, a leggere, o a scrivere fino 
all’ora del pranzo » . 

« I buoni effetti che prò vai. da questo 
cambiamento di metodo furono troppo signi- 
ficanti, perchè dimentichi di farne menzione. 


/ 
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tu, é trovando che provava gli stessi effetti 
vantaggiosi che per F avanti, persistei nello 
stesso metodo, e fui incoraggito a portarlo 
più lungi, e a bagnarmi tutti i giorni» . 

« Molte persone , anche il Medico di 
Harrowgate, riguardarono queste esperienze 
come pericolose, e non le approvarono pun- 
to i ma siccome non mi parve resultarne al- 
cun inconveniente, e che trovava, che le mie 
forze andavano sempre crescendo, che la 
mia salute migliorava, e che aveva maggiore 
attività e allegrìa, continuai questo metodo, 
e mi misi ogni giorno, a due ore dopo mez- 
zo giorno, per una mezz’ora in uo bagno cal- 
do al 96. o 97. gr. di F. ( 3 i di R.): ciò che 
continuai per il corso di trentacinquegiorni» . 

« Gli effetti salutari , che seguirono 
questo modo di bagnarmi , furono sensi- 
bili a tutti quelli che erano presenti, e che 
ne videro le conseguenze, e i vantaggi che 
* ne risentii sono stati durevoli, ed attribuisco 
intieramente ad un tàl uso de’ bagni lo stato 
di salute, di cui godo dopo quest epoca» . 4 

Allorché si diffonderà più generalmen- 
te la dottrina del metodo semplice, facile ed 
efficace di riscaldar l’acqua, a quel grado che 
desidera, in vasi d ogni grandezza per mez- 
' i5 
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zo dell’ aiuto del- vapore immaginato dal Con- 
te, facilitandone i mezzi, non può mancale 
d’ estendersi 1* uso salubre del bagno cal-> 
do ( ° . * 

; , , * j ' 

(t) Rumford nel suo i3. Saggio, ha descritto il modo 
col quale si può procedere per costruire un bagno, che facil- 
mente e all’occorenza possa servire come bagno freddo , ba- 
gno caldo e bagno di vaporo . Trascuro di render conto del 
metodo di costruzione d’un tal bagno, ove voglia questo fab- 
bricarsi con lusso; nè credo conveniente neppure d’entrare 
nel minuto dettaglio, col quale il detto Rumford ha descritto 
il bagno stesso, limitato alla pura c modesta semplicità; av- 
vertirò soltanto quelle poche cose che sostanzialmente posso- 
no sérvire a dare una qualche idea, persuaso che ove si vo- 
glia conoscere minutamente il dettaglio di questo bagno, sia 
necessario ricorrere a consultare l’opera del citato Autore : 
■' Piccola e divisa in due parti separate è la stanza desti- 
nata al bagno, il pavimento della medesima è costrutto in 
modo che possa circolare* facilmente e a volontà sotto al me- 
desimo, il fumo del cammino che serve al riscaldamento del- 
l’acqua necessaria per il bagno stesso. Le pareti di questo 
sono isolate e foderate da altra esterior parete, distante dall’in- 
terna, in modo, da contenere direi quasi una parete d’aria, corpo 
come tutti sanno, pochissimo conduttore del calore. L’ingresso 
nelle due divisioni di questo bagno dee esser contiguo aduna 
scala di materiale ben coperta e chiusa , primiaramente di- 
scendente e quindi ascendente, ciò ad oggetto d’evitare ogni 
raffreddamento dei bagno, o qualsisia corrente d’aria fresca; 
Le finestre debbono esser doppie a diversa elevazione , onrf 
de facilmente rinnovare l’aria del bagno, ogni volta che 
sia necessario. Contiguo a questo edilìzio vi sarà una calda- 
ia coperta con solido muramento, munito dell’ opportuna 
valvula di sicurezza, il di cui vapore, dopo che si sarà fatto 
ascendere convenientemente, SÌ dirigerà per mezzo d adatta- 
ti tabi nella tinozza all’altezza di circa un pollice dal fondo 
della medésima, allorché faccia d’uopo d’avere un semplice 
bagno caldo, di cui potremo regolare a piacere nostro la iena» 
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-;■* Non si debbono solamente attribuirè 
gli effètti de’ bagni caldi alla proprietà che 
hanno d’impedire al calore d’uscire dal cor- 
po vivente. Abbiamo di già parlato della 
secrezione abbondante che si fa alla superfi- 
cie del corpo. La naturaci rapporti di questa 
funzione del corpo vivente sono stati investi» 
. gati con grande accuratezza dal sig. Seguine 
collaboratore del celebre Lavoisier . IL 


ceratura a seconda che maggiore, o minore sarà la quantità 
d’acqua fredda che dovrà scaldarsi dalla corrente del vapore, 
o secondo che per maggiore o minor tempo si profitterà del- 
la corrente medesima. Se piaccia d’aver semplicemente ua 
bagno di vapore non si dovrà far altro che dirigere la cor- 
rente del vapore che viene dalla contigua caldaja in un aa« 
golo della stanza stessa che potremo riempire di vapori, se- 
condo l’ occorrenza. Ove poi fosse necessario scaldare l’aria 
del bagno, e precisamente di quella divisione del bagno sles-i 
*o, nella quale non sia la tinozza, non dobbiamo far altro che 
fervi penetrare la stessa corrente di vapore, cui si presenti 
un tubo, o qualunque altro, recipiente metallico, costrutto in 
modo da servir quasi di stufa , mercè il raffreddamento del 
vapore che in esso abbia luogo. (T.) 

(i) La memoria che contiene queste interessanti espe- 
rienze fù letta innanzi l’Accademia di Francia nell’Aprile 
del 1790, ed c l’ultima delle chimiche fatiche del rispettabi- 
le e sfortunato Lavoisier . Le turbolenze de’ tempi che in 
Francia succedettero a quest’epoca, resero difficile ad aversi, 
in questo paese l’ ultimo volume delle Memorie dell’Acca-, 
demia delle Scienze, in cui è pubblicala questa 'dissertazio- 
ne. Debbo l’opportunità di leggerla alla liberalità del signor. 
Giuseppe Banks, il quale si compiace di rendere la numero- 
sa sua libreria vantaggiosa ad ogui tentativo per diffondere, 
le scienze utili. «•J > 
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signor Segnin mise il suo corpo in una 
specie di sacco di taffettà vernicialo ; lo 
fissò intorno all' apertura della bocca per 
mezzo di una specie di colla; e giunse, con 
questo mezzo, a scoprire i rapporti esistenti 
fra la traspirazione polmonare e la cutanea; 
e pesando il corpo in una bilancia esatta, de- 
terminò la quantità di materia che esce dal * 
corpo umano per mezzo di questi due emun* 
torj in un dato tempo. Il peso della materia che 
esce per mezzo della traspirazione della su- 
perficie cutanea e polmonare prese insieme 
s’inalza, termine medio, presso un uomo 
che non fa un violento esercizio, a diciotto 
prani per minuto, due once, due dramme per 
ora, e cinquantaquattro once nello spazio 
di ventiquattro ore, supponendo che la quarta - 
ti tà della materia traspirabile sia sempre la stes- 
sa. I limiti di questa secrezione ammettono 
però una latitudine considerabile, la sua 
quantità essendo infinitamente aumentata 
dall’ esercizio e dal calore. 

Prima dell’ esperienze del sig. Seguin, 
s’era sempre supposto, che quando il corpo 
era immerso nell’acqua calda, una parte di 
questo fluido fosse assorbito; e impregnando 
i bagni di sostanze nutritive, ài è spesso cer- 
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cato di sostenere la vita, nel caso in cui una 
malattìa impedisse d’introdurre gli alimenti 
nello stomaco. Anche il Dott. Marcard, che 
è l’ultimo autore che ha scritto magistralmente 
sopra i bagni caldi, riguarda questa dottrina 
come provata, e ragiona sù questa materia, 
come sopra un fatto che noli lascia alcun 
dubbio . 

Restando immerso per un tempo consi- 
derabile, in una soluzione di sublimato cor- 
rosivo e di altre sostanze, i di cui effetti, 
quando si prendono internamente, son cono- 
sciuti , il sig. Seguin scoprì per mezzo di e- 
sperienze decisive e giudiziose, che quando 
la pelle è intatta, non esiste alcun assorbi- 
mento di liquidi, o di materie solide per mez- 
zo della superficie esterna del corpo . Nell* 
, ultima edizione delle Osservazioni di Medi- 
cina, il Dott. Currie ha parimente riporta- 
to alcune esperienze curiose fatte dal Dott. 
Rousseau di S. Domingo, le quali provano, 
che non vi è assolutamente alcuna inalazione 
alla superficie cutanea; opinione a cui il sig. 
Currie sembra pure accordarsi . 

Tra la varietà di nuove ed utili vedute 
pratiche che ci somministra la cognizione di 
(mesto fatto, relativamente alle varie funzioni 
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dell’ economìa animale, esso ci pone nel 
sq di Spiegare in un modo soddisfacente quel- 
la grata sensazione di sollievo che si risente 
dopo l’uso del bagno caldo. Se si pesa e- 
satta mente il corpo dopo averlo immerso 
per qualche tempo in un bagno, la di cui 
temperatura nfn sia tale da accelerare i mo- 
vimenti del polso, la quantità della ma- 
teria, uscita per la traspirazione, si troverà a- 
scendere soltanto a due terzi di ciò che il 
corpo avrebbe perduto , se fosse restato lo 
stessa spazio di tempo esposto all’ aria aper- 
ta. Nel tempo che si stà nel bagno, l’acqua 
che impedisce l’azione dell’aria, che è il dis- 
solvente naturale della materia traspirata, so- 
spende la traspirazione cutanea, mentre che la 
polmonare continua secondo il solito. Proba- 
bilmente questa leggiera diminuzione di peso 
del corpo, immediatamente dopo essere sta- 
to immerso in un bagno caldo, paragonata a 
quella che ha luogo all’aria aperta, ha potuto 
ingannare gli sperimentatori meno esatti , 
fche non sapevano che la traspirazione della 
superficie cutanea è temporariamenle so- 
spesa nebtempo del bagno, e che hanno pen- 
sato che una parte del fluido contenuto nel 
bagno fosse assorbito . Da ciò possiamo pari- 
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mente spiegare, perchè rimmersioue nell ac- 
qua diminuisca la sete non che supponia- 
mo che una parte di questo fluido entri nel 
corpo, ma perchè la perdita, che si. fa per 
mezzo della traspirazione cutanea , si trova 
sospesa per qualche tempo. 

Il sig. Seguili ha trovato di più, che se 
si scaldava 1’ acqua al punto d’ aumentare da 
circolazione, e di forzare i vasi esalanti a la- 
sciare scappare per la traspirazione , o piu 
tosto per il sudore, i fluidi che contengono, 
non ostante la pressione del mezzo denso 
che circonda il corpo, il suo peso diminuiva 
molto anche nel bagno. 

Senza trattenerci più a lungo nel detta- 
glio di queste interessanti esperienze, resta 
facile il concepire, perchè il corpo, dopo es- 
sere stato indebolito dalla fatica, entrando 
in un bagno alla temperatura dei 90. gr. di 
F., ed anche un poco al di sopra, risenta un 
benessere molto rimarchevole. Arrestando 
la perdita considerabile che si fa per mezzo 
della traspi razione, prevenendo la perdita del 
calore, che il corpo facilmente soffre iò, que- 
sta situazione, le cause immediate, che hanno 
prodotto la stanchezza e V affanno, cessa* 
no. In questo stato del corpo vivente,*!' uso 
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del bagno caldo non è meno salutevole e si- 
curo, quanto sarebbe nocevole l’ immersione 
nell’ acqua fredda, come è stato dimostrato. 

Era per ristorarsi dopo la stanchezza, 
che gli antichi facevano uso del bagno cal- 
do; e come lo apprendiamo nell’Odissea 
• d’ Omero, la quale è una storia veridica de’ 
costumi de’ Greci, i convitati stranieri erano 
. condotti ai bagni caldi, s’ungevano con so- 
stanze odorifere prima di offrir loro da| man- 
giare, ciò era un punto importante dell’ ospi- 
talità. Nell’ottavo libro, ove Omero descrive 
l’accoglienza d’ Ulisse alla corte del Re Al- 
cinoo, dopo avere minutamente dettagliato 
la maniera di scaldar l’acqua, il poeta parla 
del godimento lussurioso, e degli effetti for- 
tificanti del bagno caldo ne’ seguenti ter- 
mini; ' 

„ The bath thè Ring ascends. 

Where, happy as thè Gods thatrangethesky. 
He feasted ev’ vy sense with ev’ry joy. 

Ile bathes: thè Damsels, with oflìcious toil, 
Sheswets, shed unguents, inshower ofil : 
Tben o’erhis limbs agorgeousrobe he spreads, 
And to thè feast magnificently tieads.,, 

; . 5 ■ -f v. •. • l - ' ‘ 
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Quindi una schiara gli accennò ch’entrasse. 
Nel bagno caldo, e quindi si lavasse. 

Con sua gran gioja vide il bagno Ulisse, 
Ch’era per suo servigio apparecchiato: 

Che poiché lasciò l’antro, dove visse 
Già con Calisso, più non P avea usato . 

Ma qui trovò chi a guisa lo servisse, * 

Che di più non avrebbe un Dio bramato: 
Poiché l’unser le donne, e lo iavaro. 

La veste addosso, e il manto gli gettaro. > 

Omero Odissea trad. dal Bossoli Cani Vili \ 

. • • * *' * 

* J - * f 

Dopo i violenti esercizi ginnastici del- 
1’ arena, gli Atleti cercavano di ristorarsi, e 
riparare le lor forze indebolite per mezzo del 
bagno tiepido. Le terme, o fontane natural- 
mente calde, le quali, tutte le volte che la 
situazione Io permetteva, rimpiazzavano i 
bagni caldi, erano dedicate con adattata 
gratitudine al loro protettore Èrcole. 

Dopo avere osservato, che i bagni caldi 
erano altre volte considerati come il solo 
rimedio della stanchezza, e chef vi si ricorre- 
va per recuperare le forze perdute per giezzo 
dell’esercizio, sarebbe curioso- di sapere a . 
qual’ epoca e per quali ragióni l’uso del ba' 
gno caldo ha cominciato ad essere riguarda 
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to coaie debilitante e rilascia ri te; espressioni 
che in questi ultimi tempi hanno dato luogo 
a nozioni confuse ed erronee sopra gli effetti 
reali dei bagno caldo, e ne hanno impedito 
il conveniente uso. 

La passione del popolo Romano per i 
vantaggi che procurano i bagni, offri ai suoi 
primi Imperatori 1’ occasione d’ acquistare 
della popolarità facendo costruire degli sta- 
bilimenti pubblici che racchiudevano i co- 
modi necessarj per procurare i godimenti, 
di cui il lusso de’ bagni caldi è suscettibi- 
le. Gli stabilimenti de’ bagni, erano sì ma- 
gnifici , che le rovine, che ancora esistono,, 
maravigliano i moderni ; erano abbelliti di 
tutto ciò che può soddisfare il gusto e ador- 
ni di tutte le belle produzioni dell’ arte , in 

modo da non lasciare niente a desiderare alle 

., / ,»>«► » 

persone dei , miglior gusto. La moltitudine 
sedotta dall* allettamento che offrivano que- 
sti bagni, vi passava il suo tempo in frivoli 
divertimenti e in oziose conversazioni; que- 
sta ragione ha potuto portare il severo mora- 
lista a dire, che i bagni caldi rilasciavano 
non già il corpo, ma l’ anima e i costumi del 
popolo, f)> v ì. •:? >• 

t Ma siccome il piacere . che si risente da 
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ogn* impressione che il corpo rièeve, diminui- 
sce in proporzione della frequenza della suà 
ripetizione, quelli, che impiegavano il bagno 
caldo come un oggetto di lusso, facevano 
giornalmente aumentare il grado del calore. 

Girolamo Mercuriale insegna che nel 
tempo della Repubblica, la visita de’ bagni 
faceva parte dei servizio degli Uffìziali chia- 
mati Edili, e che vi dovevano entrare per de- 
terminare il calore, prima che il popolo vi 
fosse ammesso . La corruzione universale 
de’ costumi che condussero le brighe de’ di- 
versi concorrenti al supremo potere, fece ca- 
dere nell’oblìo questo costume salutevole , e 
come ce l’insegna Plinio, il popolo si era fi- 
nalmente avvezzato ad entrare nel bagno 
quasi alla temperatura dell'acqua bollente: 
“ Balnea tunc similia fere incendio. ,, 
Non dee niente sorprendere, che l’abitudi- 
ne d’esporre il corpo a uno stimolante così J 
violento, abbia prodotto la debolezza e le 
malattìe. * 

1 Romani tentarono parimente di rea-' 
dere i bagni caldi, utili alle più grandi sen- 
sualità. L’impiegavano per risvegliare un 
appetito artificiale e sbarazzare il corpo piu l 
prontamente che coi soccorsi ordina^ del- 
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la natura, dal mal essere che produce la grati 
quantità di materie alimentari che sopracca- 
ricavano il loro stomaco. Il Ghiottone entra- 
va in una piccola stanza scaldata alj più alto 
grado di calore che poteva sopportare per 
mezzo di lampade, o di tubi situati intorno 
le mura. La circolazione del sangue essendo 
moltissimo accelerata, e la facoltà dissolven- 
te dell’ aria molto aumentata per mezzo di 
questo calor secco, un sudore considerabi- 
le, una sete, e una lame artificiali seguivano 
questo modo non naturale di defezione; 
mentre l’appetito così eccitato impegnava ad 
abbandonarsi di nuovo ai piaceri della tavo- 
la. Si sa che gli antichi avevano la disgusto- 
sa abitudine di far uso dégliemetici per rin- 
novar l’appetito. 

... . i .. , ’ 

i L’uso dell’aria riscaldata o vapore per promovere 
la traspirazione pare che fosse ignoto agli antichi Greci, 
non trovandone fatta menzione nell'opere d’Omero, o d Ip- 
pocrate . Pare che i bagni d’aria riscaldata fossero intro- 
dotti in Roma dopo la decadenza della repubblica come • 
mezzo curativo , e specialmente per risvegliare 1’ appetito 
nelle persone che erano' effeminate a segno’ da soffrire un ' 
qualche incomodo dal far del moto. Plinio inveisce con- • 
tro i Medici per aver persuaso le persone a rinchiudersi 
ite’ bagni eccessivamente caldi ( balneis ardentibus ) per 
promovcre la digestione e risvegliare l’appetito, da etti 
erano talmente indebolite che non potevano uscire senza 

i. 1. ; •• 
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r Da questo corto abbozzo dell’abuso 
de' bagni caldi, può in qualche maniera spie- 

f , 

Celso considera questi bagni caldi, come strumenti pu- 
ramente vantaggiosi all’interesse del medico, „ sudor duo- 
bus modis elicitur , aut sicco calore , aut balneo . Siccus 
calor est et arenae calidae, et laconici, et olibani, et qua- 
rumdam naturalium sudationum. Praelerhaec sole quoque et 
exercitationeis movetur: utihaque haec geucra sunt, quonea 
bumor intus noeet, itaque digerendus estj ac nervorum 
quoque quaedam vitia sic optiuie curantur. ,, Ma egli con- 
sidera questi modi di promovere la traspirazione soltanto 
convenienti per gli ammalati. ,, Sed caetera iufirmis pos- 
sunt convenire. „ Ma a quelli in salute egli raccomanda 
l’esercizio all’aria aperta. „ Sol et exercitatio tantum ro- 
kustioribus. 

Columella nell’eloquente prefazione alla sua opera, De 
Re Rustica in cui con ogni argomento, e coll’esempio di 
tutti i più grand’Eroi della nazione, scongiura i suoi con- 
temporanei a ritornare alla vita agricola , per essere que- 
sta l’ occupazione naturale e la più pregievole dell’upmo, 
fa particolar menzione del generale abbandono del popolo 
all uso di questi bagni debilitanti , come una delle prin- 
cipali cause della trascuraggine dell’agricoltura, egualnieq- 
mente che dell’effeminatezza del secolo che prevale uni- 
versalmente. Questo passo merita d’essere riportato y> mox 
deinde ut apti veniarnus ad ganeas, quotidianam erudi- 
tatela laconicis excoquimus et exsucto sudore sitim quae- 
rimus, noctesque libidinibus et ebrietatiljus. dies ludo vcl # 
somno, consumimus; ac nosmetipsos ducimus fortupatos, 
quod nec orientem solem vidimus, nec occidentem. Ita- 
que istam vitam socordem persequitur valetudo. Nam sic 
juvenum corporaj/uura et resoluta sunt, ut nihil mors mu- 
tatura videatur. At Mehercule vera illa Romuli proles as- 
siduis venatibus, nec rainus agrestibus operibus exercita-- 
ia, firrnissimis praevainit corporibus, ac roilitiaip belli, cum 
res postulavit , facile sustinuit , durata pacis , laboribus , 
aemperque rusticani plebem praeposuit urbauae. 

Seneca censurando io snervarne lusso del secolo escla* 
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garsi r oblìo in cui son caduti , egualmente 
che l’origine di quelle opinioni erronee, che 

ma , ,, Quid mihi cura illis calentibus stagni*? Quid cum 
sudatoriis ? Inquaesiccns vapor corpora exhausturus indù* 
ditur, omnis sudor per laborem exeat. ,, 

La preferenza di quest’uso, egualmente che il perico- 
lo di impiegare tali mezzi per liberarsi dalle crudità dello 
stomaco sono censurati da Giovenale, 

„ Poena tamen pi anse ns cum tu deponis amictus 
Turgidus, et crudem pavonem in balnea porta*: 

* ‘ Hine subitae mortes, atque intestata senecttis. ,, 

..... già la tua pena hai presso. 1 

’ T’attende al bagno, ove anelante e gonfio 
Passi dentro lo stomaco portando 
L’ indigesto pavon che l’empie e preme» 

Quindi subite morti, e questo o quello 
Vecchio intestato . 

Giov. Sat. 1 . v. 142. Traduzione del Cesarotti. 

Nel senso stesso può prendersi il proverbio, 

„ Balnea, vina, Venus corrumpunt corpora nostra. ^ 
/ Queste autorità sono principalmente addotte colla ve- 
duta di provare che i bagni caldi di vapore erano consi- 
derati dagli antichi, come ausiliari attivi ed utili per al- 
lontanare le malattie, ma non stimati in modo alcuno per 
conservare la salute, o accrescere il vigore della costitu- 
zione $ la quale ultima dottrina presentemente pare che 
abbia alcuni ^ontradittori. E sebbene i Russi, eu alcune 
* nazioni Orientali, mantengano l’uso di questo bagno, co- 
me oggetto di lusso, introdotto dai discendenti del popolo 
da cui sono stati conquistati , il loro stato attuale non 
offre alcuna prova che non sieno stati snervati da que- 
st’uso . 

L’ungere il corpo coll’olio, o unguenti odorosi, do- 
po essere stati ne’bagni sudatori , era un uso universale e 
adattato per prevenire l’azione ael sole sopra la pelle cosi 
priva della sua naturale muccosità . Quelli che ne’ climi 
caldi si bagnano spesso, sono particolarmente soggetti alla 
malattìa chiamata ( prickty heal )• Una leggiera unzione, 
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hanno generai men te pre va luto sugli effetti, che 
produce sopra il corpo vivente, l’ immersió- 
ne nell’acqua calda. Un attenzione premu- 
rosa per misurare col termpmetro la tempe- 
ratura del bagno, che non dee mai eccede- 
re il calore del corpo, cioè il 98. gr. di F., 
eccettuato quando è altrimenti ordinato per 
qualche malattìa particolare, potrebbe co- 
me può presumersi, impedire che l’uso del 
bagno caldo non si discreditasse, e impegnare 
il pubblico a liberarsi dai pregiudizj, che par- 
ticolarmente in Inghilterra hanno in gran 
parte impedito di godere di un lusso inno- 
cente, che non è meno salutare che piace- 
vole. 

Indicherò intanto certe circostanze par- 
ticolari del temperamento, e farò menzione 
di alcune malattìe nelle quali l’uso del ba- 
gno è stato trovato particolarmente utile. 

Sebbene nessuna Nazione del mondo 
uguagli gli abitanti di questo paese nella pu- 


/ • . "K . ? 

giornaliera sopra la pelle è stata raccomandata, come un 
preservativo della salute per gli Europei che abitano nell’ In- 
die Orientali, dall’avere osservato che gli Africani, la di 
cui- traspirazione è molto più untuosa, e iu conseguenza 
meno soggetta all’ evaporazione, sono capaci di soffrire un 
eccessivo caldo con minor danno. „ (A._) 
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lizia generale della loro economìa domesti- 
ca e nell’accurata pulizìa del loro vestito, pu- 
re si trascura spessissimo la rigorosa nettezza 
della propria persona. Si lascia accumulare 
troppo a lungo sulla superficie della pelle la 
materia che separano i vasi esalanti . Questa 
materia arrestando la traspirazione, può con 
ragione riguardarsi come la causa di un gran 
numero di malattìe cutanee, che si guarisco- 
no con una semplice abluzione d’acqua cal- 
da sopra la cute. La quantità di materie bian- 
che e scagliose , che si vedono galleggiare 
alla superficie del bagno, dopo che una perso- 
na, che non ha l’abitudine di bagnarsi, vi è 
stata qualche tempo, è una prova evidente 
che vi è qualche cosa aderente alla pelle che 
aveva bisogno d’ esser tolta. Mentre gli an- 
tichi erano in un bagno tiepido, usavano di 
fregarsi la superficie del loro corpo con delle 
Foglie di malva, con la farina di cicerchie, 
( [Lathyrus sativus L.)Questa sostanza farina- 
cea mescolata alla parte oleosa della materia 
traspirata, toglierebbe senza dubbio più facil- 
mente qualunque immondezza dalla superfi- 
cie cutanea. La semola ordinaria, o la pasta di 
mandorle, possono impiegarsi vantaggiosa- 
mente per ottenere un simile effetto. Si sa che 
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la pelle è più flessibile e più levigata, quando 
è stata fregata con qualche sostanza di que- 
sta specie, che dopo una semplice immersio- 
ne nell’acqua calda. Ogai persona attenta 
alla conservazione della propria salute, dee 
di tempo in tempo far uso del bagno alla 
temperatura di 85. a 95. gr. di F., come un 
mezzo salutare per astergere la pelle . 

Nei primi periodi della vita , i bagni 
tiepidi, usati di tempo in tempo, sembrano 
contribuir molto allo sviluppo degli organi, 
e a mantenere la pelle in uno stato di ce- 
devolezza e di permeabilità, ciò che è non 
solamente un segno di buona salute, ma ten- 
de singolarmente a facilitare l’ eruzioni, e 
conseguentemente a diminuire il pericolo 
delle diverse malattìe cutanee, alle quali i 
ragazzi sono tanto soggetti . L’uso d’immer- 
gere i ragazzi nell’acqua fredda è stato pro- 
babilmente portato troppo lungi in questo 
paese, come se, per servirmi dell’ espressio- 
ni di Galeno, l’elasticità della fibra viven- 
te potesse , come quella dell’acciaro, essere 
accresciuta per mezto d’ improvvisi cambia- 
menti di temperatura. 

La prossimità deiL Vecchiezza , è prin- 
- cipalmente annunziata da una diminuzione 

16 
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generale dell’ irritabilità del sistema. Le dif- 
ferenti secrezioni s’ eseguiscono con minor 
forza, e in alcuna delle funzioni del corpo 
umano il decremento d attività e piu sen- 
sibile che nella soppressione della traspira- 
zione cutanea, ciò che dà origine a quella 
apparenza sordida, e quella ruvidezza della , 
pelle che è sensibile al tatto, e che ordina- 
riamente scorgesi nell’età avanzata. Il bagno 
di una temperatura, quasi eguale a quella 
del calore del corpo vivente, toglie non so- 
lo le parti squammose dell’epidermide che 
impediscono la traspirazione, ma sospenden- 
do temporariamente l’attività necessaria per 
mantenere il calore del corpo, conserva la 
forza, e tende a ritardare i progressi della 
vecchiezza. Perciò l’uso abituale del bagno 
caldo dovrebbe riguardarsi come il sollievo 
il più piacevole della età cadente.- 

Bacone pensa che l’Istoria d’Esone rin- 
giovanito mediante la caldaja medica di Me- 
dea, non è nel fatto che una descrizione 
allegorica della virtù che ha il bagno caldo 
di ritardare la Vecchiaja’. In una nota sopra 
gli Amori delle Piante, il Dott. Darwin ha 
sviluppato più a lungo quest’idea colle se- 
guenti parole. 
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„ La storia d’Esone che ringiovanisce 
facendo uso de’ bagni medicinali di Medea, 
sembra essere stata riportata per indicare 
l’ efficacia del bagno caldo nel ritardare la 
vicinanza della vecchiaja. Le parole tendere 
e rilasciare che si riguardano generalmente 
come esprimenti gli "effetti de’ bagni caldi 
e freddi, sono termini meccanici che non si 
possono applicare che ai tamburi e alle cor- 
de, ma sono soltanto metafore quando han- 
no rapporto agli effetti del bagno caldo e 
freddo sopra il corpo umano . La causa im- 
mediata della vecchiezza sembra esistere nel 
difetto d’irritabilità delle parti le più sott.ili 
dei vasi del sistema; dal che ne segue che 
queste fibre cessano di agire, s’addensano, 
divengono coriacee e si ossificano . Il ba- 
gno caldo è particolarmente necessario per 
prevenire questi effetti, aumentandone l’ irri- 
tabilità , umettando e ammollendo la pelle 
e l’estremità de’ più piccoli vasi, che vi si 
terminano. Quelli che hanno passato il me- 
ridiano della vita, che hanno la pelle arida 
e cominciano a divenire emaciati , sentireb- 
bero un buonissimo effetto da un bagno 
caldo di una mezz’ora usato due volte per 
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settimana, questa abitudine ritarderebbe , 
credo i progressi della veccbiaja. ,, 

In conseguenza di questo principio, il 
Dottore Darwin, ci dice ^ ,, quando il Fi- 
losofo Americano, Dottor Franklin, era in 
Inghilterra alcuni anni sono, gli raccomaudai 
l'uso del bagno caldo due volte la settima- 
na, per prevenire gli effetti troppo pronti 
della vecchiaja , di cui allora credeva senti- ' 
re la prossimità; seppi che ne aveva conti- 
nuato l’uso quasi lino alla sua morte, che 
accadde ad una età molto avanzata. „ 

In tutte le malattìe, ove è deperimento 
del corpo, accompagnato da polso aumenta- 
to in velocità e nel tempo stesso diminuito 
in forza, stato del sistema che ordinariamen- 
te chiamasi Etico, sia che questi sintomi pro- 
vengano da uno stato malaticcio di tutto il 
sistema, o da un’ irritazione locale, si trove- 
rà che il bagno caldo è un rimedio utile. 

Fino dai tempi d’Omero pare che pre- 
valesse l’opinione dell’ utilità del bagno cal- 
do nell’età avanzata. Quando Ulisse dopo 
il di lui ritorno a Itaca, trovò suo Padre Laer- 
te, ridotto in gran debolezza, lo consigliò a 
far uso del baguo caldo, e per incoraggir- 
lo , gli disse, che aveva veduto uno, il di , 
(0 ZooDomu pag. 686. 
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Étti caso era simile al suo , decaduto ed 
emacialo dall' età, il quale mediante l’u- 
so de’ bagni caldi, prontissimamente aveva 
riacquistato il suo appetito e riposo. E- 
gli inoltre aggiunge che la sua efficacia in 
tali casi era ben conosciuta, e che questo 
era un uso comune fra gli uomini avan- 
zati, 

Quella specie di Atrofia che riconoscesi 
•alla frequenza del polso, all insonnio, alla ap- 
parenza sudicia e rugosa della eute* riunione 
di sintomi che è stata chiamata da alcu- 
ni autori Febbre Nervosa, e da altri Debolez- 
za Cronica, quantunque niente non annunzi 
Una malattia particolare e che questi sintomi 
frequentemente resistano all’ applicazione 
de’ mezzi più usitati, che si impiegano in si- 
tuili casi ; si hanno però spesso de' vantaggi 
inarcati dall’uso del bagno caldo. Non deb- 
bo obliare d’aggiungere * che in questo stato 
del corpo il bagno freddo è generalmeute 
nocevdle * 

Il bagno Caldo procura molto sollievo 
nelle diverse affezioni croniche degli organi 

inservienti alla secrezione delle orine. È sta- 

. . • ^ -, <- 

(0 Odi”. XXIV. 
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' to frequentemente sperimentato, ed è stata 
generalmente riconosciuta utile l’immer- 
sione nell’acqua calda, per facilitare il pas- 
saggio delle renelle trattenute negli ureteri, 
o nell’ uretra, dalle contrazioni spasmodiche, 
come pure per mitigare il dolore prodotto 
dalla pietra della vescica . i 

Sono particolarmente noti gli effetti sa- « 
• lutevoli del bagno caldo nell Ulcere Fisto- 
lose del Periueo. Rimanendo ogni giorno 
immersi per un ora nell’ acqua di una tempe- 
ratura piacevole, ho veduto 1 irritazione e 
il dolore che accompagnano questa inquie- 
tante malattia essere molto calmati, e T ul- 
cere sembrare generalmente avere disposi- 
zione a guarire . 

• È generalmente nota l’utilità del bagno 
caldo nel diminuire la violenza de’ dolori 
prodotti dai calcoli biliari trattenuti nel ca- 
nale cistico, come pure il potere che hanno 
di diminuire le specie di coliche, prodotte 
dalle preparazioni di piombo. In tutti i dolo- 
ri fìssi e interni dell’addome , si possono in 
generale impiegare i bagni caldi con vantag- 
gio- 

Nelle soppressioni, o irregolarità dei 
flusso mestruale, che sono frequentemente 
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accompagnate da sintomi isterici, 1 uso del 
bagno caldo produce il sollievo il più salu- 
tare. Ma quando con un tal mezzo questa 
secrezione è stata riordinata, i bagni in ma- 
re tendono a fortificare là costituzione e 
a impedire il ritorno di queste irregolarità, 
È stato di già dimostrato che i bagui cal- 
di fanno cessare l’ingorgo delle gambe, a cui 
molte donne vanno soggette, rneutre abita- 
no sulle coste del mare. Lo stesso rime- 
dio s'impiegherebbe probabilmente con van- 
taggio nell’ enfiagioni anasarcatiche prove- 
nienti da altre cause, e verisimilmente, come 
il Dott. Darwin l’ha indicato, in tutti i casi 
di debolezza generale accompagnata da fred- 
do all’estremità. 

La Tosse Spasmodica eie altre affezio- 
ni nervose sono frequentemente sollevate 
dai bagni caldi. Il Dott. Whytt osserva nel 
suo Trattato delle Malattìe Nervose, “che 
un bagno caldo parziale delle gambe e delle 
cosce è il miglior rimedio contro le con- 
vulsioni che qualche volta precedono l’eru- 
zione del vainolo; e contro il tremore genera- 
le di tutto il corpo, che spesso- sentesi verso 
la fine di questa malattìa , quando le pusto- 
le sono di cattivissima specie. „ t 
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Non conosco alcuna specie d’affezio- 
ne cutanea che riceva sollievo dai bagni 
caldi d’acqua di mare; quantunque molte 
malattìe della pelle sieno suscettibili d'es- 
sere guarite per mezzo del bagno tiepido 
d’acqua dolce, o semplice, o impregnala d'ap- 
propriati medicamenti. Siccome è adesso pro- 
vato che non vi è assorbimento cutaneo, men- 
tre la cuticola è intatta, l'effetto delle sostan- 
ze, che si possono mescolare coll’acqua del 
bagno, dee referirsi alla loro azione imme- 
diata sulla superficie della pelle. 

11 Dottor Russel nella sua Economìa 
Naturae , riporta tre casi di lebbre suppu- » 
ranti e inveterate , le quali tutte dopo essere 
state aggravate dai bagni di mare, furon 
guarite dai bagni caldi d’acqua dolce, in 
cui era stato infuso della semola e delle fo- 
glie di malva . Questi ammalati facevano 
nel tempo stesso uso dell’acqua di mare in- 
ternamente, e lavavano spesso l’eruzioni con 
una lozione composta d’un quarto d’acqua 
di mare, unita a otto once di catrame, e co- 
lata dopo averla tenuta in infusione per ven- 
t tiquattro ore. 

V’ è una specie particolare di prurito 
della pelle, fastidiosissimo, e che comparisce 
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in forma di piccole vessichette acquose; le 
quali se si sgraffino formano delle piecolèr 
squamine rosse. Questa malattìa è difficilis- 
sima a guarirsi; ma si ottiene molto sollièvo 
dall’uso del bagno tiepido, Si prende spesso 
questa malattìa per vera rogna, da cui si di- 
stingue però iq quanto che qoù è contagio- 
sa . Si può in generale curare là vera rogna , 
entrando qualche volta in un bagno caldo, 
in cui sia stata disciolta una 1 mezz’oncia di 
fegato di zolfo ( Solfuro di Potassa ); 

L’utilità dei bagno caldo nelle diverse 
modificazioni della Gotta, dèi Reumatismo , 
e delia Paralisi è sufficientemente provata 
da immensi esempj di persone affette da que- 
ste malattìe, che annualmente risentono van- 
taggio dall’ acque termali <Ji Bàth, il di cui 
calore è dal 1 14. 0 al 1 1 Non vi è dub- 
bio che i bagni d’acqua salata; o d’acqua 
dolce scaldati fino a un grado di temperatu- 
ra eguale a quella di quest’ acque, produr- 
rebbero simili effetti . 

La Febbre etica che accompagna la ti* 
se polmonare, riceve un sollièvo temporario 
dall’ immersione nel bagno caldo. Quantun- 
que sia portalo a credere, che se mai la me- 
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dicina giunge a debellare questa naojtal 
malattìa, ciò sarà col produrre qualchef 
cambiamento sqpra la superficie esterna del 
corpo, colla di cui condizione la salute, 
degli organi della respirazione pare che sia 
sì intimamente connessa, gli effetti pallia-! 
tivi del bagno caldo non dovrebbero farci, 
trascurare di troppo l’amministrazione di ri- 
medj più efficaci. Un’attacco di questa in- * 
sidiosa malattìa nel primo periodo, può 
qualche volta allontanarsi con uoa scrupo* 
Iosa attenzione ad una conveniente dieta, 
e particolarmente con un regolare esercizio, 
all’aria aperta \ ma è da temersi che si con- 
tinuerà a cercare inutilmente un rimedio 
specifico per i tubercoli polmonari. Il Dott. 
Marcard stesso che tanto ha vantato i bagni 
caldi, non gli riguarda che come un rimedio 
eventuale della guarigione* della vera con- 
sunzione polmonare, e sembra parlare die- 
tro una lunga, esperienza: „ sarebbe follìa 
di far bagnare un tisico, malgrado, che come 
l’ho provato , il bagno caldo diminuisca la 
febbre per alcune orej cièche vi si guada*; 
gnerebbe sarebbe insignificante, e si rischie- 
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rebbe di accrescere la grau disposizione al- 
l’enfiagione, e ai sudori >■ ' 

L’uso dei bagno caldo è da gran tem* 
po in Voga fra i Francesi che abitano riso- 
le dell’Indie Occidentali; e da cagione, per 
cui rimangono esenti da alcune malattìe le 
più funeste di questi climi, le quali compa- 
rativamente esercitano le più grandi stragi 
fra gl’inglesi, dee -probabilmente attribuirsi 
al frequente uso che fanno (le* bagni cabli. 
Si comincia nelle nostre isole a seguire lo> 
stesso metodo, e se ne traggono gli stessi < 
vantaggj; abbiamo precedentemente spiega- 
to il modo per cui il bagno caldo tende ad . 
impedire gli effetti debilitanti di un calore 
intenso e di una abbondante traspirazione. 

Tutte le Volte che si è molto defatiga- 
ti, particolarmente nei tempi caldi, può ri- 
guardarsi l’uso del bagno caldo come una 
pratica sicura e salutevole . Non si dee ; 
mai entrare in un bagno caldo, quando lo 
stomaco è pieno d’alimenti, e la tempé-».: 
ratura dell’acqua non dee mai eccedere 
quella del corpo . Finché si osserveranno 

(i) V. Marcard, Op. cit. 
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queste semplici precauzioni, si troverà sèm- 
pre che questo, rimedio piacevole ritarderà 
la frequenza del polso % diminuirà la stan- 
chezza, e sarà seguitola un sonno tranquil* 
lo e ristorante. 
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DELLE MATERIE 


.Avviso delTraduttore. V 

Prefazione dell’ Autore Pag. 1 

CAPITOLO PRIMO 

Osservazioni Generali sopra il Bagno Freddo. 17 

Notizie Storiche sopra l'uso Medico del Bagno 
freddo. L’ Autunno è la stagione la più adat- 
tata per bagnarsi in mare .- lermine medio 
del la temperatura del mare in questa stagio- 
ne . — Si dee considerare il mare come un 
bagno freddo. -- Effetti immediati dell’im- 
mersione nell ’ acqua fredda , -- e del suo 
uso per un certo lasso di tempo Spie- 
gazione della respirazione convulsiva. -- 
Con quali mezzi si previene. -- Effetti che 
produce sopra la circolazione del sangue 
l’immersione nell’ acqua fredda. -- Della 
sensazione del freddo , e de’ brividi che si 
risentono nell’ uscire dal bagno . - - Spiega- 
zione della sensazione del calore che si ri- 
sente dopo essersi novan.ente vestiti. -- Que- 
sto senso di calore è una prova dell’ utilità 
de’ bagni . -- Mezzi per distinguere quelle 
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costituzioni nelle quali può essere utile il ba- 
gno freddo, e quelle m cui può esser nocevo- 
le. - Un vigore permanente è la conseguenza 
dell’uso de’ bagni freddi. L'uso de’ bagni 
freddi previene C affezioni catarrali , o ciò 
che ordinariamente chiamasi raffreddore. - 
Cagioni principali de raffreddori . - Opinio- 
ne degli antichi rapporto ai raffreddori . - 
Del calore animale Regolato dalla tra - 
spirazione . -- Distinzione fra la traspira- 
zione insensibile ed il sudore . - I bagni 
freddi rendono la traspirazione regolare , 
conservano la salute e risvegliano i appeti- 
to . - Pratica particolare adattata al clima 
variabile della Gran-Brettagna. - Effetti 
, pericolosi delia flanella portata in contatto 
immediato colla pelle . Opinioni del Dott. 
Cheyne , - Dott. Giovanni Gregory — Dott. 
Wainewright - Santorio e Dottor Trotter, 
relativamente all’uso della flanella sopra 
la pelle. - Con quali precauzioni quest’ uso 
può essere impunemente abbandonato . — 
Effetti salutari dell’uso regolare delle frizio- 
ni fatte con una spazzola. ■ Unzioni oleose alla 
superficie della pelle , secondo il metodo de- 
gli antichi. -- Effetti particolari de’ bagni 
d’ acqua salata sulla pelle . -- Proprietà 
che hanno in generale i bagni d’ acqua di 
mare combinati colla respirazione di un’a- 
ria pura , di rianimare l’irritabilità della fi- t 
bra vivente. - Analoga all’ operazione di fa- 
re del!’ incisioni al pesce ad oggetto di pre- 
parare più durevolmente e più squisitamente 
il pesce ( crimping ) 
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CAPITOLO SECONDO 

Dell’Ora più conveniente per Bagnarsi 82 

Perchè la mattina a buon ora non è sempre il 
tempo il più adattato per entrare nel bagno . 
Precauzioni da prendersi prima del bagno. - 
Vantaggi che si traggono dai bagni presi a 
mezzogiorno , particolarmente dalle persone 
delicate . - Il mare è molto più caldo a quest ' 
ora del giorno di quello che lo sia la mattina . 
Probabilità delle cause di questo fenomeno. 
Perchè V ore mattutine sono le più adattate 
per bagnarsi. — DePbagno preso la sera.— 
Inconveniente di permettere ai ragazzi d'en - 
. trare in letto dopo il bagno . 

CAPITOLO TERZO 

Del modo di Bagnarsi 92 

Dello stato del corpo umano in cui i bagni 
freddi sono i più adattali. •- Circostanze 
tendenti 4 prevenire l'esistenza di questo sta- 
to. -- Precauzioni necessarie prendersi pri- 
ma del bagno . — Osservazioni sopra le mac- 
chine per bagnarsi e le guide . Utilità di im- 
mergere tutto il corpo neti acqua Manie- 
ra d’ immerger visi . • Spazio di tempo che 
conviene stare nel bagno. -- Utilità di ve- 
stirsi prontamente dopo il bagno . -- Neces- 
sità d’ avere la più grand' attenzione d’asciu- 
gare V umidità del corpo. - Miglior manie- 
ra di riscaldar quelli che hanno /reddo dopo 
il bagno. - Frequenza del bagno. - Due dif- 
ferenti specie di cefalalgìa in conseguenza 
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del betono . - Mezzi di prevenirle . - Neces- 
sità di bagnarsi la testa.. - Regime il più 
adattato da osservarsi nel tempo della ba- 
gnatura . - Pericoli di bagnarsi dopo uno 
stravizio , - dopo una fatica . - Caso che 
dimostra gli effetti d’ ambedue le combi- 
nazioni . - Ulteriore modificazione della 
temperatura del bagno , particolarmente 
rapporto ai Ragazzi . Sostituzione proposta 
ai bagni di mare . Utilità della nutazione, 
come esercizio . - Regole per imparare a 
notare y del Dottor Franklin. 

t 

capitolo Quarto 

Delle Malattie nelle quali sono utili i Bagni 
d’ Acqua di Mare. 

# 

Sono utilissimi nelle malattìe provenienti dal- 
la debolezza generale della costituzione . -- 
Descrizione delle persone sottoposte all ' af- 
fezioni scrofolose . -- Origine delle scrofo- 
le. — Mezzi coi quali può impedirsi la di- 
sposizione a questa malattìa. ■- I Bagni di 
mare sono utili nelle scrofole , - come questa 
malattìa si manifesta , -- Tumori al collo — 
Ulceri superficiali sopra la testa , sulle pal- 
pebre. -- Tumori bianchi. -- Carie degli 
ossi. — Atrofìa de’ Ragazzi. — Utilità de * 
bagni di mare nella rachitide ; Convulsioni 
de ’ Ragazzi, metodo di cura. - Epilessìa. 
Ballo di S. Cito . - Affezioni isteriche . - 
Idrofobìa, Affezioni nervose . - Palpitazioni 
di cuore.- Indigestioni.- Ipocondrìa .- Inson- 
nia; Afonìa, o perdita di voce.- Febbre lenta 
irregolare. - Affezioni paralitiche. - Mestrui 
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disordinati . ed altre perdite simili . — 
Clorosi. Febbri intermittenti. - Infiamma- 
zione cronica degli occhi. Fistole lacrimali . 
Affezioni catarrali . Asma nervoso Utili 
per preservare dalla gotta. ■- Opinione del , 
Dottor tìeberden, rapporto a! l : attività de ’ 
bagni di mare ne* Gottosi nell intervallo de’ 
loro accessi -- V ant aggiosi ne reumatismi 
cronici . — Per dissipare la debolezza , 
proveniente dall’uso de' medicamenti mercu- 
riali . -- Caso d una guarigione d’una Nat- 
ta per mezzo dell applicazione dell’ acqua 
salata .- ■ Il bagno freddo conduce alla lon- 
gevità, secondo l’opinione di Bacone . 

CAPITOLO QUINTO 

Sopra alcuni cattivi Effetti de’ Bagni di Mare 17» 

I Bagni di Mare sono in generale nocevoli nelle 
malattìe infiammatorie . Nelle erisipele fo 
fuoco di S. Antonio. - Nelle malattie cutanee. 

- Ulceri scorbutiche delle gambe. - Cagiona - 
no il gonfiamento edematoso delle gambe 
nelle donne . — Mezzo di curarlo. -- So- 
no nocevoli alle persone d’ un temperamento 
bilioso e d’ un età avanzata .-- Precauz oni 
da prendersi quando si ritorna dalle coste t 
del mare. 

CAPITOLO SESTO 


Dell’ Uso interno dell’ Acqua di Mare ' 181 

la quantità di sale contenuto nell’acqua di 
mare varia nelle diverse latitudini. - Ana- \ 
lisi chimica dell’acqua di mare delle Coste .w 
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della Gran-Brettagna. -- Effetti vantaggiosi s >.*'• 
per l’Uomo e gli animali , del sale preso co- 
gli alimenti . — Della miglior maniera di far 
uso dell’ acqua di mare , quando si prende 
come purgativa . — Certi temperamenti nei 
quali l’uso dell’ acqua di mare all’interno 
non Conviene. -■ Mezzi d’ accrescere la sua 
azione come purgante. -- Di prevenire la se- 
te , e la cardialgia accidentalmente prodotta 
dal prendere l’acqua di mare. - Quanto spes- 
so debba ripetersene l'uso interno. • Offre un 
rimedio contro i vermi chiamati Ascaridi. - 
E utile nella Fistola dell’ Ano; nelle scrofo- 
le. -Fuga i vermi dagl’ intestini de’ ragazzi, 
e previene il loro sviluppo.— Sua utilità come 
alterante, quando si prende a piccola dose.— 
Guarisce alcune volte le affezioni cutanee.— , 
Utile nell’itterizia . - Un buon purgativo nelle 
affezioni paralitiche . - Ed opportunamente 
impiegata previene le renelle - E utile nel- 
V atrofìa de’ ragazzi . — Attenzione per pro- 
curarsi I acqua di mare pura. - Mezzi per 
depurarla . 


CAPITOLO SETTIMO 

Dell’ Aria di Mare 20 o 

♦ .... . ' 

Vantaggi che si ricavano dalla respirazione 
di un aria pura . — In qual modo l’ aria sia 
principalmente viziata. - I mezzi che im- 
piega la natura per purificare l’ aria, so- 
no la vegetazione , l’ agitazione dell’ ac- 
que de' fiumi e de’laghi, e principalmen- 
te del mare . — Le tempeste servono a 
purificare l’ aria . — 1 / aria ha maggior 
densità in vicinanza del Mare che non 
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ne ha altronde. - La temperatura del glo- 
bo è in gran parte regolala dall ’ Oceano . » - 
La salubrità dell aria in vicinanza del mare 
paragonata con quella de' paesi dentro terra. 
La respirazione d'uà aria pura accresce l’ap- 
petito . - Effetti del cambiamento d’ aria 

nella guarigione delle malattìe . -- L' aria in 
vicinanza del mare è impregnata di parti- 
celle saline . -- L' aria del mare è utile ne ca- 
tarri cronici. - Raffreddori guariti dalla 
respirazione dell’ aria de He saline. -- L’ a- 
ria del mare è noceoole nella consunzione 
polmonare. — Contribuisce alla guarigione 
d’ alcune affezioni scrofolose . - Certe ma- 
lattìe de gli Organi digestivi guarite dalla ma- 
reggiata. - Utilità per le persone valetu- 
dinarie di respirare l aria del mare. 

CAPITOLO OTTAVO ed ultimo 

Osservazioni sull’ Uso de’ Bagni Caldi 

Utilità generale de’ Bagni caldi. - De’ bagni 
caldi d' acqua di mare . - Il calore del corpo 
umano è accresciuto da! l' immersione in un ha - 
gno d’una temperatura inferiore alla propria. 
Effetti del bagno caldo sulla respirazione 
Calore del bagno caldo. - Dee sempre es 
sere regolato dal termometro . -- Pericolo di 
rapportarsi alle proprie sensazioni Crite- 
rio per distinguere il calore del bagno. - 
Il polso è accelerato quando s’ entra in un ha- 
gno caldo la sera.- Tempo più conveniente 
per fare uso del bagno caldo. - \iun pericolo 
di raffreddarsi dopo essere stati in un ba- 
gno caldo . - Maniera semplice e facile 
di costruire un bagnof&aldo . — Esperienze 
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interessanti del Conte Rumford. .. Effetti 
del bagno caldo sopra la traspirazione . — 
Prove che nòn vi è assorbimento nel ba- 
gno . .. Perchè L’ immersione in un bagno 
caldo moderi la sete . - Effetti calmanti 
del bagno caldo . - Gli antichi andavano ai 
bagni per rinfrescarsi prima del pranzo. — 
he sorgenti d’ acque calde erano dedicate a 
Ercole . -- 1 Bagni d’ aria calda erano impie- 
gati dagli antichi per accelerare la digestio- 
ne, e procurarsi un’appetito artificiale . 
Effetti pericolosi di quest' uso.- - L’abuso che 
facevano i Romani de’ bagni caldi ha dato 
luogo ad opinioni erronee relativamente al 
loro modo d agire sopra il corpo umano vi- 
vente, -• Il calore del bagno caldo dee di 
rado eccedere quello del corpo, umano.— 
Bagni di proprietà. - Loro utilità in un età 
avanzata . — Ritardano la prossimità della 
vecchiezza . — Raccomandati a questo ogget- 
to da Ulisse a suo Padre Laerte . — In 
certe malattìe delle vie orinarie Sono uti- 
li nelle debolezze croniche.- Nelle ostruzioni 
e gonfiamenti edematosi delle gambe delle 
donne . - Nella tosse spasmodica. - nelle 
malattie cutanee. Nelle affezioni gottose e 
reumatiche . - nella febbre Etica. - Ne’ climi 
caldi. E nel dissipare gli effetti della stan- 
chezza » 

» » 
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Fine della Tavola delle Materie . 
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